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DIBATTITO SULLE RIFORME 


PAPA 
J'accuse 


i PAGINA 

Il'braccio di 

ferro fra il 
Papa e il dittatore 
paraguaiano 
Stroessner si è con- 
cluso a favore del 
Pontefice che ha pre- 
senziato alla contra- 
stata, grande riunio- 
ne dei «costruttori 
della società», ovve- 
ro degli oppositori 
del regime di Asun- 
cion. L'intervento di 
Giovanni Paolo se- 
condo si è tradotto 
in un atto di accusa 
contro il dittatore: | 
«Non esiste demo- 
crazia senza pace, li- 
bertà e giustizia». 


INCONTRO FRA CRAXI EDE MITA 
Medio Oriente, siglato l'accordo 


Sarà votata un’unica mozione oggi a Montecitorio 


ROMA — Quando Craxi è 
improvvisamente apparso 
ieri pomeriggio a palazzo 
Chigi, certo nessuno ha 
pensato a un caso. E infatti 
c'è stato un colloquio di ol- 
tre un'ora con De Mita, al 
termine del quale si è giun- 
ti a un accordo sulle con- 
clusioni del dibattito sul 
Medio Oriente. : 

Psi e Dc, assieme agli altri 
partiti della maggioranza, 
firmeranno e voteranno 
oggi a Montecitorio un’uni- 
ca mozione, che, si pensa, 
possa essere votata anche 
dai comunisti. 

Servizio a pagina 2. 
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È Servizio di 


| Vean-Paul Beretti 
Ù Mosca — Il portavoce del ministero degli esteri so- 
i etico, Gennadi Gherasimov, ha confermato che nel- 
\ i nione Sovietica c'è stata un'esplosione, come an- 
bo: Unciato negli Stati Uniti, nell'unico impianto che pro- 
P pico i motori principali del nuovo missile interconti- 
| ENtale sovietico SS-24. Il bilancio della sciagura, se- 
RES il funzionario, è stato di tre morti e cinque feriti. 
BE ‘on c'è pericolo per la salute della popolazione nè 
î Sor l'ambiente naturale», ha aggiunto Gherasimov. 
a ir rondo il dipartimento della difesa statunitense, si è 
tti Altato di una paurosa e disastrosa esplosione, veri- 
Catasi il 12 maggio scorso, che ha provocato la so- 
©nsione del programma missilistico dell'Urss. 
dejnellagrazione ha distrutto diversi edifici all’interno 
ti n !Mpianto di Pavlograd per la produzione di moto- 
ret Missili. Pavlograd si trova in Ucraina, 800 chilo- 
tri a sud-ovest di Mosca. Anche la centrale di 
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| Morte tra le fiamme nel porto di Osaka 


OSAKA — Undici morti e 35 feriti (28 gravi) sono il bilancio di un disastroso incendio (nella foto) sviluppatosi l’altra notte a bordo della 
| | have passeggeri sovietica Priamurye, 4.870 tonnellate di stazza, nel porto giapponese di Osaka. L'incendio, 
| | fumatoredisattento o da qualche avaria all'apparato motore, è stato domato dopo 18 ore di intenso lavoro. 


Chernobyl, dove tre anni fa esplose un reattore :nu- 
cleare, si trova in quella regione. Il missile SS-24 è un 
ordigno dotato di dieci testate nucleari, che può esse- 
re lanciato sia da silos sotterranei che da piattaforme 
ferroviarie. 
L'incidente è avvenuto nove giorni dopo l'esplosione 
che distrusse uno dei due impianti americani in cui 
vengono prodotti componenti essenziali per il carbu- 
rante solido impiegato nei razzi della navetta spazia- 
le Shuttle, e ad appena due settimane e mezzo dal- 
l'incontro al vertice tra Reagan e Gorbacev a Mosca, 
incontro durante il quale le due superpotenze cerche- 
ranno di accordarsi per ridurre il numero dei missili do. 
Strategici nei rispettivi arsenali (quali appunto gli SS 
sovietici e l'MX americano). i 
Funzionari dell'amministrazione Reagan hanno detto 
che ci vorranno forse sei mesi prima che i sovietici 
possano riprendere la produzione dei motori nell’im- 
pianto di Pavlograd. Nessuna fonte è stata in grado di 
fornire precisazioni sulle cause che hanno provocato- 


ROMA — «Un'occasione di 
grande rilievo» si era lascia- 
ta scappare Nilde lotti, 
aprendo la seduta della Ca- 
mera. «Tra le forze politiche 
vi è una larghissima intesa 
sulla indifferibilità di porre 
ormai mano alle riforme» 
aveva echeggiato nelle stes- 
se ore Spadolini in Senato. 
Belle parole, speranze. Che i 
fatti hanno però, almeno fin 
qui, demolito. Il grande di- 
battito annunciato Sulle rifor- 
me istituzionali si è infatti 
aperto alla presenza di pochi 
intimi, si è dipanato con la 
presentazione di mille diver- 
si disegni di difficile ricom- 
posizione e rischia di rima- 
nere nelle cronache solo per 
un inatteso episodio: la pic- 
cola palemica.imbastita a 
Palazzo Madama tra il presi- 
dente del Senato e l'ex-capo 
dello Stato Giovanni Leone, 
che aveva accusato il Parla- 
mento di «viltà» per non aver 
voluto affrontare il problema 
della regolamentazione del- 
lo sciopero. 

«Non ritengo condivisibile la 
sua accusa. Tanto ‘più che 
dall'avvio della legislatura le 
commissioni lavoro e affari 
costituzionali hanno già af- 
frontato ben cinque disegni 
di legge riguardanti proprio 
la regolamentazione del di- 
ritto di sciopero» osservava 
Spadolini. 

«Lei è libero di pensare ciò 
che crede del: mio discorso. 
lo l’ho fatto còn convinzione» 
la replica di Leone che più 


tardi, recandosi a stringere ‘ 


la mano al presidente del 
Seanto,, chiudeva l’inciden- 
te. 

Poi aule semi-deserte, molto 
disinteresse, assenze dei 
big della politica cui sembra- 
Va-— pure — che le riforme 
premessero non poco. E del 
resto ‘di novità. sostanziali 
non e ne sono intraviste. Se 
si eccettua l’estrema deci- 
sione con cui i socialisti han- 
no. posto la richiesta della 
modifica dei regolamenti 
delle Camere e una disponi- 
bilità del Pci più accentuata 
del previsto per la riforma 
delle leggi elettorali. 

Della prima posizione si so- 
no fatti interpreti i due capi- 
gruppo del garofano. Fabbri 
al Senato e Capria — al suo 
esordio in questa veste — al- 
la Camera. «Priorità delle 


maggio scorso. 


causato o da qualche 


Aule semivuote alla Camera e al Senato 


priorità è la riforma del Par- 
lamento perché il Parlamen- 
to se il cardine su cui ruota 
tutto l'ordinamento statuale» 
ha notato il presidente dei 


| senatori, mettendo in rilievo 


tra l'altro che se è giusto 
chiamare. tutti alle modifi 
che, è anche chiaro che «non 
si può cancellare la distin- 
zione tra maggioranza e op- 
posizione». È 

Ancora più duro e deciso Ca- 
pria: «Attenzione a non riem- 
pire di contenuti l'impegno 
solenne assunto dinanzi al 
Paese per le riforme» ha am- 
monito, perché «un fallimen- 
to su questo terreno non po- 
trebbe non trascinarsi dietro 
gli equilibri di governo». 
Democristiani (hanno parla- 
to Mancino al Senato e Mar- 
tinazzoli alla Camera) e altri 
alleati di governo non hanno 
negato l’importanza della 
cancellazione del voto se- 
greto, ma hannò puntato più 
decisamente . l’indice sul 
«complesso» dei provvedi- 
menti da adottare per far 
marciare più speditamente 
le cose (corsie preferenziali 
per i provvedimenti di gover- 
no, norme per i decreti, dele- 
gificazione). 

Quanto al Pci, Pecchioli al 
Senato e Zangheri alla Ca- 
mera (condannata l'enfasi 


È troppo «strumentale» sul vo- 


to segreto) hanno riproposto 
le linee d'azione già indivi- 
duate a Botteghe Oscure. 
Con l'emissione però della 
«non immutabilità» delle leg- 
gi elettorali. Esplicitata con 
la preferenza per i collegi 
uninominali nelle elezioni 
politiche — in modo da far 
sparire le preferenze — e 
con l'ipotesi di rendere più 
chiara, nelle amministrative, 
l'indicazione di sindaco e 
giunta. In:poche parole, il'Pci 
non disdegna l'ipotesi delle 
maggioranze da’ dichiarare 
prima del voto. 


Così, nel dibattito apertosi — 
e.che oggi la lotti e Spadolini 
chiuderanno cercando di ri- 
comporre il mosaico per pro- 
cedere a una fase decisiona- 
le — le fratture rimangono 
tutte non composte. Si allon- 
tana l’idea di una revisione 
profonda dei meccanismi. E 
la sensazione è che se di 
qualcosa si verrà a capo, si 
tratterà di frattaglie o poco 
più. 


la i d Ù E bi si 
MOSCA AMMETTE L'INCIDENTE (TRE I MORTI) 


È [_] È mu n mg nu i n [iI i 
Fabbrica di missili salta in aria in Urss 
l'incidente (Gherasimov. ha detto che è avvenuto du- 


rante «operazioni di carico e scarico»). | satelliti-spia 
americani rilevarono l'esplosione la notte ‘del 12 


Comunque, secondo il dipartimento della Difesa 
‘americano, l'esplosione non ha coinvolto alcuna te- 
stata o ordigno nucleare, anche se «l'intero impianto 
è stato devastato». Nessuna fonte è poi stata in grado 
di precisare se nel corso dell'iter produttivo dei moto- 
ri per missili e razzi venisse usato il perclorato di 
‘ammonio, ossidante impiegato come carburante soli- 


Uno dei due impianti americani produttori di. questo: 


carburante è stato distrutto da una serie di tremende. 


programma Titan. 


esplosioni il 3 maggio scorso, come abbiamo già det- 
to, con la morte di due persone, il ferimento di altre 
300 e la perdita di 1,3 milioni di ossidante, che doveva 
essere consegnato a giugno all'aeronautica per il 


Giornale di Trieste 


. IL PICCOLO 


Giovedì 19 maggio 1988 


LA MORTE A MILANO 


Falsa partenza Tortora, é finita 


Aveva quasi 60 anni - Dalla popolarità ottenuta 


Una delle ultime immagini di Enzo Tortora, a casa sua a Milano, quand’era già 
minato dal male che l’ha stroncato ieri mattina. 


come presentatore tv all’intricata vicenda giudiziaria 


ROMA — Enzo Tortora é 
morto nella sua casa di via 
Piatti, a Milano, poco dopo le 
11 di ieri. L'annuncio è stato 
dato da Pannella alla Came- 
ra. 

Tortora era nato a Genova il 
30 novembre 1928. Raggiun- 
ta grande popolarità come 
presentatore televisivo di 
«Telematch» (1957-58) e 
«Campanile sera» (1959-62), 
passò alla radio con «Il gam- 
bero» (’67-’69), di nuovo alla 
tv con «La domenica sporti- 
va» (69), poi la rottura con ia 
Rai, l’attività giornalistica, la 
collaborazione con «Rete- 
quattro», il ritorno alla Rai 
con «Portobello» (1977), la 
lunga vicenda giudiziaria 
(l’arresto è del 17 giugno 
’83), l'elezione nel Pr per il 
Parlamento europeo nell’84, 
la condanna a 10 anni 
nell’85, l'assoluzione nell'86, 
il ritorno in tv con «Giallo» 
nell’87. Infine la malattia, 
che io porta in breve tempo 
alla morte. 

Servizi a pagina 3. 


LE CIFRE DEL GOVERNO PER LA SCUOLA 


Pronti 5.000 miliardi 


Questo lo stanziamento, che porterebbe ad un aumento netto 
di 221.000 lire mensili - Pomicino: 48.000 gli insegnanti «eccedenti» 


cieca dalla nascita. 


dice. 
Servizio a pagina 4. 


LA NUOVA INTOLLERANZA 
«Cieca? Se ne vada» 


Il caso di una ragazza a Milano 


MILANO — Mentre non si sono ancora spente le polemi- 
che per l'episodio della giovane eritrea costretta a 
scendere dall’autobus a Roma, ecco un altro episodio 
della «nuova intolleranza» a Milano. Stavolta il «razzi- 
smo» non è stato motivato dal colore, ma dalla «diversi- 
tà» di una ragazza ventisettenne, Maria Rosa Scotton, 


Due gli episodi recenti: la «cacciata» da una pizzeria, 
dove stava entrando con il suo cane-guida, e il rifiuto di 
prenderla a bordo da parte di un tassista (anche perché 
Voleva pagare con i buoni-corsa del Comune, che a 
quanto pare non vengono rimborsati tempestivamente). 
Ma non sono questi gli unici episodi di intolleranza che 
Maria Rosa deve sopportare, nella sua vita: «Me ne so- 
No capitati tanti, e tanti ne sono capitati a miei amici», 


Servizio di 


Federico Portici 


ROMA — Per la scuola final- 
mente il governo «ha dato i 
numeri». «Per il contratto 
della scuola —ha detto il mi- 
nistro Cirino Pomicino — il 
governo offre cinquemila mi- 
liardi a regime» (aumento fi- 
nale al termine del contratto 
che inizierà il primo luglio di 
quest'anno e avrà valenza fi- 
no al 31 dicembre 1990). 

Il: ministro della funzione 
pubblica ha fatto questa di- 
chiarazione poco prima di 
incontrarsi con i sindacati a 
palazzo Vidoni per quella 
che era definita una giornata 
decisiva per la vertenza 
scuola. 

| cinquemila miliardi si tra- 
ducono, secondo quanto 
hanno detto funzionari mini- 
steriali, in un aumento lordo 


mensile, sempre a regime, 
di 336.000 lire, e di un au- 
mento netto in busta di circa 
221.000 lire. | tecnici della 
funzione pubblica calcolano 
inoltre che altre 200.000 lire 
saranno assegnate a quei 
docenti che sceglieranno il 
cosiddetto tempo pieno, 
Pomicino ha inoltre afferma- 
to che nella scuola sarà ne- 
cessaria un'operazione di 
razionalizzazione: si calcola 
che gli insegnanti in sopran- 
numero siano circa 48.000. 
Dopo l’incontro con il mini- 
stro, i sindacati confederali 
non hanno manifestato gran- 
de soddisfazione, rinviando 
ogni valutazione ai prossimi 
incontri. Da parte sua Gallot- 
ta, leader dello Snals, ha det- 
to: «Cinquemila miliardi? E' 
un aperitivo». 

Servizio a pagina 4. 


ATTENTATI DINAMITARDI 


L’omertà in Alto Adige 


Terroristi protetti da una fitta, impalpabile rete di connivenze 


Servizio di 
Florido Borzicchi 


BOLZANO — Le ultime bom- 
be sono state rivendicate 
con un volantino giunto alla 
sede dell'Orf (la Rai austria- 
ca) e Innsbruk del gruppo 
«Ein Tirol», per un solo Tiro- 
lo, che per gli esperti equiva- 
le a «Tirol», la sigla con la 
quale furono firmati alcuni 
attentati nel passato.‘ 

Lo scritto, in tedesco e in 
stampatello, che chiude con 
«viva il Tirolo» e il motto del- 
le SS «Gott mit uns», dice: «Il 
gruppo Ein Tirol si candida 
per la battaglia per un unico 
Tirolo. Il Pacchetto è abdica- 
zione e inganno per il popolo 
tirolese. Ein Tirol rivendica i 


venti attentati e le raffiche. 


contro gli occupanti italiani 
dell’anno scorso e di que- 
st'anno. Chiediamo l’imme- 
diato referendum popolare. 
Combatteremo fino alla mor- 
te contro l'Italia, siamo sul 
piede di guerra». 

Allora le bombe sono sudti- 
rolesi? Il questore Ermanno 
Bessone dice: «Indaghiamo 


| in tutte le direzioni» ma il 


gruppo italiano e quello di 
lingua tedesca non hanno 


dubbi, i dinamitardi sono gli ‘ 


altri. 


Il commissario. di polizia 
apre l'armadio e tira fuori un 
quadernetto dove sono elen- 
cate tutte le bombe dal '78/a 
oggi. 

«In totale sono 154, in stra- 
grande maggioranza riven- 
dicate da sudtirolesi e quin- 
dici da estremisti di destra 
italiani» dice «di tutte abbia- 
mo arrestato solo quattro re- 
sponsabili, Dieter Sandrini e 
Franz Frick, Erwin Hastfaller 
di Silandro e Albert Blas- 
bicklier di Mules, oggi stu- 
denti in Economia e com- 
mercio a Padova. 


«Gli altri o sono rimasti nel-- 


l'ombra oppure fuggiti in'Au- 
stria e Germania». Si trova- 
no in questi paesi le centrali 
del terrorismo sudtirolese. A 
Norimberga è stampato «Der 
Tiroler» che giunge per po- 
sta, periodicamente, a circa 
ventimila famiglie altoatesi- 
ne e allo stesso Magnago. 
Se il centro editoriale è No- 
rimberga, gli «esuli», con- 
dannati all'ergastolo per gli 
attentati degli anni Sessanta 
sono disseminati tra Austria 
e Germania. | «quattro bravi 
ragazzi della Val Laurina», 
Steger, Oberleckter, Ober- 
leiter, Forer, tutti col carcere 
a vita sulle spalle, si trovano 
a Starnberg, in Baviera e lì 
godono dello status di rifu- 
giati politici. 

C'è da dire, al riguardo, che 
ladri e banditi patentati, fug- 
giti dall'Italia per furti e rapi- 
ne una volta in Austria riven- 
dicano attentati al tritolo, 
guadagnandosi così l'impu- 
nità patriottica. Un altro sicu- 
ro asilo per i terroristi è Inn- 
sbruck. Il falegname Karl 
Ausserer, inseguito da un or- 
dine di cattura per le bombe, 
abita in Instrasse 51 e di lui, 
come di molti altri, la polizia 
italiana conosce telefono e 
abitudini ma sa anche che 
l’Austria non li mollerà mai 
come non ha intenzione la 
Germania di ridarci i suoi. 
Queste bande di terroristi, 
tra i quali la polizia colloca i 
dinamitardi dell’altra notte, 
sarebbero facili da sgomina- 
Te se non nuotassero nel 
grande lago delle simpatie 
sudtirolesi, non ultime quelle 
di personaggi anche di rilie- 
vo dell’Svp. 

E si è constatato che le bom- 
be cessano di scoppiare solo 
quando la Svp chiede e ottie- 
ne, come accadde dal ’70 al 
'78 e tornano a brillare quan- 
do si esaurisce la lista delle 
richieste. 


TRIESTINA |. 


Bivi, quattro giornate 
Campionato praticamente finito 


INIZIATIVE 
TRIVENETE 


IMMEDIATI 


FINANZIARIE 


TRIESTE 
‘| Corso Italia, 21 
Tel. 040/65818 


GORIZIA 
Via Carducci, 17 
Tel. 0481/31618 


PRESTITI E MINI-PRESTITI 


Sconto portafoglio commerciale 


TRIESTE — Altra pesante 
mazzata sul capo della 
Triestina proprio nella de- 
licatissima fase finale del 
campionato di calcio di 
serie B che la vede impe- 
gnata in una difficile rin- 
corsa alle posizioni sal- 
vezza: il giudice sportivo 
ha infatti comminato quat- 
tro turni di squalifica al ca- 
pocannoniere alabardato 
Edi Bivi (nella foto) per 
«frasi ingiuriose rivolte ad 
un guardialinee» durante 
la sventurata gara di Bolo- 
gna in cui la punta triesti- 
na è stata espulsa. Strada 
quindi quanto mai in salita 
a 5 giornate dalla fine del 
campionato. 

Servizio nello sport. 


e 


i 
i 


I 


Politica 


MANOVRA ECONOMICA | FISCO /SCUOLA 
De Mita e Craxi 

a quattr’occhi 
trovano l'accordo 


L'incontro tra i due leader è avvenuto ieri 
pomeriggio ed è durato circa un’ ora. Le novità 
in campo economico riguardano la rinuncia 

del Psi a rivedere il coefficiente catastale 

ela disponibilità della Dc a ritocchi Iva. 

Sullo spinoso problema mediorientale hanno 
deciso di elaborare un documento comune. 


ROMA — La manovra eco- 
nomica '88 ha ormai il sug- 
gello sia di Craxi che di De 
Mita: un incontro a quattr'oc- 
chi tra i due leader ha ieri po- 
sto fine alle esitazioni e alle 
polemiche. Le novità più im- 
portanti riguardano la rinun- 
cia da parte socialista a rive- 
dere il coefficiente catastale 
(che avrebbe significato l’au- 
mento delle imposte sulle 
compravendite di immobili), 
in cambio della disponibilità 
democristiana a qualche ri- 
tocco dell'Iva (sulle derrate 
alimentari). Disgelo.tra Psi e 
Dc anche per quanto riguar- 
da .il Medio Oriente e le rifor- 
me istituzionali. 

La svolta è avvenuta ieri nel 
tardo pomeriggio. Craxi ha 
imboccato le scale di Palaz- 
zo Chigi alle 17. Per un'ora è 
rimasto nello studio di De Mi- 
ta, il colloquio è servito a 
riaffermare che i due mag- 
giori partiti di governo deb- 
bono riprendere a cammina- 
re affiancati, e insieme con- 
tribuire a risolvere i grossi 
problemi che, se lasciati 
marcire, potrebbero  com- 
promettere seriamente i rap- 
porti di maggioranza. 
L’avvio della conversazione 
era stato quasi salottiero. Al- 
le battute di De Mita, Craxi 
ha risposto con altre battute 
relative al caffellatte: è la 
storia delle‘frasi attribuitegli. 
Il segretario socialista ha vo- 
luto chiarire che non c'è nul- 
la di vero: «Non ho mai detto 
che i democristiani mi do- 
vrebbero portare il caffellat- 
te a letto». La messa a punto 
era necessaria perché sulle 
battute che erano state mes- 
se. in bocca al segretario so- 
cialista s'era innestata 
un'ennesima polemica che, 
se aveva fatto riversare su 
Craxi valanghe di critiche da 
tutti gli altri partiti di gover- 
no, aveva suscitato profonda 
irritazione soprattutto nella 
Dc. 

Sia le critiche che l’irritazio- 
ne, ha detto Craxi, sono in- 
giustificate «perché io quelle 
frasi non le ho mai dette»; e 
ha aggiunto: «Del resto non 
bevo mai il caffellatte». De 
Mita ha risposto: «Lo sapevo 
anch'io che non ti piace que- 
sta bevanda meridionale». 


L'equivoco era ormai chiari- 
to e i due potevano affronta- 
re a cuore aperto le vere 
questioni sul tappeto, e. non 
si sono lasciati sfuggire l’oc- 
casione. Più tardi, quando è 
uscito, Craxi si è mantenuto 
abbottonatissimo e ancora 
una volta ha fatto ricorso alla 
battuta: «Ho sbagliato stra- 
da: stavo andando alla Ca- 
mera e mi sono trovato a Pa- 
lazzo Chigi, per una vecchia 
abitudine». Più loquace si è 
mostrato De Mita quando, a 
tarda sera, è andato a Mon- 
tecitorio per assistere al di- 
battito sulle riforme istituzio- 
nali: «E stato un incontro po- 
sitivo,- del resto si tratta di 
contatti che normalmente ho 
con i leaders della maggio- 
ranza». 

Inrealtà, molta è stata la car- 
ne messa al fuoco in quell’o- 
ra di colloquio a due. Non è 
certo un caso che l'incontro 
sia avvenuto proprio mentre 
con una serie di telefonate 
tra i ministri economici (il so- 
cialista Amato da una parte, i 
democristiani Fanfani e Co- 
lombo dall'altra) si conclu- 
deva con un inevitabile com- 
promesso l’intesa che con- 
sente la preparazione con- 
clusiva della manovra eco- 
nomica. E ugualmente non è 
un caso che sempre in sera- 
ta si sia intravista la possibi- 
lità di uno sbocco positivo 
anche sulla questione del 
Medio Oriente, altro spinoso 
problema che viene dunque 
doppiato mentre i timori era- 
no tanti. 

Stasera si vota, senza più il 
rischio affacciato fino all’ulti- 
mo che il Psi insistesse nel 
volere una votazione sepa- 
rata su,una sua mozione di- 
versa, sia pure di poco, da 
quella degli altri quattro par- 
titi della maggioranza (Dc, 
Pri, Pli, Psdi). Invece oggi 
verrà votato un documento 
comune: anzi non si esclude 
neanche l'adesione dello 
stesso Pci. 

Un altro argomento che met- 
te a confronto i partiti della 
maggioranza, e questa con 
l'opposizione, è quello delle 
riforme istituzionali, sulle 
quali si svolge da ieri il dibat- 
tito «parallelo» alla Camera 
e al Senato. 


E chi spremere? 


Quali nuove entrate per i 5000 miliardi ai docenti 


FISCO / OPINIONI 


«C’è pure l'evasione» 
..dice Romita. La tesi di Coloni 


Pierluigi Romita 


ROMA — Cirino Pomicino, 
ministro. della Funzione 
pubblica: «La manovra 
economica delineata dal 
governo ha ancora delle 
pagine bianche tutte da 
scrivere, ci sono questioni 
da approfondire. L’impo- 
stazione data da Amato è 
corretta, tutto è legato pe- 
rò al rafforzamento della 
coesione tra i gruppi par- 
lamentari. Importante sa- 
rà anche il comportamen- 
to del Pci, se cioè accette- 
rà l'idea che il deficit è 
un'emergenza. nazionale 
e si comporterà di conse- 
guenza. 

Pier Luigi Romita, presi- 
dente commissione finan- 
ze della Camera: «Biso- 
gna partire dall'idea che 
occorre mantenere  co- 
stante il carico fiscale. 
Questo vuol dire allargare 
la base dei paganti ridu- 
cendo l’area delle elusioni 
esistenti senza inventare 
nuove tasse. Se ci si muo- 
ve si questa strada va be- 
ne. Resta il problema del- 


l'evasione, che va affron- . 


tata con tecniche nuove. In 
questo quadro deve esse- 
re garantita la revisione 
dell'Irpef. Possono essere 
ridotte alcune aree di pri- 
vilegio. Non sono più d'ac- 
cordo quando sento parla- 
re di nuove imposte e di 
rinvii per «recupero del 
drenaggio fiscale». 

Paolo Battistuzzi, capo- 
gruppo del Pli: «I criteri 
per recuperare i 7 mila mi- 
liardi non si allontanano 
molto dalla nostra impo- 
stazione. Oltre a nuove 
entrate si inciderà sulla 
spesa. Ma, a parte la ma- 
novra contingente, dob- 
biamo guardare con atten- 


Sergio Coloni 


zione al 1992, entro quella 
data è necessario aggre- 
dire il deficit. Sarà diffici- 
le, ma è obbligatorio riu- 
scire». 


Gerolamo Pellicanò, Pri 
vicepresidente  commis- 
sione bilancio: «Mi sem- 
bra sicuramente positivo 
il raccordo tra la manovra 
e il piano a medio termine 
e il tentativo di razionaliz- 
zare l'intervento di risana- 
mento. 


Franco Piro, vicepresi- 
dente del gruppo sociali- 
sta: «Giudizio positivo per 
i primi interventi, graduali 
@ giusti. Ma non sono cer- 
tamente queste le misure 
che possano risanare la 
nostra economia. E' sicu- 
ramente nel piano di rien- 
tro del ministro del Teso- 
ro, che saranno previste 
tutte quelle misure che 
possono portare a ridurre 
il deficit e nello stesso fa- 
vorire nuova occupazio- 
ne. li Piano ha caratteristi- 
che di equità e graduali- 
tà». 


Sergio Coloni, dc, com- 
missione bilancio: «La 
manovra di aggiustamen- 
to è indispensabile; im- 
portante è anche il piano 
di rientro che il governo si 
è impegnato a presentare 
in Parlamento entro il 31 
maggio. Per quanto ri- 
guarda le nuove entrate ci 
sono misure che in futuro 
non potranno essere ri- 
proposte. Sarà difficile — 
anche se necessario — ri- 
durre di circa 10 mila mi- 
liardi il deficit nei prossimi 
anni. Sicuramente i tagli 
alla spesa non potranno 
bastare, sarà necessario 
aumentare le entrate». 


La stretta economica 
va dalle aliquote Iva 
alla sua anticipazione, 
all’autotassazione 
maggiorata. Ma forse 
quei 5000 miliardi 
non basteranno... 


ROMA — La manovra fiscale 
'88 non è ancora ufficiale e 
già potrebbe risultare insuffi- 
ciente. La muova «falla» che 
sta per aprirsi è legata alla 
scuola. 

leri pomeriggio il sottosegre- 
tario al Tesoro, Sacconi, par- 
lando dei 5 mila miliardi di 
lire offerti dal governo per il 
rinnovo del contratto degli 
insegnanti, ha detto: «E' uno 
sforzo straordinario che ri- 
chiede una compensazione 
straordinaria sul piano delle 
entrate». In poche parole, bi- 
sogna trovare qualche mi- 
gliaio di miliardi in più, e il 
più in fretta possibile. Quanti 
ne servono subito, e quanti 
ne necessiteranno nei pros- 
simi anni, non è ancora chia- 
ro. Anche perché non è detto 
che il governo riesca a ca- 
varsela dando solo 5 mila 
miliardi di lire agli insegnan- 
ti. 

Come accennato, la mano- 
vra fiscale che dovrà portare 
(entro l’88) nelle casse dello 
Stato circa 4 mila miliardi di 
maggiori entrate è pratica- 
mente fatta. Dopo il consiglio 
di gabinetto di martedì, un 
lungo giro di telefonate tra il 


. ministro del Tesoro Amato, 


quello del Bilancio Fanfani e 
quello delle Finanze Colom- 
bo ha eliminato buona parte 
delle ‘divergenze esistenti 
tra Dc e Psi. Poi l’incontro 
decisivo De Mita-Craxi. 

A questo punto, la manovra 
non dovrebbe discostarsi 
molto da quella che esponia- 
mo qui di seguito. 

‘Aliquote Iva — Il nodo princi- 
pale, quello dell’immediato 
innalzamento delle aliquote 
Iva senza aspettare il 1989 
(lo voleva Amato, Colombo 
era contrario) forse sarà su- 
perato accettando una pro- 
posta di mediazione di Fan- 
fani. Il ministro del Bilancio 
ha suggerito un intervento 
molto limitato sulle aliquote 
Iva di alcuni prodotti alimen- 
tari. | socialisti hanno rinun- 
ciato alla loro idea di aumen- 
tare i coefficienti catastali 
sugli immobili. 
Anticipazione Iva — Non è 
chiaro se l’idea è venuta da 
uno scritto dell'ex ministro 
delle Finanze Visentini. Sta 
di fatto che ha preso torpo la 


Giuliano Amato 


possibilità di anticipare dal 5 
del mese al 20 di quello pre- 
cedente i versamenti mensili 
dell’Iva. Visentini ha spiega- 
to come questa operazione 
potrebbe permettere allo 
Stato di incassare circa 2 mi- 
la miliardi di lire in più in un 
anno. 
Autotassazione — C'è l’ac- 
cordo di tutti per portarla dal 
92 al 98% (o al 96%). La 
mossa permetterebbe al fi- 
sco di anticipare l'incasso di 
circa 900 miliardi di lire. 
Società — | democristiani fa- 
cevano un po’ di resistenza; 
ma in cambio della rinuncia 
di Amato a cominciare subito 
la manovra sulle aliquote Iva 
hanno dato il loro assenso a 
portare da uno a cinque mi- 
lioni la tassa di concessione 
sulle società a responsabili- 
tà limitata. Maggiore incasso 
previsto, circa 1.200 miliardi. 
Erosioni fiscali — Quasi 
scontata la decisione di can- 
cellare la possibilità di de- 
trarre dai redditi le spese di 
rappresentanza delle socie- 
tà e i «fringe benefit». 
Varie — Basta fare la som- 
ma delle voci precedenti e si 
vede che il traguardo dei 4 
mila miliardi di lire non è 
molto lontano. Per fare qua- 
drare il conto vi saranno altri 
piccoli interventi. Ad esem- 
pio, potrebbe essere un ri- 
Stocco dei prezzi di alcuni 
prodotti non di prima neces- 
,Sità come le sigarette, gli al- 
colici, eccetera. 
Una novità — Una novità del- 
l'ultima ora su cui si sta di- 
scutendo è quella di portare 
dal 1989 da 700 milioni a 5 
miliardi il limite di fatturato 
entro cui si può optare per la 
contabilità semplificata e per 
la forfettizzazione. Si pensa 
‘anche di offrire, a chi oggi è 
compreso tra la fascia dei 
700 milioni e 5 miliardi di fat- 
turato e sceglierà la forfettiz- 
zazione, la possibilità di otte-. 
nere un condono fiscale per 
gli anni passati. 
Come si vede, ci siamo qua- 
si. Però senza considerare 
l'eventuale «rimbalzo» del 
contratto degli insegnanti. 
Se ciò si verificherà, biso- 
gnerà rifare tutti i calcoli e 
trovare qualche altro limone 
da spremere. 


GIORNALI 
Il garante 
Santaniello: 
«Si faccia 


il contratto» 


ROMA — «Auspico. che Je 
parti, editori e giornalisti, 
trovino finalmente un punto 
di convergenza». Lo ha di- 
chiarato il garante per l’edi- 
toria, Giuseppe Santaniello, 
rispondendo alle domande 
dei giornalisti durante una 
pausa del congresso Fiej. 


Santaniello ha sottolineato - 


la necessità di una soluzione 
rapida del contratto «soprat- 
tutto tenendo conto dell’es- 
senza del lavoro giornalisti- 
co che è l'esercizio di una li- 
bertà costituzionale che inte- 
ressa primariamente la col- 
lettività». 

Sul problema è intervenuto 
anche il presidente della 
Fieg, Giovannini: «E' neces- 
sario andare avanti con le 
trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro dei gior- 
nalisti e fare il possibile per 
raggiungere un. accordo; 
questa situazione non mi 
sembra giovi a nessuno». 
Secondo.il presidente della 
Federazione editori giornali 
«è necessario lavorare se- 
riamente evitando i proclami 
pieni di effluvi di parole. Nel- 
le ultime quattro settimane, 
durante le quali non vi sono, 
state dichiarazioni pubbli- 
che, si è fatta una marcia di 
avvicinamento . notevolissi- 
ma, soprattutto sulla parte 
normativa». 


BIASUTTI E CARBONE A ROMA 


Una strategia per accelerare l’iter della legge 


TRIESTE —La legge sulle aree di confine è stata l'argomento 
centrale di una serie di incontri che il presidente della giunta 
regionale del Friuli-Venezia Giulia, Adriano Biasutti, insieme 
al vicepresidente Gianfranco Carbone, hanno avuto ieri a Ro- 
ma con vari esponenti governativi e politici. Ne dà notizia un 


comunicato della Regione. 


Un primo approfondimento è stato fatto con il ministro dei 
trasporti Giorgio Santuz, presenti anche il capogruppo dc al- 
la commissione bilancio della Camera on. Sergio Coloni e 
l’on. Gabrielle Renzulli membro della direzione nazionale 


del Psi. 


L'obiettivo è stato quello di mettere a punto una strategia per 
accelerare l'iter della legge dopo che è stato autorizzato l’e- 
same da parte della commissione bilancio della Camera in 
sede legislativa. E' stato concordato, inoltre, di sensibilizza- 
re ulteriormente il governo e in particolare la presidenza del 
Consiglio, il cui apporto appare ora essenziale per mettere a 
punto lo strumento legislativo e per definire i problemi di 
compatibilità con le normative nazionali e comunitarie. A 
questo fine sono seguiti ulteriori incontri con il vicepresiden- 
te del Consiglio Gianni De Michelis e con il sottosegretario 
alla presidenza del consiglio Riccardo Misasi. 

AI governo i rappresentanti del Friuli—Venezia Giulia e i par- 
lamentari hanno ribadito i punti essenziali della legge, che 
deve mirare a rafforzare la internazionalizzazione della eco- 


nomia regionale favorendo l’esportazione 


. la cooperazione e 


il rinnovamento tecnologico. L'essenziale è che il provvedi- 
mento, che interessa tutto il Friuli-Venezia Giulia, attribuisca 
un ruolo alla regione nell’ambito della Comunità economica 


europea, 
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ASSOCIAZIONE VENEZIA GIULIA E DALMAZIA 


«Aree» sollecitate | Gorizia accoglie gli esuli 


Da domani a domenica il tredicesimo congresso nazionale 


Servizio di 
Antonino Barba 


GORIZIA — Conservazione 
e valorizzazione della cultu- 
ra e delle origini degli esuli, 
difesa degli interessi gene- 
rali della Venezia Giulia, or- 
ganizzazione e programmi 
futuri: attorno a questi temi 
ruoterà il dibattito del.tredi- 
cesimo Congresso naziona- 
le dell’Associazione nazio- 
nale Venezia Giulia e Dalma- 
zia che si terrà a Gorizia da 
domani a domenica. Ela pri- 
ma volta che la principale or- 
ganizzazione che rappre- 
senta gli oltre 300 mila italia- 
ni che quarant'anni fa opta- 
rono per l’Italia e dovettero 
abbandonare l’Istria e la Dal- 
mazia tiene una sua ‘assise 
nazionale a Gorizia. Ciò an- 
che insegno di riconoscenza 
per l'accoglienza ricevuta fin 
dall'inizio dell'esodo e per il 
pubblico riconoscimento con 
il quale il capoluogo isonti- 
no, con una grande manife- 
stazione, ha recentemente 
testimoniato il contributo che 
gli esuli hanno dato allo svi- 
luppo economico, sociale e 
civile di Gorizia. 

Oggi l’Anvgd è articolata in 
56 comitati provinciali. Le 
comunità più folte degli esuli 
vivono a Brescia, a Milano, 
in Liguria, a Roma, a Napoli 
e.inSardegna e, naturalmen- 
te, a Trieste, a Borgo San 
Mauro, al Villaggio del pe- 
scatore, a Gorizia, Grado, 
Fossalon e alle «Villotte» di 
Pordenone. 


Il rapporto con la regione è 
ovviamente molto stretto e 
implica un'azione e una pre- 
senza dall’impronta decisa- 
mente più politica: ciò nel 
senso che l'Anvgd, ad esem- 
pio, è in prima linea nella di- 
fesa dell’italianità di questa 
terra, combatte ogni ipotesi 
di bilinguismo e di privilegio 


alla minoranza slovena «nel 
pieno rispetto — affermano i 
suoi dirigenti — del dettato 
costituzionale che. prevede 
già la tutela delle minoran- 
ze», 3 

Ancora l’Anvgd dimostra la 
massima attenzione per l’e- 
voluzione dei problemi della 
tutela della minoranza italia- 
na in Jugoslavia nella consa- 
pevolezza che gli esuli non 
possono essere gli interlocu- 
tori diretti dei gruppi italiani 
a causa della situazione poli- 
tica di oltre confine. «| nostri 
interlocutori — dice l’Anvgd 
— sono le autorità regionali 
e nazionali italiane cui chie- 
diamo di vigilare, con gli 
strumenti opportuni, affinché 
la reciprocità nella sfera dei 
problemi delle minoranze 
sia rispettata anche in Jugo- 
slavia». 

Il congresso affronterà an- 
che il tema dell'unità degli 
esuli per puntare, superando 
alcune divisioni tra i vertici 
delle varie organizzazioni, 
alla costituzione di una Fe- 
derazione che raccolga, ma 
non elimini, i gruppi delle 
singole comunità (le «fa- 
mee») ed altre entità. 

| lavori tra domani e sabato 
saranno incentrati. sugli 
adempimenti statutari, sulle 
relazioni (centrale sarà quel- 
la del presidente nazionale 
senatore Paolo Barbi) e sul- 
l'elezione dei nuovi organi 
Domenica mattina, invece, 
dalle 9.30 in poi, all'Espome- 
go, la celebrazione sarà 
pubblica: saluti delle autorità 
(interverrà Biasutti), comme- 
morazione del settantesimo 
anniversario della Reden- 
zione con Gustavo Selva; poi 
corone al monumento ai Ca- 
duti al Parco della Rimem- 
branza e (alle 12) messa in 
Duomo attorno all'arcivesco- 
vo Antonio Bommarco; esule 
di Cherso. 


GRADO 


Sfiducia al sindaco 


Ma Zanetti non si dimette 


GRADO —La crisi politica 
al Comune di Grado non è 
ancora giunta al suo ulti- 
mo. atto. Nonostante la 
mozione di sfiducia votata 
ieri sera da dieci dei 17 
consiglieri presenti in au- 
la (quelli di Dc, Pci, Psi e 
Psdi),.il sindaco Fabio Za- 
netti ha annunciato di vo- 
ler «restare in trincea» fi- 
no al voto sul bilancio, che 
dovrebbe sancire la man- 
canza dei «numeri» ne- 
cessari per governare, o. 
fino a un accordo, di qual- 
siasi tipo, «che consenta 
di dare una guida stabile 
all'isola». La svolta, si è 
avuta durante un animato 
consiglio comunale che 
ha preso atto delle dimis- 
sioni dei quattro assessori 
di Dc e Psdi (i quali condi- 
videvano da febbraio con 
il Pri le responsabilità di 
governo) e dal quale non è 
emersa però una concreta 
proposta politica alternati- 
va alla giunta minoritaria 
costituita dagli esponenti 
di «Giustizia e Libertà», il 
movimento nato dalla re- 
cente scissione repubbli- 
cana che ha raccolto l'in- 
tero gruppo consiliare 
dell'edera. 

Il «fronte» dei firmatari 
della mozione di sfiducia 
al sindaco, infatti, si è pre- 
sentato su posizioni diver- 
sificate. Il Psi ha avanzato 
Una proposta precisa: 
un'alleanza tra. Dc, Pci, 
Psi e Psdi, «l’unica possi- 
bile che richiede però 


un'importante scelta di 
campo da parte della Dc». 
Ed è proprio su questo 
punto che, finora, ogni 
prospettiva politica si è 
arenata: il Pci infatti vor- 
rebbe responsabilità di- 
rette di governo, mentre la 
Dc e il Psdi non sembrano 
per ora disposti a conce- 
derle. 
| sei consiglieri di «Giusti- 
zia e Libertà», dal canto 
loro, si considerano legit- 
timati a ricoprire il loro 
ruolo dal voto degli eletto- 
ri, rifiutano la prospettiva 
di un «azzeramento» e ri- 
tengono che' sia ancora 
possibile ricostituire ‘il 
quadro politico emerso 
dall'accordo di febbraio, 
con il coinvolgimento di 
democristiani e socialde- 
mocratici. 
Una soluzione, insomma, 
è per ora lontana. Salvo 
un accordo in tempi brevi, 
per ora improbabile, la 
giunta minoritaria, guida- 
ta dal sindaco Zanetti, ri- 
marrà in carica per gli af- 
fari di ordinaria ammini- 
strazione fino al voto sul 
bilancio. che, inevitabil-. 
mente, se non interver- 
ranno fatti nuovi, ne deter- 
minerà l'inevitabile cadu- 
ta, con conseguente com- 
missariamento del Comu- 
ne e ricorso a nuove ele- 
zioni. Resta il rischio per 
Grado di una nuova pro- 
lungata paralisi ammini- 
strativa. 

[f. ma.] 
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MARE 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO — PIOGGIA 
———__ CALMO aG4as44 MOSSO AAAAZAGITATO 


NEBBIA NEVE 


Situazione: sul Medi- 
terraneo centrale con- 
fluiscono aria tempera- 
ta dall'Africa nord-occi- 
dentale ed aria più fre- 
sca dall'Europa centra- 
le. 


Tempo previsto: sulle 
regioni centro-setten- 
trionali nuvolosità va- 
riabile con addensa- 
menti associati ad iso- 
lati temporali, ma con 
tendenza ad aumento: 
della nuvolosità e dei 
fenomeni sulla parte 
settentrionale. Sulle re- 
stanti regioni general- 

, mente. nuvoloso per nu- 
bi stratiformi. 


nî settentrionali e sulla Sardegna. 
Mari: generalmente poco mossi. 


dovi 11, 23; Cuneo 11, 


9, 20; New York 13, 23; Oslo 2, 1 


Varsavia 11,28. 


Temperatura: in diminuzione al Nord. 
Venti: deboli meridionali tendenti a provenire da Nord-Ovest sulle regio- | 


Temperature minime e massime registrate lerl: Trieste 17, 23; Bolzano 
14, 20; Verona 13, 21; Venezia 14, 23; Milano 14, 21; Torino 14, 19; Mon- 
; Genova Sestri 15, 18; Bologna 13, 24; Imperia 
17, 19; Firenze 16, 20; Pisa 15, 21; Falconara 14, 25; Perugia 12, 19: 
Pescara 10, 25; L'Aquila 11, 20; Roma Urbe 12, 25; Roma Fiumicino 14, 
.23; Gampobasso 10, 20; Bari 10, 25; Napoli 14, 23; Potenza 10, 18; Santa 
Maria di Leuca 17, 21; Reggio Calabria 14, 26; Messina 17, 24; Palermo! 
16, 24; Catania 13, 25; Alghero 13, 23; Cagliari 12, 26. 
Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 7, 14; Atene 16,1 
29; Belgrado 12, 26; Berlino 10, 19; Budapest 11, 24; Chicago 10, 18; 
Copenaghen 6, 21; Dublino 5, 14; Francoforte 13, 23; Ginevra 14, 18; 
Hong Kong 25, 28; Gerusalemme:17; 27; Johannesburg 3, 18; Lisbona 12, È 
19; Londra 8, 11; Los Angeles 16, 23; Madrid 9, 20; Montreal 8, 20; Mosca | 
; Parigi 12,21; Rio de Janeiro 18, 30; , 
Stoccolma 9, 15; Sydney 17, 22; Tokio 16, 27; Toronto 6, 17; Vienna 12, 20; 


[oroscopo DI oggi _ 


Diversificate i vostri 
investimenti nel set- 
tore «vita». Non pun- 
tate tutto sul lavoro, 
ci sono anche altre cose altrettanto 
importanti! Organizzato un cocktail 


party. 


Anche se a volte vi 
capita di avere i fa- 
mosi «cinque minu- 
ti», vedete di non 
esagerare nel dare in... escande- 
scenze! Oggi si profila un piccolo 
successo nell'area del lavoro. 


State attenti a non 
usare per troppo 
tempo più energie di 
quelle di cui potete 
ragionevolmente disporre. In ogni 
caso, oggi trovate il tempo per ripo- 
sare. 


La situazione econo- 
mica si volgerà verso 
il bello stabile. Qual- 
che soddisfazione 


renderà finalmente giustizia al vostro 
impegno. Oggi tutto andrà nel miglio- 
re dei modi. 


La situazione inizia a 
dare i primi decisivi 
segni di cambiamen- 
to. Non cercate di for- 
zare la mano. Ogni cosa a suo tempo, 
non prima. Giornata favorevole dal 
punto di vista delle relazioni sociali. 


Usate le vostre ener- 
gie nel settore pro- 
fessionale, avrete dei 
risultati che vi faran- 
no ammirare dalle persone giuste. 
Oggi concentratevi su di un problema 
specifico; lo risolverete con abilità. 


Parecchi indizi fanno 
pensare a un decis® 
miglioramento dell 
vostra posizione. 
pegnatevi a fondo, sfruttate al megli 

il momento favorevole. Oggi tutto 2! 
drà nel verso che voi desiderate. 


Rivalutate i suggeri- 
menti che il vostro in- Sco 
tuito continua a darvi MC 
ma che voi non ascol- 

tate con sufficiente attenzione. Gion 
nata sicuramente positiva; prend® 
un'importante decisione. 


Approfondite un Pei 
siero importan! 
Cercate di realizzà 
al migliore delle A 
stre idee. Attenzione ai partico! Bi 
Oggi giornata favorevole agli incoll 


‘ sociali. Datevi alle attività mondan 


Sarete alle prese con 
delle novità impor- 
tanti. Impegnate tutta 
la vostra abilità per 


ra) 


1A 
ricavarne il massimo dei vanta@@. 
Inizierà un ciclo di vita estrema! 
te favorevole. 


Invece di pensal@i 
dei fantastici caS 0” 
in aria perch: 
mettete io fonte i 
ta di qualcosa di più solido? 0! 
avrete un vantaggio insperato. sn 
sprecatelo con un'azione «legg@f' 


Sperimenterete si- 

tuazioni inusuali. Fa- 

rete esperienze posi- 

tive, che farete frutta- 

re in futuro. Oggi non dovrete dis! per 
dere inutilmente le vostre ene!” i 
Concentratele in pochi compiti. 


TEL. 569900 - VIA F. SEVERO, 73 - TRIESTE 
ENTRATA DA VIA KANDLER, 3 
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Giovedì 19 maggio 1988 


LA MALATTIA CHE HA STRONCATO ENZO TORTORA 


Non era una sceneggiata 


‘Oggi viene sepolto con una copia della «Colonna infame» di Manzoni 


LA VICENDA GIUDIZIARIA 


E dissero: «E’ uno spacciatore» 


L’odissea ebbe inizio con l’arresto, il 17 giugno 1983 


NAPOLI — L’ultima batta- 
glia di Tortora è stata perla 
«giustizia giusta». Questa 
battaglia l’ha cominciata il 
17 giugno del 19883, alle 2 di 
notte quando sotto il «tiro» 
incrociato. di riflettori e 
flash venne arrestato dai 
carabinieri. L'accusa per 
lui era pesante, partecipa- 
zione all'associazione ca- 
morristica di Raffaele Cu- 
tolo. Un'accusa che gli era 
piovuta sul. capo perché 
due pentiti, Giovanni Pan- 
dico e Pasquale Barra, lo 
avevano indicato come un 
presunto affiliato alla ca- 
morra. Tortora in manette 
viene portato in carcere 
assieme ad altre 850 per- 
sone. In quei giorni alla 
sua vicenda nessuno ‘pre- 
sta molta attenzione. Le 
imminenti elezioni, i retro- 
scena che l’inchiesta mette 
in luce, i collegamenti fra 
camorra e potere politico 
mantengono. per giorni le 
prime pagine dei giornali. 
Gli interrogatori di Tortora 
da parte dei magistrati so- 
no relegati «in fondo» alle 
notizie sull’inchiesta. 

La sua vicenda emerge al- 
l'improvviso quando i gior- 
nali si interessano al suo 
caso; quando (e siamo alla 
fine di luglio dell’83), l’in- 
chiesta viene formalizzata. 
Il processo alla camorra 
diventa così il «caso Torto- 
ra». Da un lato il presenta- 
tore che proclama a tutta 
voce la propria innocenza 
(«Sono tre anni che grido la 
mia innocenza» dirà ai giu- 
dici del processo di appel- 
lo), ma mano a mano che 
aumenta. l’attenzione sul 
suo caso aumentano i pen- 
titi. Alla fine saranno di- 
ciannove le persone che lo 
accuseranno o lo Sscagio- 
neranno: Gianni Melluso, 
Sanfilippo, Mario Incarna- 
to, Pasquale D'Amico, Vin- 
cenzo Esposito, Michelan- 
gelo d'Agostino, Guido Ca- 
tapano, i coniugi milanesi 
Margutta. Tanto per citar- 
ne solo alcuni. 

Il presentatore viene inter- 
rogato più volte, le sue vi- 
cende diventano un affare 
nazionale. La sua rabbia 
per quello che stava «pas- 
sando». era fin troppo evi- 
dente. Era tanto da rasen- 
tare l’insulto verso chi met- 
tesse, anche solo un attimo 
in dubbio la sua innocen- 
za. 


Durante il processo. 


Agli arresti domiciliari — i 
giudici accolsero la sua ri- 
chiesta nonostante che le 
sue malattie fossero state 
definite in precedenza una 
finzione (e forse il male lo 
minava già da tempo) — 
portò a termine la campa- 
gna elettorale per il Parla- 
mento europeo, venne 
eletto, con uno schiera- 
mento di forze che non gli 
fece onore, forse, ma dal 
quale seppe prendere le 
distanze. Alla fine di luglio 
dell'84, a un anno esatto 
dalla formalizzazione del- 
l'istruttoria, Tortora e altri 
640 imputati vennero rin- 
viati a giudizio. 

Girò l'Italia, fece comizi. 
Forse fu anche strumenta- 
lizzato nella battaglia per 
«una giustizia più giusta», 
ma seppe fare da uomo di 
spettacolo, della sua vicen- 
da, una vicenda interes- 
sante, seguita da tutti. 

«lo affiliato alla camorra? 
— ci chiese una volta —. Vi 
pare che io, uomo tra i più 
noti in Italia, mi sarei affi- 
liato alla Nco nella casa di 
una signora, Nadia Marza- 
no? Per giunta l'affiliazione 
mi sarebbe stata fatta a 
«honorem». Quasi si trat- 
tasse di una laurea?». 

Le accuse erano, tutte: lì, 
nelle parole dei pentiti e 
nei riscontri che si posso- 
no fare sulle parole. Un 
giudice napoletano, all’e- 
poca, disse con molto acu- 
me: «La questione Tortora 
non è di quelle semplici. E' 
il sistema giudiziario che 
non va! Non si possono fa- 
re processi indiziari su ca- 
si così gravi». Il commento 
non era fuori luogo. Infatti 
sul capo di Enzo Tortora, in 


, 


SUndin 7 ; pene 
Sigg imagine dell’arresto di Enzo Tortora, il 17 giugno 


sede di rinvio a giudizio ol- 
tre alle accuse di essere un 
camorrista, era caduta an- 
che quella di essere un 
trafficante di droga. 
Il processo di primo grado 
fu a senso unico, per Torto- 
ra la condanna era sconta- 
ta. Così fu, il 17 settembre 
dell'85 venne condannato 
a 10 anni di reclusione e 50 
milioni di multa. «Vendito- 
re di morte!», lo definirono 
i giudici nelle motivazioni 
della sentenza. 
Tortora, godendo della im- 
munità parlamentare, non 
andò in carcere, ma quan- 
do si trattò di dover sce- 
gliere fra una comoda car- 
riera parlamentare e di- 
mettersi, seppe essere an- 
cora coerente. Si dimise! E 
dette inizio alla battaglia 
per il processo di secondo 
grado. 
Se il primo dibattimento, 
iniziato nel febbraio dell’85 
era stato a senso unico 
contro il presentatore-gior- 
nalista, il secondo iniziato 
nel febbraio ’86 fu tutto a 
suo favore. 
Assoluzione con formula 
più ampia fu il verdetto. | 
pentiti. vengono ritenuti 
inaffidabili, il castello di 
carte accusatorio solo frut- 
to di deduzioni sbagliate. 
E° il 15 settembre dell’86. 
L'odissea di Tortora non 
termina qui. La parola fine 
viene infatti messa solo dai 
giudici della cassazione lo 
scorso anno, quando il 13 
giugno dell’87 sentenziaro- 
no che Tortora è innocen- 
Te. 
Si chiude così la vicenda 
giudiziaria. Si apre quella 
umana. Tortora scopre di 
essere colpito da un: male 
incurabile, e pensa a una 
fondazione e chiede 100 
miliardi di risarcimento dei 
danni. La vittoria del refe- 
rendum sulla responsabili- 
tà del giudice è anche sua. 
La battaglia per una «giu- 
stizia giusta» l’ha, quindi, 
coerentemente combattuta 
fino alla fine, fino all'ultimo 
anelito. i 
Poi è morto! Sotto i rifletto- 
ri. Fosse stato un antico 
guerriero si sarebbero am- 
mainate le bandiere in se- 
gno di lutto per quel corag- 
gioso giornalista. show- 
man, che coerentemente è 
morto sotto i riflettori, così 
come ha sempre vissuto. 
[v.f.] 


LA CARRIERA DELL'UOMO DI SPETTACOLO 


«A mio agio solo nella diretta» 


: Dalla Rai a Berlusconi, al giornalismo, e ancora alla Rai - «Giallo» l’ultima fatica 


ROMA — Enzo Tortora, nato 
a Genova il 30 novembre 
1928, entrato alla Rai nel 
1956 per assolvere una sorta 
di ruolo di «valletto» di Silva- 
‘na Pampanini in «Primo ap- 
plauso», è stato, nel tempo, 
Un presentatore impegriato, 
ma anche un personaggio 
dall’attività complessa. Dopo 
Una serie: di partecipazioni 
più consistenti di quella d’e- 
sordio a programmi televisi- 
Vi e radiofonici — da «Cam- 
panile sera» a «Telematch», 
da «Tiro al piccione» a «Il 
gambero» fino alla «Domeni- 
ca sportiva» con una puntata 
anche a Sanremo, dove con- 
dusse l’edizione 1959 vinta 
da Modugno con «Piove» — 
Tortora visse un periodo di 
esilio. 
Ne approfittò per fare il gior- 
nalista della carta stampata. 
Nel 1977 la sua «rentrée» al- 
la Rai dalla porta principale: 
al fianco di Raffaella Carrà 
condusse «Accendiamo la 
lampada». Tuttavia sarebbe 
Venuto dopo, il suo program- 
ma di maggiore successo, 
«Portobello» detto anche «Il 
mercatino del venerdì», in 
onda per l'appunto il ve- 
nerdì, alle 20.30 su Raidue. 


Durante la permanenza alla 
Rai, glifu consentito, così co- 
me a Pippo Baudo, di appari- 
re contemporaneamente su 
Retequattro («Italia parla») 
ma per Berlusconi ha curato 
anche un rotocalco «rosa», 
«Cipria». 

E' stato, comunque, a «Por- 
tobello», che egli ha legato il 
suo nome, per cinque edizio- 
ni riuscendo a «catturare» 
qualche decina di milioni di 
telespettatori. In base a stati- 
stiche Doxa e a indici di 
ascolto ‘Rai, qualche volta 
riuscì a battere Mike Bon- 
giorno. 

A chi gli chiese, prima delle 


Attualità 


Servizio di 
Claudio Santini 


MILANO — Enzo Tortora sa- 
rà sepolto, oggi, con, nella 
bara (la sua salma sarà poi 
cremata?), una copia de «La 
colonna infame», il libro con 
quale Alessandro Manzoni 
bollò l'ingiustizia contro gli 
«untori» innocenti. E sarà 
questo un riferimento simbo- 
lico alla sua odissea proces- 
suale. Un riconoscimento co- 
me postumo alla sua onestà. 
Sicura. Sancita dalla Cassa- 
zione. Come certa è sempre 
stata la sua lealtà non solo 
nel confronto degli amici, ma 
di tutto il suo pubblico. 


E pensare che quando, poco . 


più di un mese fa, aveva an- 
nunciato di avere un cancro 
esi era fatto ricoverare in cli- 
nica, qualche  malalingua 
‘aveva vergognosamente in- 
sinuato: «Fa la sceneggiata 
per chiedere i cento miliardi 
di risarcimento...». Era il 9 
aprile. E il 18 maggio è mor- 
to. Segno che la metastasi lo 
aveva già «divorato» in gran 
parte quando si è affidato al- 
le cure dell'oncologo, pro- 
fessor Armando Santoro. 
Troppo. tardi, anche per la 
cobalto-terapia. Troppo tar- 
di, per un fisico debilitato an- 
che dalla galera ingiusta- 
mente patita. 

Enzo Tortora infatti ha co- 
minciato.a sentirsi male pro- 
prio quando è finito dietro al- 
le sbarre. Lo ricordate nelle 
foto in carrozzella, col basto- 
ne? Non era «scena» per ot- 
tenere gli arresti domiciliari. 
Era l’inizio della fine. La per- 
dita della facile deambula- 


zione. | dolori lancinanti pri- ‘ 


ma alla schiena e poi alla ve- 
scica. Fino alla continua as- 
sistenza medica durante le 
ultime puntate di «Giallo». 


«Sarà la doppia ernia al di- 
sco» è stata l’ultima speran- 


za. Così l’operazione. Ma. 


niente. Nessun sollievo defi- 
nitivo. E allora il tragico rife- 
rimento a «quella macchia 
scura» in un polmone vista- 
gli, circa un anno fa, in una 
clinica del Veneto. E il rico- 
vero alla «Madonnina» alla 
vigilia di quella conferenza 
stampa nella quale avrebbe 
dovuto annunciare la sua lot- 
ta contro l'ingiustizia penale 
Che aveva patito. E’ stato sot- 
to cobalto terapia fino al 30 
aprile poi è tornato a casa. 
Dieci giorni fa è entrato nella 
clinica «Le Betulle» di Appia- 
no Gentile. E da qui l'hanno 
dimesso quando ormai «non 
c'era più niente da fare». 

Enzo Tortora è tornato nella 
sua abitazione in via dei 
Piatti 8, a Milano, nell’appar- 
tamento. al quarto piano, lo 


disavventure giudiziarie, co- 
minciate con l'arresto il 17 
giugno 1988, la ragione del 
suo successo, Tortora rispo- 


se: «Ho avallato con ’’Porto- 


bello” il trionfo del privato». 


Nella” stessa occasione il 
presentatore ligure dichiarò 
che il suo viso era diventato 
«familiare al pubblico». E’ 
stato attribuito alla. sua 
estrazione giornalistica 
(iscritto all'albo dei giornali- 
sti professionisti, ha diretto 
per nove mesi un quotidiano, 
che, però, cessò la pubblica- 
zione, e fu inviato della «Na- 
zione» di Firenze) lo spirito 
col quale, dopo «Portobetlo», 
Tortora ha condotto «Giallo», 
sempre su Raidue, concluso- 
si, così come era pervisto, a 
metà dicembre dello scorso 
anno. 


Perché la decisione di Torto- 
ra di preferire la Rai al grup- 
po Fininvest, nonostante i 
suggerimenti, velati e no, del 
«leader». radicale Marco 
Pannella, il quale lo avrebbe 
voluto «anchorman» di Ber- 
lusconi? La risposta l’ha da- 
ta, a suo tempo, lo stesso En- 
zo Tortora: «In televisione, 
mi sento a mio agio soltanto 
con la diretta, perché è la mi- 
gliore garanzia di libertà». 
Un. «leit-motiv», questo della 
libertà, ribadito, reentemen- 
te. Una conferenza stampa 
nella sua abitazione milane- 
se si sarebbe dovuta svolge- 
re it10.aprilescorso ed èsta- 
ta annullata in seguito all’im- 
provviso ricovero in clinica 
del presentatore. 

Si sa, comunque, che nell’in- 
contro con i giornalisti Torto- 
ra avrebbe voluto manifesta- 
re collera e indignazione per 
le azioni lesive, «criminali», 
contro la sua libertà, riferen- 
dosi, ai processi celebrati 
contro di lui e al periodo tra- 
scorso in carcere. 


Un momento felice. 


stesso nel quale aveva patito 
la «carcerazione domicilia- 
re». Aveva voglia di vivere: 
per il suo lavoro, per la sua 
Fondazione. Anche se ogni 
tanto diceva: «Mi sento ad- 
dosso tutto il peso del mon- 
do». E il mondo gli è caduto 
‘addosso ieri mattina. Si è al- 
zato e ha fatto colazione. Poi 
si è seduto sul letto per leg- 
gere i giornali. Nulla faceva 
presumere il suo imminente 
decesso. Sorrideva. Improv- 
visamente ha avuto qualche 
colpo di tosse. Si è accascia- 
to. Il cuore ha cessato di bat- 


‘tere. 


«E' spirato serenamente, for- 
se senza’accorgersi di nulla» 
ha detto Mario Remondino, 
direttore della sede Rai di 
Milano. Perché? «Per im- 
provviso arresto cardiaco» 
dice un ovvio refereto. Men- 
tre le ipotesi scientifiche so- 
no due: o infarto o emorragia 
interna. Bisognerà appura- 
re. Ma soprattutto, annotia- 
mo noi; sia pure da profani, 
per debilitazione fisica.e psi- 
cologica. «Non lo si ricono- 
sceva più: aveva perso i ca- 
pelli, non stava quasi più in 
Piedi da solo» dicono gli ami- 
ci. Sopravviveva a sé stesso. 
E come avrebbe dovuto es- 
sere una persona che aveva 
patito come lui? 

Quando è morto, Enzo Torto- 
ra aveva vicino un infermie- 
re e la sua compagna Fran- 
cesca Scopelliti. Poi è accor- 


TORTORA 
La malattia, 


le tappe 


MILANO — La salute di 
Tortora aveva comincia- 
to a vacillare durante la 
detenzione. Poi, in una 
delle prime conferenze 
Stampa a scarcerazione 
avvenuta, Tortora si pre- 
sentò reggendosi con un 
bastone. Nelle mani di 
| Tortora il bastone ricom- 
parve durante la serie 
televisiva «Giallo»: il so- 
lito mal di schiena, ma 
anche forti dolori alla ve- 
scica, che lo costrinsero 
a un intervento chirurgi- 
co. 
Seguì la ripresa dell’atti- 
vità, ma la salute non 
tornò mai più ad essere 
ideale. All’inizio di apri- 
le, quando già su di lui 
era stato sperimentato il 
cobalto, Enzo. Tortora, 
conoscendo il suo male, 
programmò una confe- 
renza stampa nella sua 
abitazione la mattina del 
10 aprile. Doveva annun- 
ciare l’intenzione di pro- 
cedere legalmente con- 
tro i magistrati napoleta- 
ni da lui considerati re- 
sponsabili di. un grave 
errore giudiziario. 
Ma quell’incontro con i 
giornalisti non avvenne 
mai, Il giorno prima fu ri- 
coverato d'urgenza alla 
clinica «Madonnina», 
dove rimase tre settima- 
ne. Il 30'aprile fu riporta- 
to a casa. Meno di ‘una 
settimana, poi la tappa 
conclusiva in una clinica 
del Comasco, a cercare 
pace e silenzio. Dalla cli- 
nica ancora a casa: un 
rientro avvenuto nel 
massimo riserbo, in atte- 
sa della morte. 


sa la sorella Anna che si tro- 
vava a Milano per assistere 
ai funerali della madre di Gi- 
gliola Barbieri, già collabo- 
ratrice e segretaria del po- 
polare presentatore televisi- 
vo. Quindi sono arrivati l’on- 
cologo e la figlia Silvia. 


Il portone di casa è stato 
chiuso. Nessun estraneo alla 
famiglia ha saputo, inizial- 
mente, nulla. Fino all’annun- 
cio di Pannella alla Camera. 


Allora sono cominciati a pio- 
vere i curiosi, convogliati in 
via dei Piatti dalle notizie tra- 
smesse dalla radio. Volti 
sgomenti, lacrime, pretese 
di vedere lasalma. Ma: «Tut- 
ti fuori» e l'annuncio; «Non ci 
sarà camera ardente». Solo 
alle 14.45 il comunicato letto 
dalla figlia Silvia: «Il saluto 
sarà dato, alle-11 di giovedì, 
nella basilica di Sant'Ambro- 
gio. Sarà presente il sindaco 
Paolo Pillitteri.che ricorderà; 
a nome della città, l’amico 
Enzo». 

Esequie religiose, dunque. E 
forse, successivamente, cre- 
mazione. Diciamo «forse» 
perché la circostanza è con- 
troversa: «sì» per il sindaco 
e il direttore Rai di Milano, 
ma nessuna conferma_uffi- 
ciale da parte della famiglia. 
Almeno fino a ieri sera. Men- 
tre via dei Piatti era invasa 
da cittadini, giornalisti, ope- 
ratori. televisivi.. Mentre il 
cielo scaricava, a tratti, piog- 
gia, grandine e fulmini. Men- 
tre .il portalettere faceva la 
spola per. recapitare tele- 
grammi ‘di condoglianze. 
Mentre esponenti politici e 
amici di lavoro salivano e 
scendevano . dall’apparta- 
mento al quarto piano. 

Ha detto il sindaco, Paolo Pil- 
litteri: «L'avevo visto dieci 
giorni fa e mi sembrava stes- 
se un po' meglio... E' stato un 
crollo improvviso...». E Ma- 
rio Raimondo, direttore della 
sede Rai di Milano: «Enzo 
Tortora è stato anche un raro 
caso di moralità: è andato in- 
fatti in carcere per dimostra- 
re di non essere colpevole, 
mentre avrebbe potuto «star- 
sene fuori». E Walter Chiari; 
«La vera storia di Tortora co- 
mincia oggi ed è la storia di 
Un uomo che non ha saputo 
reggere a una punizione in- 
giusta. Certe malattie infatti 
sono quasi invocate... Ed En- 
zo non aveva gli «anticorpi» 
per resistere di fronte a un 
certo sistema giudiziario». E 
gli esponenti radicali Fran- 
cesco Rutelli e Adelaide 
Aglietta: «Nel nome di Torto- 
ra deve proseguire la batta- 
glia:per la giustizia giusta». 
Enzo Tortora avrebbe com- 
piuto 60 anni il prossimo no- 
vembre. 


In alto, la gioia di Tortora dopo la sua scarcerazione, al balcone di casa sua 
assieme alle figlie Gaia e Silvia. Qui sopra, Tortora con Gabriella Carlucci in 
occasione della presentazione del nuovo «Portobello» alla Rai. 
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LA BATTAGLIA NELLA SCUOLA 


I sindacati in allerta 


«Troppo basse le cifre del governo» - Ma s’incrina il fronte 


L'OPZIONE ZERO AL CONGRESSO FIEG 


Santaniello, «è una scelta severa» 
Il garante dell’editoria chiede modifiche al Parlamento 


0 


Giovanni Giovannini, presidente della Fieg, è stato eletto nuovo presidente 
della Federazione internazionale degli editori di giornali (Fiej). Nella foto, il 
presidente uscente Gordon Linacre proclama Giovannini nuovo presidente. 


ROMA — Anche il garante 
per l’editoria, professor 
Giuseppe Santaniello, non 
è convinto dell’«opzione 
zero», cioè dell’incompati- 
bilità fra il possesso di 
«network» televisivi e di te- 
state giornalistiche quoti- 
diane. «La ritengo una 
scelta severa» dice parlan- 
do con i giornalisti durante 
una ‘pausa del congresso 
della Federazione interna- 
zionale degli editori. «Au- 
spico una formula di bilan- 
ciamento degli interessi in 
gioco» continua e poi ag- 
giunge: . «Indubbiamente 
l'accordo governativo pre- 
vede l’opzione zero, ma è 
anche noto che questa for- 
mula ha suscitato delle ri- 
serve perché è stato fatto 
rilevare che potrebbe non 
essere del tutto adeguata 
alle possibilità di sviluppo 
dei mezzi di comunicazio- 
ne di massa». 

Santaniello. prende atto 
che la proposta governati- 
va ha come dato di parten- 
za proprio l'opzione zero, 
però è convinto che si pos- 
sa arrivare a delle modifi- 
che durante l'iter  parla- 
mentare di approvazione 
della legge. «nella comuni- 
tà europea — conclude 


Santaniello — vi è auspica- 
bile che l’Italia si avvicini a 
questa formula». 

Il garante aggiunge quindi 
la sua voce alle molte che 
in questo congresso degli 
editori si sono levate con- 
tro. l'opzione. zero: tanto 
che il presidente degli edi- 
tori Giovanni Giovannini si 
dichiara soddisfatto. «Le 
più diverse personalità, da 
Spadolini alla Jotti, da 
Agnelli a De Benedetti 
esprimono quanto meno 
una condanna dell’assolu- 
ta drasticità». Giovannini, 
che ieri è stato eletto alla 
presidenza delia Federa- 
zione internazionale degli 
editori, carica che ricoprirà 
per il prossimo biennio, 
commenta poi alla nota 
dell’Avanti, critica con gli 
editori: «Debbo dire che In- 
tini è rimasto isolato e me 
ne dispiace per lui, ma non 
è detto che storicamente 
non venga poi provato che 
gli isolati non abbiano ra- 
gione. Da parte nostra non 
c'è stata nemmeno arro- 
ganza: francamente pen- 
siamo di conoscere questi 
argomenti e forse una 
qualche consultazione an- 
che con noi non sarebbe 
stata inutile». 


La seduta conclusiva del- 
l'assemblea internaziona- 
le degli editori ha visto an- 
che la partecipazione del 
direttore delle «Izvestia» 
Ivan Lapetev che ha parla- 
to dei riflessi del «nuovo 
corso» di Gorbacev sulla 
stampa dell'Urss, nuovo 
corso che ha benefici risul- 
tati anche sulla diffusione 
dei giornali: l’Izvestia» 
l’anno scorso ha stampato 
un milione e centomila co- 
pie più dell’anno prece- 
dente e quest'anno cresce 
di altri tre milioni di copie. 


AI giornale arriva una ma- 
rea enorme di lettere ogni 
giorno. «Non esistono più 
argomenti di cui non pos- 
siamo parlare» dice il di- 
rettore dell'organo del go- 
verno sovietico. che ad una 
domanda risponde che la 
stampa dell’Urss ha già af- 
frontato il problema del- 
l'Aids «anche se da noi esi- 
ste in maniera minima». 


Quanto alle paghe dei gior- 
nalisti, Laptev parla di pa- 
ghe base da 420.000 lire al 
mese e poi «un tanto ogni 
articolo, e questo senza li- 
miti»; una specie di cottimo 
quindi nella patria del so- 
cialismo reale. 


ROMA — Il governo offre un 
aumento medio di 330 mila 
lire a chi lavora nella scuola. 
Per gli insegnanti la cifra sa- 
lirebbe a 350 mila lire, e:per 
quelli disposti a fare iltempo 
pieno se ne aggiungerebbe- 
ro altre 200 mila. Sono cifre 
lorde, dalle quali, va tolto il 
34 per cento di trattenute 
previdenziali e fiscali. Per i 
sindacati sono comunque ci- 
fre troppo basse. Solo una 


| base di partenza della tratta- 


tiva, non tale da indurre fin 
d'ora alla rottura, ma suffi- 
ciente a metterli in allerta. 

Oggi la Cgil-scuola lancerà 


' la proposta di. una mobilita- 


zione generale chiedendo la 
solidarietà agli‘altri lavorato- 
ri. Nessuno parla esplicita- 
mente di sciopero generale, 
Cisl e Uil si mostrano più 
caute, ma comunque non ne- 
gano la necessità di un'«ini- 
ziativa forte» (Fontanelli, se- 
gretario confederale Uil) se 
non aumenterà l'offerta del 
governo. 

E c'è chi pensa che la cifra 
possa crescere. Un cauto ot- 
timismo lo ha espresso pro- 
prio lo Snals, finora durissi- 
mo nei confronti della caren- 
za di proposta governativa. 
Dopo l’incontro avuto con 
Cgil, Cisl, Uil, associazione 
presidi, Andis (associazione 
nazionale dirigenti \scolasti- 
ci) e le altre sigle minori, i 
ministri Cirino Pomicino e 
Galloni hanno incontrato lo 
Snals. 

ll tavolo sul codice di autore- 
golamentazione che il go- 
verno aveva convocato l’al- 
tro giorno per oggi infatti è 
saltato. Rifiuto secco di 
Snals e di Gilda a partecipar- 
vi («Non subiamo il ricatto di 
firmare prima lo sblocco de- 
gli scrutini e_poi discutere il 
contratto»). Atto.di buona vo- 
lontà del governo, che allora 
dice: «Venite a vedere che 
cosa abbiamo. da. proporre, 
entriamo nel merito del con- 
tratto e poi ci dite se volete o 
no discutere di questo e in- 
sieme della disciplina degli 
scioperi». La formula ieri è 
piaciuta allo. Snals, che ha 
accettato” l'invito. E ‘oggi lo 
stesso verrà rivolto alla Gil- 
da, che ha già fissato un ap- 
puntamento in mattinata. 
Lunedì riprende il terzo 
round del negoziato, e que- 
sta volta potrebbe trovare in- 
torno altavolo anche i grandi 
esclusi, o almeno una loro 
parte (Gilda e Snals, perché i 
Cobas per il momento sono 
messi fuori gioco, in quanto 
ostili per.principio al codice 
di autoregolamentazione). 


Perché questo ottimismo nel 
valutare l'andamento della 
vertenza? Perché è stato lo 
stesso ‘Snals a comunicarlo, 
dopo l’incontro con i ministri. 
«E' una riunione che ha se- 
gnato passi avanti. Soprat- 
tutto perché si è entrati nel 
concreto», . dichiara Nino 
Gallotta, segretario del sin- 
dacato autonomo. «E soprat- 
tutto perché il governo ha as- 
sicurato che i 5.000 miliardi 
che mette a disposizione so- 
no a pieno regime». Ì 
Riguardano cioè. gli aumenti 
che si avranno nel terzo an- 
no del contratto — spiega 
Gallotta — mentre resta tutto 
da definire quello che si darà 
nell'88 e nell’89. E dal primo 
luglio di quest'anno il leader 
ha buoni motivi di pensare. 
che otterrà quell’indennità 
per il lavoro sommerso di 
circa 200.000 lire che ritiene 
irrinunciabile. Una spesa 
che per il governo è di 1.500 
miliardi e che si assomma 
alla cifra che finora si dice 
disposto a versare. 

Domani lo Snals convoca il 
comitato centrale, unico or- 
gano abilitato a decidere sul- 
lo sblocco degli scrutini. E 
qualcosa di buono per stu- 
denti e famiglie potrebbe 
saltar fuori. Senza per que- 
sto mortificare i docenti. Una 
cifra inballo — e abbastanza 
consistente — oltre a quella 
proposta ieri dal governo, 
c'è senz'altro: Si spiega così 
anche una certa soddisfazio- 
ne del ministro della Funzio- 
ne pubblica, Paolo Cirino Po- 


. micino. «Il governo è pronto 


a riunificare i tavoli e a far 
trattare tutti i sindacati. E' un 
atto di apertura, quello che 
oggi il governo ha fatto. Si at- 
tenda altrettanto dal comita- 
to centrale dello Snals. 
Dunque, se ci sono dei soldi 
in più di quelli messi sul ta- 
volo finora, anche la «que- 
relle» sul.codice di autorego- 
lamentazione si sfuma. In 
questo momento — ma la 
vertenza scuola è piena di 
colpi di scena, e quindi biso- 
gna attendersi continue sor- 
prese — si è a una fase di 
«onorevole compromesso». 
Il governo inon fa retromar- 
cia, invitando a trattare i sin- 
dacati «irriducibili» senza 
che abbiano sbloccato gli 
scrutini. Ma gli.scopre le car- 
te e questi, dopo aver visto, 
decidono . autonomamente 
se sospendere o no il blocco. 
Dalla firma su un nuovo codi- 
ce di autodisciplina sindaca- 
le parleranno  contestual- 
mente ai contratto. 


Torino la «Buchmesse» italiana 


TORINO — E’ stato inaugurato ufficialmente ieri sera al teatro Regio di Torino il primo Salone 
internazionale del libro, che si apre oggi a Torino Esposizioni. Nella foto, scattata ieri pomeriggio in uno 
degli stand ospitati sotto la grande volta del padiglione centrale, un’addetta ai lavori sta dando gli ultimi 
ritocchi prima dell'apertura. Al Salone, che si rifà alla più internazionale «Buchmesse», cioè la Fiera del 
libro di Francoforte; sono presenti cinquecento editori italiani e stranieri, duecento autori e duemila 


operatori del settore. 


TRASPORTO AEREO 


Controllori, c'e il contratto . 


| Prevede flessibilità sull’orario di lavoro e 340 mila lire in più co 


ROMA— E! stato firmato ieri pomeriggio il contratto naziona-_ 


le di lavoro dei circa 3000 controllori del traffico aereo. Lo. 


hanno siglato i rappresentanti delle federazioni dei trasporti» 
Cgil, Cisl e Uil, dei sindacati autonomi Anpcat e Snav e la: 
zienda autonoma di assistenza al volo. Il contratto che inte-” 
ressa anche gli assistenti controllori, il personale meteo, L 


tecnici e gli amministrativi, prevede un aumento della retri- 
buzione tabellare di 340 mila lire medie mensili a regime, la' 
riduzione della differenza tra il trattamento economico del, 


personale in servizio e quello dei pensionati, la flessibilità 
dell’orario in relazione all'andamento stagionale del traffico’, 


aereo, ulteriori incrementi della retribuzione professionale e. 


produttiva. 


Il presidente dell’Aaavtag, Domenico Majone, ha espresso il: 
proprio compiacimento per la conclusione dell'accordo, rag” 
‘giunto in tempi relativamente brevi. A questo si è addivenuti 
per la disponibilità aziendale ad accettare le proposte sinda-, 
cali volte al riconoscimento delle peculiarità professionali. 


presenti in azienda e per il senso di responsabilità che la‘ 
parte sindacale ha dimostrato pervenendo all'accordo senza 


alcuna dichiarazione di sciopero». 


«La definizione del nuovo contratto collettivo nazionale di. 


lavoro dei dipendenti dell’Aaavtag:— ha dichiarato da parte. 


!sua il ministro dei Trasporti, Giorgio Santuz:— è motivo di’ 
viva soddisfazione, sia per i riflessi positivi che ne deriverant, 


no al funzionamento di un servizio che è tra i più importanti @ 


delicati del traffico aereo; sia per il clima costruttivo in cui si’ 


sono svolte tutte le fasi della trattativa, conclusasi .in temp! 


ragionevolmente rapidi». 


IN UNA PIZZERIA MILANESE 


Respinta cieca con il cane 


«Sono abituata» dice la ragazza - Presentato un esposto 


MILANO — «E' uno degli amici che sta- 


«Il cane — continua poi il gestore — 


ta — di sera quando chiamo un taxi ca- 


DIFESA DELLA LEGGE A 10 ANNI DAL VARO 


Aborto, donne per il «sì» 


Riunite in gruppo le rappresentanti femminili di alcuni partiti 


ROMA — E° nato un: «cartel- 


lo» delle donne dei partiti lai- 
ci e socialisti in risposta a 
tutti coloro che chiedono og- 
gi di cambiare la legge sul- 
l'aborto. Si impegnerà a di- 
fenderne la. piena applica- 
zione. La 194 infatti è servita 
a depenalizzare l'interruzio- 
ne volontaria della gravidan- 
za fino alterzo mese, ma, al- 
meno nello spirito in cui fu 


pita che non mi diano un passaggio. La 
‘spiegazione che mi è stata data è que- 
sta: pare che i nostri buoni-corsa non 
siano pagati velocemente dal Comune 
ai tassisti. Ma io checi posso fare? Ogni 
volta mi dicono ehe quando chiamo un 
taxi devo avvisare che ho il cane e il 
buono, ma non lo faccio altrimenti 
aspetterei ore e ore». 


«Martedì sera — conclude — quando il 
tassista è arrivato e ha Visto che ero Ù i 
cieca, avevo il buono e il cane, non ha | varata, doveva fornire aiuto 
voluto portarmi a casa. Per fortuna ho | © informazioni alle. donne 
trovato un altro che mi ha accompagna- | Sulla contraccezione e la 
to e consigliato a chi rivolgermi per pro- | Prevenzione. Impegno che è 
testare dello sgarro del suo collega». stato disatteso perché i con- 
«Leggiamo con profonda indignazione | Sultori ton sempre, esoprat- 
l'episodio accaduto nella serata di do- | tutto al Sud, sono messi in 
menica scorsa che ha visto come prota- | condizioni di funzionare, 
gonista una giovane donna non vedente perché nelle scuole non vie- 
cui, a causa del cane-guida, è stato im- | M® data ai giovanissimi nes- 
pedito l'ingresso alla pizzeria Amalfita- | SUNa informazione sessuale. 
na di via Eustacchi 32, a Milano». Lo | Le responsabili femminili del 
hanno affermato in una lettera inviata. | Pci, del Psi, del Pri, del Pli, 
all'assessore alcommercio e artigiana- | del Psdi, di Dp e dei Verdi 
to del Comune di Milano, Giuliano Ban- | per presentare la loro inizia- 
fi, i due consiglieri comunali di Dp, Ba- | tiva alla Casa della cultura di 
silio Rizzo e Fabio Treves. Roma hanno scelto la data 
del 18 maggio. Esattamente 
dieci anni fa infatti il Parla- 
mento approvava la legge 
sull'aborto che superò, anni 
dopo, la prova del referen- 
«dum abrogativo. «Quella leg- 
ge'è necessaria e non si toc- 
ca — ha detto la socialista 
Elena Marinucci, sottosegre- 
tario al ministero della Sani- 
tà. E' vero invece che noi vo- 
gliamo andare. oltre quella. 
Aborto libero per non mori- 
re, contraccettivi per non 
abortire, gridavano le donne 
dieci anni fa nelle Joro mani- 
festazioni, ma la seconda 
parte di questo slogan non è 
stata attuata». * ' 
«Suscitano indignazione 
‘ quelle posizioni strumentali 
che affermano, contraria- 
mente al vero, che la legge 
avrebbe incentivato l'aborto, 
si legge nel documento co- 
mune su cui è nato ieri il 
’’cartello”’. Le relazioni an- 


non aveva né la museruola né il simbo- 
lo della Croce rossa. La ragazza co- 
munque non ha detto nulla, sono stati 
gli amici ad arrabbiarsi e contro di loro 
muoverò i mieì passi. Se lei fosse stata 
sola l’avrei fatta entrare con il cane. 

«A quanto mi risulta — aggiunge Maria 
Rosa Scotton — i cani non possono en- 
trare soltanto nei supermercati, ma do- 
ve vado a fare la spesa io mi lasciano 
entrare col cane. A una mia amica inve- 
ce, che ha atteso l'assegnazione di un 
cane guida per tre anni, quando lo ha 
finalmente avuto è stata costretta a.ri- 
mandarlo indietro perché nel posto dî 
lavoro non lo volevano». Maria Rosa 
Scotton, che ha lasciato sette anni fa 
Venezia e i suoi genitori per venire a 
vivere da sola a Milano, lavora come 
massofisioterapista all'ospedale «Gae- 
tano Pini» («non mi hanno mai creato 
alcun problema con Birba, il mio cane») 
e alla sera frequenta una scuola magi- 
strale. i 

«Ed è forse nel rientrare a casa dopo la 
scuola che ho maggiori problemi, per- 
ché mentre per andare a lavorare pren- 
do l'autobus insieme a Birba — raccon- 


vano con me che ha:insistito di presen- 
tare un esposto al commissariato, per- 
ché io a queste cose sono abituata. Se 
domenica sera non mi hanno fatto en- 
trare con il cane-guida in pizzeria, mar- 
tedì un tassista non ha voluto accompa- 
gnarmi a casa perché avevo i buoni- 
corsa del Comune». Chi denuncia que- 
sti fatti accaduti a Milano è Maria Rosa 
Scotton, una ragazza di 27 anni non ve- 
dente da quando ne aveva 5. 

«Episodi di questo genere — dice la 
giovane — me ne sono capitati tanti e 
altrettanti ne sono successi ad amici.* 
Ho sempre pensato che forse un giorno 
si sarebbe fatto qualcosa per sollecita- 
re una legge per i non vedenti e i loro 
cani-guida». Il primo caso è accaduto 
domenica alla pizzeria «Amalfitana», in 
una zona centrale di Milano: «Quando 
con i miei amici sono arrivata in pizze- 
ria e il proprietario ci ha detto che con il 
cane non potevamo entrare, forse lui 
non ha riflettuto abbastanza. 

Il proprietario della pizzeria in questio- 
ne replica che «visto che la ragazza era 
accompagnata da tre amici, potevano 
eventualmente darle una mano loro». 


L’AEREO SCOMPARSO — 
Localizzato il relitto 


Difficili le operazioni di soccorso 


GARESSIO — (CUNEO) | resti del piccolo velivolo da 
turismo guidato da Afro Sassi, presidente dell’Areo 
Club. di Reggio Emilia, sono stati avvistati ieri pomerig- 
‘gio da un elicottero. dei vigili del fuoco di Genova in 
quelle ore in ricognizione sulle pendici del monte Mindi- 
no (1880 metri di altezza) sopra a Garessio, in provincia 
di Cuneo, al confine tra Piemonte e Liguria. | vigili del 
fuoco, carabinieri e volontari del Soccorso alpino hanno 
iniziato nel tardo pomeriggio i soccorsi nel tentativo di 
raggiungere ì resti del velivolo, î 

Il «Cessna 210/T» è stato avvistato alle 16.45 di ieri inun 
punto non molto distante da una croce in ferro eretta sul 
monte (intorno ai 1700 metri per ricordare una prece- 
dente disgrazia aerea. Nell'ottobre dell’86 infatti preci- 
pitò nella stessa zona un aereo da turismo in volo tra lo 
scalo di Levaldigi (Cuneo) e quello di Abenga (Savona), 
la stessa rotta seguita dal Cessna di Afro Sassi sabato 
scorso poco prima di schiantarsi contro il monte, 


nuali dei ministeri della Sa- 
nità e della Giustizia confer- 
mano infatti una lenta ma co: 
stante tendenza alla riduzio- 
ne del numero degli aborti e 
indicano anche che il calo è 
più rapido laddove più esi- 
stono e funzionano i consul- 
tori. 

Uno degli interventi che ha 
contribuito a riaprire la di- 
scussione sull’aborto è stato 
quello del ministro del Teso- 
ro, il socialista Giuliano 
Amato che ha invitato a un 
ripensamento della legge. 
«Una posizione del tutto iso- 
lata all’interno del Psi — ha 
voluto chiarire la responsa- 
bilile femminile Alma Cap- 
piello— anche perché Craxi, 
al congresso del Psi di Mila- 
no ha ribadito che la 194 non 
si tocca. Ma forse dobbiamo 
essere grate ad Amato e ad 
altri che vanno prendendo 
posizioni di questo genere. 
«Non vogliamo certo lascia- 
re agli uomini la dimensione 
culturale ed etica del proble- 
ma aborto — ha detto la co- 
munista Livia Turco — né 
eludere i problemi aperti. 
Sono quattro i.punti concreti 
sui quali le donne dei partiti 
laici e socialisti invitano le 
donne italiane a mobilitarsi. 
Interventi per difendere la 
maternità e sostenere le 
scelte delle donne; far fun- 
zionare i consultori familiari 


e potenziare la ricerca scien- — 


tifica sulla contraccezione; 
una legge per l'informazione 
sessuale nelle scuole; piena 
applicazione della legge 194 
combattendo il mercato de- 
gli aborti clandestini ancora 
molto diffusi soprattutto al 
Sud. 

Il 50 per cento degli aborti 
fuori delle strutture: sanita- 
rie, in effetti, avviene nelle 
regioni meridionali, come 
conferma una ricerca dell' 
Aied 


SEQUESTRO IN ABRUZZO 


Via l'olio col solvente 
Troppo tetracloruro di acetilene 


| TERAMO — Tutte le .con- 


fezioni di olio d'oliva ex- 
travergine con scadenza 
novembre 1988, messe in 
commercio. dall'azienda 
Carapelli di Firenze, con- 
tenenti 
acetilene (solvente incolo- 
re per i grassi, assai noci- 
vo per la salute dell’uomo) 
sono state sequestrate dai 
carabinieri del Nas di Pe- 
scara nei negozi di quattro 
Comuni teramani (Bellan- 
te, Campli, Civitella del 
Tronto e Rocca Santa Ma- 
ria), su ordine del pretore 
Walter Mazzitti. 

Le confezioni di olio «Ca- 
rapelli» — secondo il la- 
boratorio di analisi della 
Usl di Teramo — conter- 
rebbero tetracloruro . di 
acetilene in misura cento 
volte superiore rispetto al- 
le prescrizioni di tolleran- 
za che vigevano in Italia 
prima dell'aprile scorso, 
quando il ministero della 
Sanità decise — unifor- 
mandosi alle norme co- 
munitarie — di bandire 
qualunque additivo negli 
olii di olivo extravergine. 
Per il momento — ha pre- 
cisato il pretore Mazzitti 
— le analisi sono state fat- 
te sugli olii d'oliva della 
«Carapelli», ma sono in 


' corso anche per quelli di 


altre ditte, così come ha 
disposto il ministero della 
Sanità. Lo stesso ministe- 
ro: è intervenuto con deci- 


tetracloruro. di, 


sione per evitare che ven-. 


ga posto in vendita olio 
d’oliva non puro, anche in 
seguito alla scoperta fatta 
dalle autorità austriache 
sul contenuto di tetraclo- 
ruro di acetilene in olii im- 
portati dalla Spagna e dal- 
l’Italia. 

L'amministratore delega- 
to della «Carapelli», il 
dott. Costantino Barbagli, 
ha precisato dal canto suo 
che le confezioni di olio 
fatte sequestrare dal pre- 
tore di Campli —.il cui 
provvedimento è stato no- 
tificato a tutte le preture. 
d’Italia e al ministero della 
Sanità — furono poste in 
commercio lo scorso an- 
no, quando non erano sta- 
te ancora emanate le di- 
sposizioni riguardanti la 
«assoluta genuinità dell’o- 
lio d'olivo extravergine». 
Per questo, l'olio della 
partita in scadenza alla fi- 
ne del novembre ’88 «po- 
trebbe — secondo il dott. 
Barbagli — contenere te- 
tracloruro di acetilene, 
usato comunque dai pro- 
duttori e non dalla Cara- 
pelli , che è soltanto azien-' 
da confezionatrice». Ciò 
anche perché al momento 
dell’acquisto non furono 
fatte analisi. 

Il solvente — secondo lo 
stesso Barbagli — «non 
sarebbe comunque noci- 
vo perla salute». 


APPALTI 
Due ex sindaci 
diPalermo . : 
rinviati 

a giudizio 
PALERMO  — Il giudice: 
istruttore di Palermo Mar: 
cantonio Motisi ha deposita” 
to l'ordinanza di rinvio a giu] 
dizio sui grandi appalti di Pa” 
lermo. Vito Ciancimino, e% 
sindaco della Dc (oggi inqui 
sito in altri processi per as’ 
sociazione mafiosa), un su0) 
successore, Nello Martelluc” 
ci (Dc), e altre sette persone: 
dovranno comparire dinanzil 
al tribunale. pesi 
Gli altri imputati sono Giac0” 
mo Murana, Psdi, che colla 
borò nella giunta Martelluc= 
ci, due ex consiglieri comu” 
nali del gruppo di Ciancimi” 
no, Salvatore Midolo e Sali 
vatore Bronte, tre imprendi*” 
tori Arturo Cassina, suo ge 
nero Pasquale Misticò, Fran] 
cesco Mazza e un funziona? 
rio comunale, Manlio Tocc0:, 
Dovranno rispondere tutti @ 
nove di interesse privato! 
Giancimino, Murana e Tocc® 
anche di peculato continuato! 


e aggravato; Cassina e Misti — 


cò pure di truffa e frode con 
tinuata e aggravata in pubs 
blica fornitura. i 


L'indagine sulla gestione de1 
gli appalti comunali pres® 
avvio nel 1985, in seguito ® 
un intervento del grupp® 
consigliare del Pci. | comun! 
sti predisposero un dossi@! 
contenente tra l’altro l'es& 
me comparato dei costi di al 
cuni servizi pubblici di ma 
nutenzione | sostenuti. d& 
grandi comuni italiani. Pale 
mo era nettamente in testa. | 
Due mesi dopo il sindaco deli 
tempo, Giuseppe. Insalac0: 
Dc, trasferì alla procura alt 
atti riguardanti l'inchiesta. 
già avviata. Insalaco fu UCCI 
so il 12 gennaio scorso in U" 
‘agguato mafioso; aveva però, 
perduto ogni carica politica ® 
di partito. Infatti era stato A 
restato, alcuni mesi dopo 14 
denuncia delle irregolarità 
nei pubblici appalti per peu! 
lato. 
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. Priore, conduce la quarta 


Giovedì 19 maggio 1988 


IL MISTERO DI VIA MONTALCINI 


Interni 


Ma la prigione era lì? 


Si infittisce la matassa della quarta inchiesta sul caso Moro 


catena di Sant'Antonio che i giudici Ro- 
sario Priore e Domenico Sica — titolari 
della quarta inchiesta sull’assassinio 
del leader Dc — intendono spezzare. 
Sarebbe ora, dopo dieci anni di silenzi 
ed'omissioni. 

L'ennesimo capitolo della Moro-story è 
ancora tutto da leggere e capire. Mar- 
tedì scorso Priore e Sica hanno interro- 
gato nuovamente l’avvocato Martignet- 
ti; ieri mattina l'ex capo della polizia Ri- 
naldo Coronas al quale Rognoni,'a quel 
tempo ministro dell'interno, passò la 
segnalazione ricevuta da Gaspari; ieri 
pomeriggio è stata poi la volta di Ga- 
spare De Francisci e Umberto Improta, 
ex capi dell’Ucigos. Sembra più proba- 
bile che i due giudici stiano pensando 
seriamente a firmare una comunicazio- 
ne giudiziaria, o forse addirittura una 
incriminazione per reticenza. 

Priore e Sica, nel tentativo di ricostruire 
i retroscena ancora ignoti dell’incredi- 
bile balletto di equivoci avvenuto attor- 
no all'appartamento di via Montalcini 8, 
vogliono soprattutto sapere due cose: il 
nome della persona che riferì all’avvo- 
cato Martignetti di avere visto in quella 
strada la R4 rossa la sera dell'8 maggio 
‘78; i nomi degli uomini e della donna 
che l'Ucigos inviò nel ’78 proprio in via 
Montalcini. A questo punto va ricordato 
che l’Ucigos arrivò in via Montalcini 8 a 
fine estate di quell’anno, interrogò gli 
inquilini del: palazzo, tenne d'occhio 
l'appartamento dove abitava Anna Lau- 
ra Braghetti, che, incredibilmente, tra- 
slocò e scomparve, per poi finire in ga- 
lera due anni più tardi, perché brigati- 
sta rossa. x 


ROMA — Ma era davvero all’interno 1 
di via Montalcini 8 la «prigione del po- 
polo» dove le Brigate rosse tennero 
Moro per 55 giorni e poi lo uccisero? 


Virginio Rognoni ha detto di avere sa- 
puto da Remo Gaspari, nel luglio ’78, 
che la famosa R4 rossa fu vista in quella 
strada «la sera dell’8 maggio». Poiché 
l'autopsia stabilì che Moro fu assassi- 
nato tra le 9.10 ele 9.15 del giorno dopo, 
se ne deduce che quella sera la vettura 
non trasportava lo statista. Dove anda- 
va? Forse in una misteriosa località sui 
monti Sabatini (provincia di Viterbo) il 
cui caratteristico terriccio fu trovato sot- 
to le suole delle scarpe di Moro e sotto i 
parafanghi dell'auto lasciata in via Cae- 
tani. Nella zona dei Sabatini, inoltre, 
vennero segnalati il furgone e la Merce- 
des che le Br usarono in via Fani. Dalla 
stessa autopsia sappiamo che Moro 
venne ammazzato con undici colpi: due 
«silenziati» e nove normali. Possibile 
che gli inquilini di via Montalcini 8 non 
udirono nulla, se veramente il presi- 
dente della Dc fu eliminato in quell’ap- 
partamento? 


E allora: la presunta prigione in via 
Montalcini fu un depistaggio? Attuato 
da chi e per conto di'chi? Il giallo della 
prigione di Moro che torna in queste 
- ore d'attualità è avvolto nelle nebbie di 
. un segreto che qualcuno definisce «di 
_Stato». L'ex ministro dell'interno Ro- 
gnoni, tardivamente, ha parlato e pas- 
sato la palla al ministro Gaspari, che ha 
tirato in ballo l'avvocato Mario Marti- 
gnetti. Il legale si è trincerato dietro il 
segreto professionale. Una specie di 


Il giudice Sica, che 
insieme al suo collega 


inchiesta sul caso Moro. polizia. 


LA GRAVE MALATTIA DEL LEADER MISSINO 


Eppure, nel 1980, nessun investigatore 
collegò la Braghetti a via Montalcini. 


Nemmeno nel febbraio ’82, quando il 
pentito Antonio Savasta rivelò che Mo- 
ro fu tenuto in una casa intestata alla 
Braghetti (ma non è detto che fosse 
quella in questione), ci si. ricordò del- 
l'indirizzo di via Montalcini 8. Equivoci? 
Depistaggi? Coperture ai killer di Mo- 
ro? La commissione parlamentare d’in- 
chiesta non è riuscita ad appurarlo. 
Forse ci riusciranno Priore e Sica. O 
forse lacommissione parlamentare che 
indaga su stragi e terrorismo e che si 
prepara a convocare Rognoni, Gaspari, 
Coronas e altri. 


Le acque sull’affaire di via Montalcini le 
ha mosse l'ex senatore comunista Ser- 
gio Flamigni con il suo libro «La tela del 
ragno - Il caso Moro»; sono quindi arri- 
vati Virginio Rognoni («nel luglio '78 
Gaspari mi disse che qualcuno gli ave- 
Va riferito di avere visto in via Montalci- 
ni la R4 rossa usata dalle Br per far tro- 
vare il cadavere di Moro»), Remo Ga- 
spari («a me lo confidò l'avvocato Mar- 
tignetti»), l'avvocato Mario Martignetti 
(«lo seppi da un cliente.il cui nome non 
posso rivelare per via del. segreto pro- 
fessionale»). AI momento il teste-chia- 
ve di questa vicenda appare il legale, 
ieri non rintracciabile dai giornalisti 
perché, come dice la sua segretaria, «è 
fuori sede fino a domani alle 18»: da lui 
si vuole sapere il nome di chi gli fece la 
«soffiata» che si affrettò a confidare a 
Gaspari. Il quale lo disse a Rognoni, 
che attivò il suo capo di gabinetto e la 


Almirante, qualche speranza? 


Un filo d’ottimismo in una nota del Msi - Fini: «Il partito andrà avanti» - 


Gianfranco Fini dice che le’ 
condizioni di Almirante 
avranno certamente un con- 
traccolpo sull'assetto politi- 
co interno, ma che il partito 
— come del,resto vorrebbe 
Almirante — andrà: avanti 
ugualmente. «Almirante — 
ha detto Fini riferendosi al 
dopocongresso — ha svolto 
una mediazione in atti politi- 
ci importanti». 

La prima crisi ipertensiva di 
una certa gravità Giorgio Al- 
mirante la ebbe ad Amalfi .il 
25 luglio 1986. Il' leader del 
movimento sociale si trova- 
va nella cittadina campana 
per preparare il matrimonio 
dei suoi due figli. Si accasciò 
su un tavolino e perse cono- 
scenza. Riportato a Roma 
d'urgenza, fu ricoverato nel- 
la clinica Villa del Rosario. 
Da allora Almirante — che 
pure da molti anni soffriva di 
una blanda forma di iperten- 
sione — si convinse della 
necessità di passare la ma- 


ROMA — Un comunicato dif- 
fuso ieri pomeriggio dall’uffi- 
cio stampa del Movimento 
Sociale fa intravvedere qual- 
Che speranza per la vita di 
Giorgio Almirante. La breve 
Nota informa infatti che «le 
Condizioni cliniche generali 
del presidente del partito, 
On. Giorgio Almirante, sono 
tuttora stazionarie. Pur per- 
Manendo. riservata la pro- 


nella stanza 51, al secondo 
piano della casa di cura ro- 
mana, «Villa del Rosario». 
Accanto a lui ci sono la figlia 
di primo letto Rita e gli altri 
quattro figli, Marco, Marian- 
na, Giuliana e Leopoldo, 
avuti dalla seconda moglie, 
Assunta, che da sabato scor- 
so non si è mai allontanata 
dalla clinica. 
i Anche Edda Ciano e Vittorio 
Shosi si è autorizzati ad ali- Mussolini si sono recati ieri 
“Mentare speranze di ripre- pomeriggio alla clinica «Villa 
Sa. L'opera dell’équipe me- . del. Rosario» per. visitare 
Sica, coordinata dal prof. Giorgio Almirante. La Ciano 
allarico, continua incessan- . è Mussolini erano accompa- 
le al capezzale del pazien- ‘‘gnati dal segretario dell'Msi- 
n, Dn Gianfranco Fini. In un co- 
municato dell'ufficio stampa 
missino si legge anche che 
«continua il flusso di mes- 
saggi alla direzione naziona- 
le dell’Msi-Dn per esprimere 
la solidarietà affettuosa e gli 
auguri al presidente del par- 
tito, on. Almirante». 
Parlando con i medici e i 
giornalisti, il segretario 


no e di preparare la succes- 
sione nel partito. All’alta 
pressione si aggiunge poi 
l’ostruzione progressiva del- 
le. carotidi, che determinò 
una insufficiente irrorazione 
cerebrale. 


Al congresso del Msi-Dn che 
si è svolto a Sorrento nel 
1987, le condizioni di Almi- 
rante si erano ulteriormente 
aggravate. Così il 19 aprile 
scorso l'anziano leader mis- 
sino.andò a Parigi per farsi 
operare alla carotide da uno 
specialista in malattie vasco- 
lari, il prof. Kiffer. 


! Tornato in Italia, Almirante 
ebbe però una nuova crisi 
ipertensiva il 7 maggio, alla 
vigilia del comizio del leader 
del Fronte nazionale france- 
se Jean Marie Le Pen a Ro- 
ma. Fu ricoverato nuova- 
mente a Villa del Rosario, da 
dove volle uscire mercoledì 
11. Infine la crisi ischemica 
di lunedì scorso. 


leri mattina, intanto, si è riu- 
Nita la direzione del Msi e il 
Segretario. Gianfranco Fini 
ha rivolto «un pensiero affet- 
tuoso a nome di tutto il parti- 
to» ad Almirante. 

Dopo aver passato una notte 
tranquilla, l'anziano leader 
Missino alterna intanto tor- 
Pore a momenti di, lucidità 


Til Cut E Fas, JT 


GENOVA — C'è ancora mi- 
stero fitto sull'identità dei 
due cadaveri rinvenuti mar- 
tedì pomeriggio in un bosco 
di Ceriale, nei pressi di Sa- 
vona, a pochi metri dalla car- 
reggiata dell'autostrada Ge- 
nova-Ventimiglia. Soltanto la 
perizia dattiloscopica, oltre 
naturalmente ai consueti 
esami necroscopici, potrà 
fornire forse un nome ai due 
uomini massacrati'a. colpi 
d'arma da fuoco in quella 
che gli stessi inquirenti defi- 
Niscono «una. esecuzione 
compiuta dalla malavita or- 
ganizzata». i 


| due corpi sono stati scoper- 
ti per caso da un camionista 
torinese, che. aveva. par- 
cheggiato il proprio auto- 


0) % Persano ad E 
i he. e £ Such 3 nelsfià Anita, 
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«GIALLO» IN LIGURIA 
due giovani uccisi: 
è ancora mistero 


canne mozze, e nessun do- 
cumento valido per il ricono- 
scimento. 

Dopo un primo, sommario 
esame effettuato dal profes- 
sor Athos La Cavera, perito 
dell’Istituto di medicina lega- 
le dell’Università di Genova, 
si è appurato che i due gio- 
vani avevano un'età oscil- 
lante fra i 20635 anni. 


E' altresì emerso un partico- 


lare agghiacciante: prima di | 


essere uccisi i due uomini 
sono stati picchiati selvag- 
giamente. | due corpi pre- 
sentavano infatti numerose 
fratture alle costole ed ema- 
tomi diffusi un po? ovunque. 
L'unico indizio per risalire 
all’identità dei. due: scono- 
sciuti è rappresentato da un 
cartellino di lavanderia, indi- 
all’interno. della 
giacca di una delle vittime, 
che riporta una scritta a ma- 
tita: «Stanco». Potrebbe es- 
sere un cognome, o un suo 


libero faceva l'istruttore di 
minibasket, un insegnante 
di scuola media e un di- 
soccupato) le posizioni di 
Zani e Zoni erano state 


di mezzo in una piazzola di so- 
ci sta dell'autostrada. Giaceva-  viduato 
di no riversi in una radura si- 
sd tuata ai margini del parcheg- 
i W gio, avevano il volto sfigura- - 
si to, probabilmente dai pallet- 
bi toni sparati da un fucile a. diminutivo: 
f 
e 
se ABUSI SESSUALI SUI MINORI 
far So m n mom n 
po no implicati in sei 
Si Rinvio a giudizio per altri due 
i 
ni BOLOGNA — L'inchiesta 
a condotta dal giudice 
in istruttore bolognese, Vito 
i ot Zincani, sugli abusi ses- 
SR: % o suali compiuti su bambini, 
jell trai 10ei13 anni, si è con- 


clusa con un rinvio a giu- 
dizio anche per gli ultimi 


‘| |M«servo» vostro, Mussolini. 


due dei sei arrestati nel 
novembre scorso. Si tratta 


ci MILANO — Ecco la lettera autografa che Benito Mussolini, allora del prof. Alberto Zoni, 41 
Do: diciannovenne, indirizzò al sindaco di Castelnuovo Scrivia (Alessandria), pl Spese e padre! 
se | PEr chiedere «un posto di maestro elementare nel capoluogo del Comune». SSglgl Po-Erancoscof zo: 
70 ‘ori î i È ni, 29 anni impiegato di 
ar liginale della domanda di assunzione, che si conclude con un «devot.mo Brescia. 

la ®bbi.mo servo, Mussolini Benito», è stata scovata negli archivi del Al momento del rinvio a 
ità ‘ Municipio di Alessandria da Gianni Pollini dell'agenzia A.N.I.P.E. che ha giudizio degli altri quattro 
su l'ovveduto poi a diffonderla. o imputati (un fotografo, un 


impiegato che nel tempo 


Stralciate in attesa di com- 
pletare l'iter procedurale 
che era stato ritardato dal- 
le perizie psichiatriche a 
cui erano stati sottoposti 
su richiesta dei loro difen- 
sori e che li ha dichiarati. 
sani di mente. Le sei per- 
sone verranno processate 


‘ per violenza carnale, atti 


di libidine violenta, ratto di 
minori a fine di libidine 
violenta. 


c————_—_—_—_—_——_,9 


LI 


Dopo lunghe sofferenze si è 
spenta la nostra adorata 


Elvira Cocci 
(Gici) 
nata Quaiatti 


Con dolore lo annunciano il 
marito MARIO, le sorelle NIO- 
BE ed ELDA, la cognata LI- 
VIA, i nipoti GUIDO e GRA- 
ZIA e la piccola GIORGIA e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 11.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 19 maggio 1988 


Si associano al dolore della fa- 
miglia gli amici: UCCIO, RI- 
NA e ILEANA, la famiglia 
BUSSANI, PINO e GENNY, 
WALLI e BRUNO, ROSI e 
BRUNO. 


Trieste, 19 maggio 1988 


Zia 
Gicci 


sarai sempre nel mio cuore: 
SILVA, 


Trieste, 19 maggio 1988 


Addolorati partecipano al lutto 
STANA ERMANNO e fami- 
glia TURISINI. 


Trieste, 19 maggio 1988 


Partecipano al lutto ETTORE e 
TULLIA NANO, GIORGIO e 
SURANA DELLA VALLE. 
Trieste, 19 maggio 1988 
C__—_——_—___k1lbÉrr1i 


Ì 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Kovacich 
ved. Rasoni 
gia ved. Fattur 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia, il genero, l’adorato nipo- 
te PAOLO, il fratello assente e 
parenti tutti. 


medici dott. SODDE, alla 
dott.ssa POLO e al personale 
tutto della Patologia Medica di 
Cattinara. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 9 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 19 maggio 1988 


Li 


Il 18 corrente è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Gastone Valerio 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LIDIA, il figlio TUL- 
LIO ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 20 
alle ore 9.30 partendo dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 19 maggio:1988 


LI 


E? mancato all’affetto dei suoi 
cari 


‘ Umberto Candusso . 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella FERNANDA con STE- 
NIO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 20 
corr. alle ore 9.45 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 


Trieste, 19 maggio 1988 


RINGRAZIAMENTO 
GIOACCHINO SIKUR e fa- 
miliari di 

Maria Basez 
ved. Sicur 


nell’impossibilità di farlo perso- 
nalmente ringraziano di cuore 
tutti coloro che hanno preso 
parte al loro dolore. 


Trieste, 19 maggio 1988 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Antonia Novel 
ved. Novel 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che in vario modo hanno 
voluto esser loro vicini in que- 
sto doloroso momento. 


Trieste - Muggia, 
19 maggio 1988 
I familiari di 
Maria Zangrando 
ved. Trani 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 


î loro dolore. ne 


Trieste, 19 maggio 1988 


19.5.1958 19.5.1988 


Nel XXX anniversario della 
scomparsa di 


Emanuele Naglieri 


la moglie ELVIA e i familiari 
Lo ricordano. 


Trieste, 19 maggio 1988 


XI ANNIVERSARIO 
._ Nerina Glementini 


Con immutato affetto Ti ricor- 
dano 


i Tuoi figli 


Trieste, 19 maggio 1988 
PETTINI NZIRISTI 


Un sentito ringraziamento ai 


LI 


l'affetto dei suoi cari 
Maria Sancin 
ved. Lago 


gnata CLELIA. 


cimitero di S. Anna. 
Trieste, 19 maggio 1988 


LAGO. 
Trieste, 19 maggio 1988 


CLAUDIO ed ELVIRA sono 
affettuosamente vicinî all’ami- 


co LUCIANO. 
Trieste, 19 maggio 1988 


Partecipano al lutto i nipoti 
STELVIO, WANDA e MAR- 


CO. 
Trieste, 19 maggio 1988 


TESI IV I 


Li 


Il giorno 16 maggio è mancata 


all’affetto dei suoi cari 


Stefania Lenco 
ved. Bardi — 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio le co- 

LEE n + . 
gnate e i nipoti unitamente ai 


parenti tutti. 


Un sentito grazie ai signori 
MUSINI che con tanta cura 


l'hanno assistita. 


Trieste, 19 maggio 1988 


Si è spento 


Edoardo Debenjak 


Lo annunciano lamamma MA- 
RIA, i figli NADIA, DARIA e 


ALEX, la sorella NADA con 


RINO e i nipoti KATJA, CA- 


TERINA, ERIC. 

Si ringraziano i medici e il per- 
sonale della III Medica dell’o- 
spedale di Cattinara. Ù 

T funerali seguiranno oggi alle 
ore 12 dalia Cappella di via Pie- 
tà per la chiesa di Basovizza. 


Trieste, 19 maggio 1988 


STIRIA III 
ILAVORATORI DELL’ACE- 


GA E I DIRIGENTI SINDA- 
CALI DELLA FLERICA 
CISL partecipano, costernati, 
al lutto della famiglia per la 
scomparsa dell’amico 


Nino Furlan 


Trieste, 19 maggio 1988 


Sono vicini al dolore di ROS- 


SANA e famiglia gli alunni del- 
la classe IV A serale dell’Itc 
«CARLI». 


Trieste, 19 maggio 1988 


Partecipano al lutto le famiglie: 
GOLESSI, DELUISA, GAN- 
DUSIO, SODOMACO. 


Trieste, 19 maggio 1988 


Gli amici e colleghi dei reparti 
A-GAS città e altipiano dell’A- 
CEGA partecipano al'dolore 
‘della famiglia per la scomparsa 
di 


Sebastiano Furlan 
(Nîno) 


Trieste, 19 maggio 1988 


Partecipa al lutto per la scom- 
parsa di 


Sebastiano Furlan 


CRISTINA assieme a papà e 
mamma. 7 


Trieste, 19 maggio 1988 


Ciao 
Nino 

Gli amici di sempre: ADRIA- 
NO, DARIO, ELIGIO, 
FRANCO, FULVIO, LUCIO, 
NEVIO, RENATO, SERGIO, 
SILVANO, con i familiari, si 
uniscono al dolore di MA- 


RIUCCIA, ROSSANA e 
MAURO. 


Trieste, 19 maggio 1988 


Partecipano al lutto il titolareei 


‘dipendenti della ditta ZOLLIA. 


Trieste, 19 maggio 1988 


Partecipano SERGIO e MA- 
RIA ZOLLIA. 


Trieste, 19 maggio 1988 


Per 
Umberto Pozzo 


ringrazio sentitamente tutti co- 
loro che hanno preso parte al 
dolore di GIOVANNA. 


Trieste, 19 maggio 1988 
SIC EENONITTV WE CSS 


XI ANNIVERSARIO 


Oliviero Bartoli 
MARIA Ti ricorda sempre. 


Trieste, 19 maggio 1988 
lies seni 


Improvvisamente è mancata al- 


Lo annunciano con dolore il fi- 
glio LUCIO, la nuora ADRIA- 
NA, gli adorati nipoti ELISA- 
BETTA e ROBERTO e la co- 


I funerali seguiranno venerdì 20 
corr. alle ore 12 dalle porte del 


LUCIANO e ALESSANDRO 
ROSSIT partecipano commossi 
al dolore del prof. LUCIANO 


U 


Il cuore generoso di 


Bruno Bontempo 


ha cessato di battere. 


LIANA ei parenti tutti. 


cipare al nostro dolore. 


di Muggia. 
Si dispensa dalle visite 
di condoglianza 
Trieste-Muggia, 
19 maggio 1988 


Si associa al lutto la TACININ- 


MAR. A 
Muggia, 19 maggio 1988 


VANNA e ROBY. 
Muggia, 19 maggio 1988 


LU 


pri cari 


Mariano Calligaris 
di anni 90 


parenti tutti. 


I funerali saranno celebrati og- 
gi, giovedì 19 maggio, alle ore 
14 nella chiesa parrocchiale di 
S. Lorenzo, muovendo alle ore 
13.30 dalla cappella dell’ospe- 
dale S. Giovanni di Dio di Gori- 


zia. 
Non fiori ma opere di bene 


Si ringrazia quanti prenderanno 


parte alla mesta cerimonia. 


Gorizia-Ronchi dei Legionari 
19 maggio 1988 


CL" 


LI 


Si è spenta serenamente 


Norina Covacich 
ved. Tuzzi 


Ne danno il triste annuncio i fa- 


miliari. 


I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 11,45 dalla Cap- 


pella di via Pietà. 
Trieste, 19 maggio 1988 


Ricordando l’adorata zia 


Norina 


FILIPPO, LELLA, la cugina 
DINORAH e i nipoti PISA- 


NO. 
Trieste, 19 maggio 1988 


Partecipano al dolore per la 
scomparsa dell’amico 


Giorgio Sollazzi 
— MAURO; VALENTINA 
TOMMASINI 
Trieste, 19 maggio 1988 


I ANNIVERSARIO 


Almerigo Grilz 


Ci sei sempre vicino. 
La mamma e il papà 
Trieste, 19 maggio 1988 


19.5.1987 19.5.1988 


Nello spirito e nei cuori sei sem- 
pre assieme a noi 


CAMERATA 
Almerigo Grilz 


Movimento Sociale Italiano 
Fronte della Gioventù 


Una Messa in suffragio sarà ce- 
lebrata oggi nella Chiesa del 
Rosario alle ore 17. 


Trieste, 19 maggio 1988 


Almerigo Grilz 
19.5.1987 19.5.1988 
Insostituibile e indimenticabile. 

Albatross Press Agency 
Milano, 19 maggio 1988 


Almerigo 
19.5.1987 19.5.1988 
Insieme nel Tuo ricordo 

«il volo continua». 
FAUSTO e GIAN 


Kabul - Milano, 
19 maggio 1988 
VSETI ARTS RIO RTRT 


Nel primo anniversario della 
tragica scomparsa di 


Almerigo 


il comitato «ALMERIGO 
GRILZ», ne ricorda, lontano 
dai clamori, l’esempio integrale 
di uomo e amico. 
LAURA GRILZ 
FAUSTO BILOSLAVO 
PAOLO MORELLI 
VITALIANO BATTIGELLI 


Trieste, 19 maggio 1988 


“I ANNIVERSARIO 


L’amica' RENATA Ti ricorda 
con infinito rimpianto e immu- 
tato affetto caro 


Almerigo Grilz 


Trieste, 19 maggio 1988 


Partecipano gli amici GIO- 


E’ mancato all’affetto dei pro- 


Lo annunciano con profonda 
commozione la figlia LILIA, i 
fratelli OTTONE e ANNA, i 
cognati e i nipoti unitamente ai 


c@—@@@——@-@@s< 


Tristemente lo annunciano la 
moglie ITALIA, la figlia LI- 


Un grazie di cuore alla dotto- 
ressa DUREN per le premurose 
cure prestate e a tutti.coloro che 
in vario modo vorranno parte- 


I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9.30 dalla Cappella di Auri- 
sina direttamente per il cimitero 


t 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Delîse 
in Norhedo 
{Ucci} 


Ne danno il triste annuncio il 
marito PAOLO, le figlie FUL- 
VIA e CLAUDIA, la sorella 
ANTONIETTA con il marito 
ERALDO, cognati, cognate e 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento a 
tutto il personale medico e pa- 
ramedico della patologia medi- 
ca, 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 20 maggio alle ore I] dal- 
la Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. È 


Trieste, 19 maggio 1988 


Partecipano al dolore di FUL- 
VIA: la famiglia CECCHI e i 
colleghi di lavoro. 


Trieste, 19 maggio 1988 


U 


Si è spenta serenamente la no- 


stra cara zia 


Elisabetta Albrizio 


A-tumulazione avvenuta la ri- 
cordano i nipoti, pronipoti e pa- 


renti tutti. 


Trieste, 19 maggio 1988 


ERMANNO LAGER e fami- 
glie CUTTIN e TINARELLI 
partecipano al lutto di LO- 
RENZO e FRANCO CAG- 
GIANELLI. 


Trieste, 19 maggio 1988 
een 


Ì 


E’ mancato ai suoi cari 


Ottaviano Passero 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, la figlia SIL- 
VIA, il genero EDDY, gli ado- 
rati nipoti FABRIZIO, BAR- 
BARA, la sorella, il fratello uni 
tamente alle famiglie MOSENI, 
GRION, VIDMAR e ROJC. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 10 dalla Cappel- ‘ 
la di via Pietà. 


Trieste, 19 maggio 1988 


Si è spenta 


Maria Dell’Osto 
ved. Zancolich 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ESTER con NAZARIO, 
la nipote TATIANA cor COR- 
RADO, i pronipoti BARBA- 
RA e FLAVIO. 

I funerali seguiranno venerdì 20 
corr. alle ore 9.15 dall'ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 19 maggio 1988 


Per la morte di 


Enzo Tortora 


In questo doloroso frangente 
Lo ricorda LUCIANO RAPO- 
TEZ amico e compagno delle 
battaglie civili per i diritti degli 
innocenti. 


Udine, 19 maggio 1988 


Il Circolo MIANI ricorda l’e- 
semplare impegno civile del so- 
cio 


Enzo Tortora 
Trieste, 19 maggio 1988 


MAURIZIO FOGAR ricorda 
l’amico 


Enzo Tortora 


uomo di raro coraggio e digni- 
tà. 
Trieste, 19 maggio 1988 


LI‘ iz 


RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni di 
stima e affetto tributate al no- 
stro caro 


Carlo Senci 


la moglie, le figlie e i generi rin- 
graziano di cuore tutti coloro 
che in vario modo vollero esser- 
ci vicini. 


Trieste, 19 maggio 1988 


Orario 
‘accettazione 
necrologie 
ed adesioni 


Pe 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


al sabato 


dalle 8.30 alle 12.30 
‘e dalle 15 alle 18.30 


ae 


Esteri 


USA / TERRORISTI ARABI CON ESPLOSIVO 


La prima infiltrazione 


Furono presi vicino al Canada - Ora si sa che sono filo-siriani 


USA ; PRIMARIE OREGON 
‘Trionfo di Dukakis 


Nettamente battuto Jesse Jackson 


NEW YORK — Michael Dukakis ha conquistato anche il 
«Far West». Dopo aver trionfato nelle altre regioni d'A- 
merica, il governatore del Massachusetts è riuscito a 
sbaragliare Jesse Jackson anche nelle primarie dell’O- 
regon, le prime della costa occidentale, ottenendo il 56 
per cento dei voti. Jackson, che si era impegnato a fon- 
do in questo stato nella speranza di cogliere una vittoria 
a sorpresa, ha dovuto accontentarsi del 39 per cento dei 


voti. 


Pur essendo il miglior risultato in' assoluto per Jackson 

‘ in uno stato senza grosse minoranze di colore (non era 
andato sinora oltre il 28 per cento ottenuto nel Wiscon- 
sin) il voto rappresenta una delusione per l’attivista ne- 
ro, che aveva investito molto tempo e molto denaro nel- 
l'Oregon nella speranza di impedire la nona vittoria 
consecutiva del suo avversario in una primaria presi- _| 


denziale. 


Dukakis ha battuto Jackson senza praticamente muo- 
versi dal suo ufficio di Boston. Il governatore aveva fatto 
solo due brevi apparizioni nell’Oregon, risparmiando, 
inoltre, anche sulla propaganda televisiva (riservando il 
denaro per la ben più importante primaria californiana, 
in programma il sette giugno prossimo). 

E proprio dal più popoloso stato americano sono giunte 
buone notizie ber Dukakis. Un sondaggio pubblicato dal 
quotidiano «Los Angeles Times» mostra il governatore 
nettamente in vantaggio nei confronti di Jackson, che ha 
fatto della California «l'ultima spiaggia» della sua batta- 
glia presidenziale. Il sondaggio assegna a Dukakis il 61 
per cento delle preferenze, contro il 36 per cento per 


Jackson. 


WASHINGTON— Il primo ca- 
so di terrorismo mediorien- 
tale sul suolo statunitense 
verrà giudicato nei prossimi 
giorni a Burlington, una citta- 
dina nello Stato del Vermont. 
Secondo le ricerche effettua- 
te dall'Fbi, Walid Kabbani, 
Georges Yunan e Walid Mu- 
rad, tre cittadini canadesi di 
origine libanese arrestati il 
23 ottobre scorso con un or- 
digno esplosivo poco oltre la 
frontiera tra il Canada e gli 
Stati Uniti, appartengono a 
una formazione paramilitare 
siriana sorta negli anni Tren- 
ta. 

A questa organizzazione ter- 
roristica sono stati recente- 
mente attribuiti l'assassinio 
del neoeletto* presidente li- 
banese Bashir Gemayel nel 
1982 e sette attentati.con au- 
tobomba che, nel biennio 
1985-86, hanno causato la 
morte.di oltre cento persone 
in Libano. «Questo è un caso 
di una tentata importazione 
di questo tipo di ‘’’tecniche’’ 
nel nostro paese», ha riferito 
alla stampa George Terwilli- 
ger, procuratore distrettuale 
a Burlington. 

A tali conclusioni sono giunti 
gli agenti dell’Fbi che hanno 
indagato sulla personalità e 
il passato dei tre cittadini ca- 
nadesi di origine libanese 
bloccati in prossimità del 


confine con il Canada. Ma 
l’Fbi. non ha voluto rivelare 
quali siano stati i canali at- 
traverso i quali si è giunti al- 
la pista del terrorismo siria- 
no. 

Floyd Clarke, responsabile 
dell'ufficio inchieste dell’Fbi, 
ha affermato che le fonti e i 
canali di informazione che 
hanno consentito alla polizia 
federale di collegare le tre 
persone arrestate lo scorso 


KHARTUM 
Confessano 
gli autori 


KHARTUM. — Hanno 
confessato i tre arabi ar- 
restati dalla polizia su- 
danese in relazione ai 
due attentati di domeni- 
ca sera a Khartum. 

Lo ha reso noto ieri un 
ufficiale di polizia, preci- 
sando che i tre, in pos- 
sesso di passaporti liba- 
nesi, hanno ammesso di 
essere stati addestrati in 
un paese arabo e che gli 
attacchi contro l'albergo 
Acropol e il Club Sudan 
erano diretti «contro gli 
interessi americani e 
britannici». 


anno al confine con il Cana- 
da alla formazione terroristi- 
ca coinvolta nell’assassinio 
del presidente Gemayel so- 
no confidenziali. Le rivela- 
zioni dell’Fbi sono partico- 
larmente importanti, poiché 
sarebbe la prima volta che 
terroristi mediorientali ven- 
gono arrestati negli Stati 
Uniti con esplosivi in loro 
possesso. E’ quanto del re- 
sto ha confermato il portavo- 
ce del dipartimento della 
giustizia John Russell. 
Quello che I’Fbi non è riusci- 
ta ad appurare è quale fosse 
l'eventuale obiettivo delle 
tre persone arrestate il. 23 ot- 
tobre del 1987 sul.suolo ame- 
ricano. Walid Murad, il primo 
dei tre arrestati a Richford 
ha ammesso, il 26 gennaio 
scorso, di aver trasportato 
esplosivi e di aver violato le 
leggi in materia di immigra- 
zione. Per questi reati ri- 
schia dieci anni di carcere. 
Gli altri due, George Yunano 
e Kabbani sono stati ricono- 
sciuti da una giuria popolare 
colpevoli di aver violato una 
serie di norme in materia di 
detenzione e trasporto di 
esplosivi. Il primo rischia 35 
anni di carcere, il secondo 
trenta. ] 
Le argomentazioni. dell’Fbi 
sono state contestate da uno 
degli avvocati difensori. 


Anniversario 


PASCAGOULA — Bandiera a mezz’asta a 
bordo della fregata americana Stark, in 
riparazione nella base navale di Pascagoula, 


- 


nel Missouri. Un anno fa la nave venne colpita 
da due missili, sparati da un aereo iracheno, 
mentre era di pattuglia nelle acque del Golfo 
Persico. Nell’incidente persero la vita 
trentasette marinai americani. 


IMUJAHEDDIN INCOMBONO 


La paura regna a Kabul |La mano pakistana 


ribelli - Comincia la fuga 


La città tappezzata da manifesti dei 


I primi mezzi corazzati sovietici attraversano il confine 
afghano per rientrare nell'Unione Sovietica. E? il 
momento che sancisce materialmente il ritiro di Mosca 


dal paese asiatico. 


SONDAGGIO IN DANIMARCA 


«Comunisti ma vivi» 
Il 25% deciso a combattere 


BRUXELLES - In caso di 
crisi fra Est e Ovest, la 
grande maggioranza dei 
danesi preferirebbe ar- 
rendersi e «accettare la 
dominazione sovietica», 
mentre circa un danese su 
Cinque si opporrebbe con 
le armi all'invasione. Que- 
ste indicazioni sono forni- 
te dai risultati di un'inchie- 
sta della Nato. 

«La Danimarca è l’unico 
paese della Nato in cui l’o- 
pinione pubblica è così 
fortemente orientata ver- 
so la rassegnazione», 
constata la relatrice del 
rapporto, la parlamentare 


conservatrice Lise Skar- 
stein. Su 100 intervistati 32 
si sono detti incerti sulla 
risposta da dare. Su quan- 
ti hanno risposto, il 75 per 
cento ha scelto la formula 
del «meglio rosso che 
morto», e il 25 per cento si 
è detto «pronto a combat- 
tere». 

Gli autori del rapporto 
considerano tuttora validi 
i risultati di questo son- 
daggio, che risale al 1982, 
mentre è in discussione il 
no danese contro la pre- 
senza di armi nucleari 
nelle acque territoriali. 


Dall’inviato 
Marco Guidi 


PESHAWAR — Dopo i razzi i 
manifesti, dopo la guerra ve- 
ra quella psicologica: i muja- 
heddin l’altra notte hanno 
tappezzato i muri di Kabul di 
avvisi. Sopra ognuno delle 
migliaia di manifesti affissi 
dal governo comunista per 
augurare un felice ritorno ai 
russi che se ne andavano la 
resistenza ha attaccato un 
suo comunicato: «Per la loro 
incolumità donne e bambini 
debbono restare a casa nei 
prossimi giorni». 
Ora, visto che un attacco a 
Kabul è prematuro, come è 
impensabile un bombarda- 
mento in grande stile della 
capitale è chiaro che si tratta 
di una mossa per spargere il 
panico tra i governativi. Una 
mossa riuscita a quanto pa- 
re; ieri l'agenzia di informa- 
zioni dell'Alleanza dei muja- 
heddin informava che nume- 
rosi alti papaveri del gover- 
no comunista hanno trasferi- 
to le loro famiglie fuori città. 
Motivo ufficiale gli alti prezzi 
II dagli affitti di Ka- 
ul. 
Strano che i generali e i bu- 
rocrati del regime se ne sia- 
no accorti solo in questi. ulti- 
mi giorni. Certo la situazione 
è in continua evoluzione, an- 
che dal punto di vista politi- 
co: il governo di Najibullah: 
sta cercando disperatamen- 
te consensi e tenta di divide- 
re isuoi avversari. 
Solo così si spiega la nomina 
dei 23 nuovi governatori di 
provincia di cui abbiamo 
parlato nei giorni scorsi. Si 
tratta di uomini che sono tutti 
vicini all'ex Re Zair e nem- 
meno di un comunista, una 
mossa per guadagnare po- 
polarità tra le tribù dei pash- 
tun e i profughi tutti tradizio- 
nalmente vicini alla monar- 
chia. Una mossa che ha pro- 
vocato una dura risposta del- 
la resistenza. 
leri sia il presidente dell'Al- 
leanza Hekmatiar sia il suo 
predecessore Khales hanno 
dichiarato che il Re Zair non 
sarà mai il loro candidato, 
che i mujaheddin non lo vo- 
gliono, né lo vorranno in fu- 
turo. 
Macisono anche altri aspetti 
dell’attività del governo di 
Kabul che testimoniano del- 


l'aggravarsi della situazio- 
ne. | comunisti hanno annun- 
ciato con grande rilievo di 
aVere fucilato nei giorni 
scorsi dieci disertori e che 
un «tribunale speciale» ha 
condannato a morte «un ter- 
rorista responsabile di avere 
messo bombe. a Kabul nei 
giorni scorsi». 

Chi è questo terrorista, un 
mujaheddin? Visto il riserbo 
nel fornire le generalità è 
probabile piuttosto che si 
tratti di un membro della fa- 
zione parcham del partito 
comunista, che al momento 
è soccombente rispetto a 
quella al potere, il kalq. 

Sul fronte della guerra com- 
battuta l’attenzione di tutti è 
puntata su due città, la picco- 
la Jaji e la più grande Jalala- 
bad. A Jaji, come abbiamo 
verificato ieri l’altro, la situa- 
zione è sotto controllo della 
resistenza, che ha cacciato i 
governativi e catturato, tra 
gli altri, nove alti ufficiali e lo 
stesso comandante della 
piazza forte. 

Ora il fronte è spostato più 
avanti, verso Gardez. Secon- 
do indiscrezioni Jaji potreb- 
be essere la prima sede del 
governo provvisorio della 
resistenza. Per quel che ri- 
guarda Jalalabad, capoluo- 
go del Nangarhar e quinta 
città del paese, con i suoi 54 
mila abitanti, c'è in aria qual- 
cosa. La città rigurgita. di 
truppe di Kabul, il suo aero- 
porto è in continua ‘attività. 
Certo Jalalabad è di immen- 
sa importanza strategica: in- 
fatti ngn solo ‘essa costitui- 
sce la ‘porta di Kabul, da cui 
dista circa 130 chilometri, 
ma da Jalalabad è possibile 
raggiungere la grande cen- 
trale elettrica che fornisce il 
90 per cento dell'energia alla 
capitale. 

Non si capisce finora però 
come la resistenza possa at- 
taccare la città, che è al cen- 
tro di una pianura e quindi 
facilmente difendibile. Però 
è certo che a Jalalabad si 
giocherà una partita impor- 
tante in questa terra. 

Nel frattempo i mujaheddin 
hanno ribadito che i sovietici 
non debbono illudersi di an- 
darsene via tranquilli: «Non 
riusciranno a scappare im- 
punemente — ha gridato 
Hekmatiar durante una sua 
visita a un campo profughi: 


IN ORBITA UN SATELLITE PER TELECOMUNICAZIONI 


Ennesima conferma per l’Ariane 


KURU — Il programma spa- 
ziale europeo segna un ulte- 
riore punto al suo attivo e 
conferma la piena affidabili- 
tà del vettore «Ariane-2» 
che, lanciato in piena notte 
dal poligono francese di Ku- 
ru, in Guaiana, ha felicemen- 
te posto in orbita il satellite 


. per telecomunicazioni «In- 


telsat V F-13». Il satellite, pe- 
sante circa due tonnellate, 
esattamente 1.988 chilo- 
grammi, si è staccato dal vet- 
tore sedici minuti e 40 secon- 
di-dopo il lancio avvenuto al- 
le 1.58 (ora italiana) per rag- 
giungere la sua orbita geo- 
stazionaria ad una quota di 


36 mila chilometri dal piane- 
ta. 

L'«Intelsat V F-13» fa parte di 
una serie di quindici satelliti 
costruiti dal consorzio inter- 
nazionale che fa capo alla 
«Ford Aereospace». Esso 
contiene. ben quindicimila 
circuiti telefonici e due cana- 
li televisivi. A Kuru gli scién- 
ziati ed i tecnici dell'Esa, 
l'ente. spaziale europeo e 
della «Arianspace» che si 
occupa della commercializ- 
zazione del vettore europeo 
non hanno nascosto. l'entu- 
siasmo per questo ennesimo 
successo. L’«Ariane», al suo 
ventiduesimo lancio, ha regi- 


strato sinora soltanto quattro 
insuccessi. 

Tra i.primi a congratularsi 
con gli scienziati ed i tecnici 
della «Arianspace» è stato il 
Presidente francese Fran- 
cois Mitterrand. «La venti- 
duesima —missione-Ariane 
costituisce un nuovo succes- 
so del vettore europeo. 
Altrettanto entusiastica la di- 
chiarazione rilasciata dal 
primo ministro francese Mi- 
chel Rocard che ha seguito 
l'intera fase del lancio del- 
l’«Ariane-2» presso la base 
che la «Arianespace» ha 
presso Evry, a Sud di Parigi. 
La «Arianespace», come ha 


i) 


ricordato proprio Rocard, ha 
il 56 per cento del mercato 
dei vettori impiegati per usi 
commerciali. 

Il ventiduesimo lancio del 
vettore europeo è fissato per 
l’8 giugno prossimo e sarà il 
primo che vedrà utilizzato il 
nuovo missile della serie 
«Ariane-4», un missile molto 
più grande dell’attuale capa- 
ce di inserire in orbita satel- 
liti pesanti oltre quattro ton- 
nellate. L'«Ariane 4» che ha 
motori logicamente più po- 
tenti è destinato ad essere il 
cavallo di battaglia del’indu- 
stria spaziale europea nei 
prossimi dieci anni. 


SEPARATISMO SIKH 


NUOVA DELHI - Il separati- 
smo dei sikh, che, in questi 
ultimi tempi, si sta manife- 
stando con sistemi terroristi- 
ci e di guerriglia, sarebbe or- 
ganizzato e appoggiato dal 
Pakistan, che avrebbe addi- 
rittura premuto perché ve- 
nisse rivendicata (e forse già 
segretamente . proclamata) 
l'indipendenza. del. Punjab, 
ribattezzato dai* separatisti 
«Khalistan». Lo stesso Paki- 
stan avrebbe in seguito mes- 
so.in atto un massiccio piano 
di aiuti organizzativi e milita- 


Aria 


Le prove del coinvolgimento 
di Islamabad sarebbero 
emerse dalle confessioni ri- 
lasciate da capi sikh catturati 
recentemente, compresi 
personaggi di primo piano 
del gruppo dirigente dei se- 
paratisti. Fra le altre forme di 
assistenza fornite dal Paki- 
stan vi sarebbe anche la con- 
cessione di campi di adde- 
stramento militare nel pro- 


prio territorio, con uso di ar- 
mi sofisticate, l’impiego di 
esplosivi per attentati a linee 
ferroviarie, serbatoi di car- 
burante e centrali elettriche. 
| sikh addestrati sarebbero 
stati poi rispediti in India, 
con la copertura delle truppe 
pakistane. 

Uno dei capi addestrati in 
Pakistan sarebbe, sempre 
secondo le confessioni rac- 
colte dagli indiani, il respon- 
sabile delle esplosioni avve- 
nute nella capitale e nelle vi- 
cine zone dell'Uttar Pradesh 
nel giugno dell’85 con un bi- 
lancio di 200 vittime. 


Queste ed altre «prove» del 
coinvolgimento del governo 
di Islamabad nelle attività 
terroristiche dei sikh sono 
state rinfacciate a una dele- 
gazione pakistana che si è 
incontrata a Nuova Delhi con 
esponenti del governo india- 
no appunto per discutere la 
situazione al confine dei due 
paesi 


' Aiuti militari e addestramento dei terroristi 


PARIGI 
Aperture 


aTeheran 


PARIGI - Il primo mini- 
stro francese, Michel 
Rocard, ha dichiarato 
che la Francia «manter- 
rà la parola» data dopo 
la liberazione degli 
ostaggi francesi detenuti 
in Libano, e ristabilirà le 
relazioni diplomatiche 
con l'Iran. 

A questo proposito il 
premier ha dato l'incari- 
co al ministro degli este- 
ri, Roland Dumas, di av- 
viare il processo di riav- 
vicinamento, mentre il 
presidente, Francois 
Mitterrand, ha chiesto 
che si stabilisca un ca- 
lendario degli incontri 
fra rappresentanti dei 
due paesi. È 


Giovedì 19 maggio 1988-. 


A STROESSNER E 
«J'accuse» : 
delPapa . 


Dall’inviato 
Piero A. Buttitta. 


ASUNCION— Il generale Al- 
fredo Stroessner, padrino 
del Paraguay, che ha, biso- 
gna riconoscerlo, perseguito 
puntigliosamente lo scontro 
con il Papa, oltre a quello, or- 
mai tradizionale, con la 
Chiesa di qui, lo ha avuto. Ed 
è stato un successo, almeno 
per quanto riguarda il ponti- 
ficato di Giovanni Paolo II, 
che si è visto costretto a pre- 
siedere la prima assemblea 
unitaria, dai liberali all'e- 
strema sinistra, ‘passando 
per la nascitura democrazia 
cristiana, dell'opposizione 
paraguaiana. 

Non è giusto, si dirà, infierire 
sugli sconfitti, soprattutto se 
si tratta di un vecchio’ milita- 
re già rattristato dalla disso- 
luzione della sua stessa fa- 
miglia, devastata dalla dro- 
ga e da quasi tutti i «mali del 
secolo». 


Torniamo, allora, alla crona- 
ca, che, senza alcuna re- 
sponsabilità dell'osservato- 
re, registra l'assemblea, che 
lo stesso Pontefice ha defini- 
to: «storico», dei «costruttori 
della società», nel palazzetto 
dello sport di questa capita- 
le. 

Questa stessa assemblea 
che il governo uruguaiano 
aveva tentato di impedire e 
che è stato costretto a con- 
sentire sotto la spinta di una 
protesta che stava per tra- 
sformarsi in una vera e pro- 
pria sollevazione. 


Vi hanno partecipato tutti i 
dirigenti, sindacali e politici, 
imprenditoriali e della cultu- 
ra, mentre sono rimasti 
ostentatamente vuoti i trenta 
posti, contro i trecento ri- 
chiesti, che gli organizzatori 
avevano riservato al partito 
«colorado», eterno detentore 
del potere in questa «ben 
temperata» democrazia. 

E se ne sono sentite di tutte, 
soprattutto in una struggente 
coreografia scenica, che il 
Papa ha applaudito a lungo, 
scendendo, alla fine, fra gli 
artisti, fra i quali facevano 
spicco alcune giovani bellez- 
ze, che lo stesso pontefice 
ha definito: «meravigliose». 
Il tema della rappresentazio- 
ne, che si è sviluppata intor- 
no a un albero secco, era 
quello della rinascita; voce 
recitante la famosa attrice 
locale Edith Gonzales Frutos 
che ha letto un testo carico di 
denunce e incentrato sull’af- 
fermazione: «Questa è una 
società marchiata con segni 
profondi di morte, che costi- 
tuiscono un affronto perla di- 
gnità e i diritti dei figli di 


Dio». 

Una società ha detto, per una 
volta senza perifrasi, Gio- 
vanni Paolo Il che: «Deve es- 
sere cambiata profondamen- 
te» e che, per non lasciare 
dubbi, ha così preconizzato: 
«La vigenza simultanea e so- 
lidale di valori quali la pace, 
la libertà, la giustizia e la 
partecipazione, sono requi- 
siti essenziali perché si pos- 
sa parlare di un'autentica | 
società democratica, basata | 
sul libero consenso dei citta- | 
dini. - 

«Non sarà possibile, quindi, | 
parlare di vera libertà e, me- | 
no che mai, di democrazia, 
dove non esiste la partecipa- 
zione reale di tutti i cittadini 
nel prendere le grandi deci- 
sioni che toccano la vita e il | 
futuro della nazione». 

E ha concluso, dopo essere 
stato interrotto dagli applau- 
si dei presenti per ben cin, 
que volte, con questa sola 
frase: «La pace non è com> 
patibile con una società in 
cui alcuni individui, a loro 
esclusivo profitto, instaura- 
no un principio di discrimina- 
zione secondo il quale i dirit- . 
ti e la stessa esistenza degli . 
altri dipendono dall’arbitrio 
dei più forti». i 
Precisato così il suo «mani- ‘ 
festo» per «un nuovo Para- , 
guay», il Papa ha, con inu” 
suale rudezza, puntualmen-. 
te, contestato al regime tutte . 
le sue responsabilità. ' 
A questo punto, senza ironia, N 
bisogna ammettere che ave- . 
va ragione, nel voler impedi- . 
re al Papa di parlare ai «co- — 
struttori», il generale , 
Stroessner; egli sapeva, evi- | 
dentemente, che quella aS- | 
semblea si sarebbe trasfot-. 
mata nella corte per la sua | 
condanna, davanti agli uru-| 
guaiani e al mondo. 

Sarebbe un errore tuttavia | 
sottovalutare la forza del re- 
gime. Tre decenni e più di , 
potere assoluto hanno pef- 
messo a Stroessner di svi- 
luppare un modello politico 
ed economico che è il suo 
maggiore vanto: «Il govern0 
— dice il generale — è l'e- 
spresssione di una volontà , 
maggioritaria dimostrata IN 
elezioni libere». Gli stess! | 
apologeti del regime dicon® 
che Stroessner «governa il 
Paese come un padre seve- 
ro». : 


a I MI ME ILISARI NIETO PRI A 
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Nell'ultima giornata della vi”. 
sita in America Latina, ieri, il‘ 
Papa ha festeggiato il suo, 
sessantottesimo complean- 
no, fra canti augurali in spa: 
gnolo, polacco, ucraino, te-. 
desco e guaranì. Oggi pome- 
riggio, Giovanni Paolo Il tor- | 
nerà a Roma. 


M.0. / COLLOQUIO INATTESO CON DUBININ 


Peres negli Usa incontra l'Urss 


Nei territori continuano gli scontri: un morto - Tolto il coprifuoco a Gaza 


M.0. 

Base Urss 

in Siria 

LONDRA — | sovietici 
stanno per costruire in 
Siria, al confine con il Li- 
bano, la loro più grande 
base militare navale fuo- 
ri dei confini dell’Urss. 
Lo afferma nel suo ulti- 
mo numero la rivista in- 
glese di studi militari 
«Jane!s». 

ll porto di Tartus, ‘già 
usato dalla flotta medi- 
terranea sovietica per 
lavori di riparazione e 
manutenzione, starebbe 
per essere ampliato e 
trasformato in una «base 
permanente» dei sovieti- 
ci. Incaricato della tra- 
sformazione sarebbe 


: l'ammiraglio Sidorov, lo 


stesso che aveva diretto 
la realizzazione della 
grande base navale e 
aerea di «Cam Ranh» in 
Vietnam. 


Il ‘settimanale suppone 
che la Siria sia stata per- 
suasa a concedere ai so- 
vietici il permesso per la 
colossale trasformazio- 
ne, messa alle corde dal 
suo crescente indebita- 
mento. I sovietici comun- 
que non pagherebbero 
un affitto per la base e 
non avrebbero un limite 
di tempo per la conces- 
sione. 


«La costruzione della 
base di Tartus — ag- 
giunge «Jane's» — indi- 
ca anche un consolida- 
mento delle relazioni mi- 
litari fra PUnione Sovieti- 
ca e il suo alleato chiave 
nel Medio Oriente». 


WASHINGTON — Il ministro 
degli esteri israeliano Shi- 
mon Peres, in visita a Was- 


‘hington, ha avuto un incontro 


non previsto con l’ambascia- 
tore dell'Unione Sovietica 
negli Stati Uniti, Yuri Dubi- 
nin, con il quale ha discusso 
per circa mezz'ora sui pro- 
blemi che maggiormente in- 
teressano i due paesi. Tra 
Urss e Israele non sono in at- 
to legami diplomatici diretti, 
interrotti da Mosca nel 1967, 
all'indomani della guerra dei 
sei giorni. 

L'incontro tra Peres e Dubi- 
nin si è svolto nell’abitazione 
di Edgar Bronfman, uno dei 
leader della comunità ebrai- 
ca statunitense. Dubinin ha 
espresso «novità significati- 
ve» nella posizione sovieti- 
ca, dicendo che il Cremlino 
non insiste più su un ruolo 
dominante in una conferen- 
za internazionale di pace per 
il Medio Oriente, 

Peres è stato ricevuto anche 
dal Presidente Reagan alla 
Casa Bianca e ha poi detto ai 
giornalisti che il processo di 
pace in Medio Oriente do- 
vrebbe essere uno dei. prin- 
cipali temi del-vertice Usa- 
Urss'in calendario a Mosca 
per fine mese. 

Secondo il capo della diplo- 
mazia israeliana è probabile 
che il Cremlino approfitterà 
del vertice per inserirsi nel 
dibattito sul piano di pace 
messo a punto dal segretario 
di stato americano George 
Shultz. 

Intanto nei territori continua» 
no gli scontri, seppure meno 
gravi. Anche ieri un giovane 
palestinese è rimasto ucciso 
e altri cinque sono stati feriti, 
uno dei quali in maniera gra- 
ve, nel villaggio di Abwein, 
presso Ramallah, da soldati 
israeliani che hanno aperto 
il fuoco per disperdere una 
manifestazione. 


Due miliziani di Amal difendono le ultime postazioni dai loro nemici filo-iraniani di. 
Hezbollah, che incalzano sugli ultimi metri di terreno a Beirut Sud. 


BEIRUT — Ignorando il 
nuovo invito alla tregua dei 
rispettivi «sponsor», mili- 
zianifilosiriani di Amal e fi- 
loiraniani della Hezbollah 
si sono dati battaglia ieri a 
Beirut con mortai e razzi. 
Intanto Teheran e Dama- 
.sco stanno valutando la 
| possibilità di una soluzione 
di compromesso che con- 
senta ai siriani di dispie- 
garsi in una parte dei sob- 
borghi meridionali della 
capitale libanese, dei quali 
le fazioni in lotta si conten- 
dono il controllo dal 6 mag- 
gio. Finora i combattimenti 


M.0./ CONTINUA LA BATTAGLIA 3 
La Siria e l'Iran trattano su Beirut 


Stanno concertando una spartizione della periferia Sud 


hanno causato complessi- 
vamente 243 morti e 762 fe- 
riti. 

| negoziatori iraniani e si- 
riani avevano sollecitato 
una tregua che doveva en- 
trare in vigore alle 23 di 
martedì, ma anche questa 
esortazione, al pari di 
quella rivolta lunedì, è sta- 
ta largamente ignorata. 
Una fonte delle forze di si- 
curezza siriane ha detto 
che si sta valutando la'pos- 
sibilità di un intervento si- 
riano nella parte Nord dei 
sobborghi, dove Amal è 
ancora asserragliato dopo 


essere stato fatto sloggiar@ 
dal 90 per cento della zona. | 
La Siria ha ammassato ne! 
giorni scorsi 7.500 uomini © 
mezzo migliaio di mezz! 
corazzati sui margini mer!” 
dionali, occidentali e set 
tentrionali della zona de! 
combattimenti, e l’esercito 
è pronto a intervenire. Là 
proposta della «spartizio” 
ne» dei quartieri è stat ‘| 
avanzata «dopo che l'Iral 
ha respinto la possibilità d! 
un dispiegamento siria? , 
nella parte dei sobborgh! 
meridionali controllati dal 
la Hezbollah». 
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‘i. PRIMA NAZIONALE AL «CRISTALLO» 


Spettacoli 


Enfatica e poetica Kathie 


«._ Avvinee il testo di Mario Vargas Llosa, nella «lettura» di Orietta Crispino 


CINEMA 
‘«Classico» 
di Disney 
ROMA — «Cenerento- 
la», nella celebre versio- 
Ne.di Walt Disney, torna 
Sugli schermi italiani a 
Partire da domani. E’ 
Questa la sesta volta che 
ìl film viene proposto al 
Nostro pubblico: è infatti 
tradizione che i «classi- 
ci» di Disney vengano 
rieditati all'incirca ogni 
Sette anni perchè possa- 
no vederli le nuove ge- 
Nerazioni, 

La «prima» italiana di 
«Cenerentola» risale al 
Natale del 1950. Allora, 
per la prima volta, ap- 
barve.la piccola protago- 
Mista bionda e indifesa 
dai grandi occhi azzurri. 
«Cenerentola» ha sem- 
bre incontrato il favore 
del nostro pubblico: nel 
1950 incassò là cifra re- 
cord, per quei tempi, di 
244 milioni di lire; l’ulti- 


jo» ma volta che, è stato pre- 
i Sentato in Italia, nel Na- 

pi tale del 1982, ha incassa- 
Ì to oltre 4 miliardi. 
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ma 
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Servizio di 
Giorgio Polacco 


TRIESTE — Inutile cercare, 
in qualsiasi manualetto spe- 
cializzato, anche il più re- 
cente, di qualsiasi lingua, il 
nome del peruviano Mario 
Vargas Llosa, a una «voce» 
teatrale. Di qui, dunque, bi- 
sogna partire per conferire 
meritati elogi alla «Contra- 
da» triestina — e in questo 
caso ai suoi «estranei», gio- 
vanissimi collaboratori — 
che ha «scoperto» da noi, nel 
plurifecondo narratore (della 
«Casa verde», che è il suo 
capolavoro, de «La città e i 
cani», della «Storia di May- 
ta» e, per chi avesse la fortu- 
na.di averlo già letto, di un 
assoluto capolavoro che è 
«Chi ha ucciso Palomino Mo- 
lero?») anche la sua più se- 
greta ma egualmente coe- 
rente, limpida vena dramma- 
turgica. 

Tre, a quanto almeno ne so, 
a tutt'oggi, le sue opere tea- 
trali: una, tradotta ed edita 
anche in italiano, «La Chun- 
ga» (Ed. Costa & Nolan), il 
primo, «La senorita de Tac- 
na» e questo «Kathie e l’ip- 
popotamo», tradotto per l’oc- 
casione (certo non con pochi 
sforzi) da Ricardo Sarmien- 
to, diretto dalla giovanissima 
Orietta Crispino e — ad onta 


ROMA — Sceicchi e odali- 
Sche, pirati e baiadere, eu- 
Uchi e femministe ci aspet- 
lano sulla prima rete:radiofo- 
lea dal 2 giugno, per dare 
"ta tutte le mattine a una di- 
te lente girandola di avven- 
Ure esotiche, condite con 
Na buona dose di ironia e 
N pizzico di erotismo. 
“Sceicchi e femministe» — 
UUesto il titolo del program- 
ia, che andrà in onda in 32 
"Nitate alle 10.30 sabato do- 
Ro «Radio anch'io», dal lu- 
nedi ‘al venerdì — è un feuil- 
sen «cinematografico», os- 
lè Un «film» vero e proprio 
Da) didascalie, primi piani, 
apiuenze, musiche ad hoc, 
‘ffetti speciali, il tutto evoca- 
al microfono dalla voce 
Li lticolare della sua autrice, 
Ma Wertmueller. «Si tratta 
ti Un moderno gemellaggio 
A cinema e radiofonia — di- 
È Il direttore di Radiouno, 
Nio Ceccarini — due ge- 
Sti in cui è comunque pre- 
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sente il peso, la sinuosità e 
l'aggancio della parola. Da 
questo punto di vista ho l’im- 
pressione che l'esperimento 
sia di straordinario interes- 
se», 

Il canovaccio è molto sempli- 
ce: l’eterno scontro e l’eter- 
na attrazione fra uomo e 
donna. Lui è Achmed, un fa- 
scinoso sceicco che rappre- 
senta il simbolo del maschio 
mediterraneo, lei è Iris, fem- 
minista accesa e figlia di un 
petroliere di New York al 
quartiere degli zingari di 
Istanbul, dagli harem d’O- 


:riente alle impenetrabili fo- 


reste dell’Africa nera. Ci si 
ama e si combatte a bordo di 
jet, panfili, fuoristrada o in 
groppa a cavalli e cammelli 
e ci si imbatte nei personag- 
gi più diversi, da Tarzan alla 
principessa ex Bluebell. 

«Sceicchi e femministe — di- 
ce Lina Wertmueller — era 
in origine la sceneggiatura 
di un film, ed è proprio que- 


s0 TD intercooler. 
rapido ragionamento 
Sulla convenienza. 


ieatro dell 


Meritati gli elogi alla «Contrada» triestina, 


che ha avuto il coraggio di dar vita a uno spettacolo 


tratto da un’opera del narratore peruviano. 


Ne sono protagonisti quattro dotati giovani attori 


di una certo non facilissima e 
pronta «comunicabilità» tea- 
trale — assai applaudito alla 
«prima». 

Per chi conosca ed ami la 
narrativa di Vargas Llosa 
(non scomoderei autori a lui 
del tutto dissimili, se non per 
mera vicinanza geografica, 
come Donoso, Marquez, ad- 
dirittura Borges: semmai gli 
unici «simili» sono Scorza e 
Guiraldes), per chi lo ami, di- 
cevo, non gli sarà difficile ri- 
conoscere il medesimo auto- 
re: certo, in forme diverse e 
in «passioni», addirittura, al- 
quanto dilatate, ma sempre 
la Finzione opposta (sovrap- 
posta?) alla Realtà, sempre 
tempo, verità, menzogne lu- 
cidamente confuse insieme, 
sempre lo stesso profondis- 
simo, imprescindibile valore 
simbolico, pirandelliana- 
mente metaforico, delle quo- 


Sceicchi e femministe 


| Dal2 giugno un «feuilleton cinematografico» della Wertmiiller 


sto il lato interessante del 
gioco è un feuilleton costrui- 
to con quella rapidità, con 
quei tagli propri al racconto 
per immagini. lo amo molto 
questo scherzo, questo feul- 
leton, una storia molto av- 
Venturosa, che galoppa at- 
traverso Africa e America e 
che è una rivisitazione molto 
ironica di un mondo che an- 
dava di gran moda ai tempi 
dei libri rosa per le signori 
ne. Il famoso «Sceicco» con 
Rodolfo Valentino e il «Figlio 
dello sceicco» nascevano da 
altrettanti best sellers ed 
erano quanto di più avventu- 
roso e appassionante, insie- 
me casto ed erotico, ci fosse 
allora. All'origine c'era la 
grande passione per l’Orien- 
te, che tanto di moda andava 
agli inizi del secolo. Ripen- 
sare tutto questo, con un oc- 
chio insieme ironico e cini- 
camente beffeggiante, è 
un\esperienza che mi ha di- 
Vertito e che spero diverta, 


tidiane vicende narrate.)«- 
Kathie» — possiamo chia- 
marla così, la commedia, vi- 
sto che l’«ippopotamo» altro 
non è che la surreale proie- 
zione di un «doppio» — è un 
copione assolutamente, te- 
merariamente, sconclusio- 
natamente, pervicacemente 
privo di una qualsiasi trama. 
Ma, intendiamoci bene: in 
questo senso anche «Sei 
personaggi» o, per dirla con 
Ernesto Franco; anche Milan 
undera con il suo «Jac- 
ques», di trama in senso tra- 
dizionale; di «plot» vero e 
proprio, non li conoscono. 
E allora la ventisettenne 
Orietta Crispino, al suo esor- 
dio registico fuori dei campi 
della Scuola milanese (ia ri- 
cordo men che ventenne alle 
prove, assidua, del «Tempo- 
rale»), ha pensato di rime- 
scolare un po' tutte le carte: 


e ci sono due protagonisti — 
una femminile, uno maschile 
— che danno libero sfogo al- 
.le loro fantasie. Voglio dire, 
non ci sono più — o non ci 
sono soltanto — uno scritto- 
rucolo ingaggiato da un'in- 
tellettuale in fregola di vene 
poetiche. Ci sono, in scena, 
tutti i personaggi che i due 
cercano di descrivere, ci so- 
no le memorie di «altro-da- 
Sé». 

Il testo — sentiremo l’autore, 
atteso a Trieste domani — è 
indubitabilmente prolisso, 
enfatico, verboso. Ma è un 
testo, anche, una volta tanto, 
tutto «scritto», che dai primi 
minuti, una volta che ci si la- 
sci attrarre dalle misteriche 
sue ambiguità metaforiche, 
disvela gli inequivocabili se- 
gni della Poesia. Forse, la 
Crispino avrebbe potuto ten- 
tare di scorciarlo (ma non a 


‘«Giselle», capolavoro del teatro di danza romantico 


TRIESTE — Sabato alle 20.30 al Politeama Rossetti verrà 
Capolavoro assoluto del teatro di danza romantico. L’ 
_Nicoleta Joachim Josifescu, già prima ballerina del ti 

‘associazione che si occupa dei tumori infantili. Le prevendit 


presentato «Giselle», il balletto in due atti di Adolphe Adam, considerato il 
interpretazione sarà del Piccolo Teatro della Città di Udine, le coreografie di 
’Opera di Bucarest. Il ricavato della serata sarà devoluto all’Agmen, 

le sono in corso alla Biglietteria Centrale Utat di Galleria Protti. 


Il programma nasce da una 
proposta di Franco Monte- 
leone ed è curato da Riccar- 
do Gaggiano. «Spesso nei 
cassetti di registi e sceneg- 
giatori cinematografici — di- 
ce Monteleone — si trovano 


- soggetti interessanti anche 


per la radio. Un incontro ca- 
suale con la Wertmueller me 
ne ha fornito un'ulteriore 
conferma: Lina mi disse che 
aveva da parte una bella sto- 
ria. Dopo aver esaminato la 
sceneggiatura, ho avuto l’i- 
dea di farla leggere in prima 
persona all’autrice». 


Se l’esperimento avrà il suc- 
cesso che ci si aspetta, sa- 
ranno messi in cantiere altri 
programmi analoghi tanto da 
formare una vera e propria 
serie, dal titolo «Un film al 
microfono». Sono già stati 
contattati Ennio De Concini, 
Pupi Avati e Tonino Guerra. 
Ma non si esclude di fare en- 
trare inscena anche Fellini. 
[Anna Benassi] 


Grazie a: 


GRUN 


rischio di appiattirlo, benin- 
teso), forse quella scena 
(anonima) non aiuta a squa- 
drare appieno i segmenti 
plurimi dell’azione, tra il Ve- 
ro e l’Immaginario. Certo è 
che lo spettacolo riesce a co- 
nunicarci quel «mistico» e 
così caro sentore del «tea- 
tro-nel-teatro» e che riesce, 
in qualche modo — dimenti- 
cando completamente, in 
questo, echi di un Genet o di 
un Breton odi un Ribemont- 
Dessaignes o di un Vitrac, 
che potrebbero sfiorarci alla 
lettura — a farci.invece ap- 
prodare' all’illusoria vana 
inattendibile apparizione: di 
un qualche Godot... 


Quattro attori, tutti giovanis- 
simi e tutti diversamente do- 
tati ed elogiabili, tengono in 
mano la difficile competizio- 
ne: sono-Stefania Ressico, 
Adriano Giraldi, Paola Bone- 
si e Giorgio Amodeo. E una 
volta tanto è veramente ob- 
bligatorio non svilirli con ag- 
gettivi di comodo né, tanto- 
meno, di stilare classifiche. 


Le musiche originali sono di 
Garlo Moser, ma trionfa, al- 
l'inizio e alla fine, l'immorta- 
le «Les feuilles mortes». Sta 
a ricordarci che viviamo in 
una soffitta parigina dove si 
citano a piè sospinto Sartre e 
la Beauvoir. 


RAITRE 
Si conclude 
con Magris 


TRIESTE — Si conclude 
oggi alle 18.30 su Raitre 
la serie «Un fatto, un per- 
sonaggio», a cura di Ma- 
rio Licalsi e Viviana.Va- 
lente. 

Ultimo ospite sarà il pro- 
fessor Claudio Magris 
(nella foto Montenero), 
Uno dei più attenti e sen- 
sibili interpreti di questi 
luoghi, che parlerà di te- 
mi diversi: il viaggio, 
l'essere e raccontare in 
qualche modo alla ma- 
niera dei viaggiatori, 
Salgari, il rapporto fra 
intellettuali e cultura do- 
minante, e naturalmente 
Trieste e la. Mitteleuro- 
pa. 

Durante la trasmissione 
l'attore Piero Padovan 
leggerà alcuni brani di 
elzeviri scritti da Magris 
per il «Corriere della Se-‘ 
ra». 


UDINE 
Seminario 
perviole - 


UDINE — L’Associazio- 
ne Musicisti Giuliani 
(Amg) con la collabora- 
zione dell'assessorato 
regionale all'Istruzione 
e del Conservatorio di 
musica «Jacopo Tomadi- 
Ni» e con il patrocinio 
della Provincia e del Co- 
mune di Udine, ha invita- 
to il maestro Dino Asciol- 
la a tenere un Seminario 
d’interpretazione  dedi- 
cato ai capolavori della 
letteratura concertistica 
per viola, che si svolgerà 
nella sala Coro del Con- 
servatorio di musica 
«Tomadini» in piazza | 
Maggio 29 a Udine saba- 
to 21, domenica 22 e lu- 
nedì 23 maggio dalle ore 
15.30 alle.19.30. 

La manifestazione fa 
parte del programma di- 
dattico della «Scuola 
d'archi del Friuli-Vene- 
zia Giulia», corso di for- 
mazione professionale 
per musicisti  d'orche- 
stra, istituito e gestito 
dall’Amg. 

Il maestro Asciolla dedi- 
cherà le sue lezioni a un 
ristretto numero di «al- 
lievi esecutori», ma il se- 
minario potrà essere se- 
guito da un uditorio più 
vasto. 5 
L'Associazione Musicisti 
Giuliani (tel. 040/948411) 
è a disposizione per in- 
formazioni. 


MUSICA 
Un triestino 
ad Asolo 


ASOLO — Il musicista 
triestino Carlo de Incon- 
trera (nella foto) è da og- 
gi ufficialmente il nuovo 
direttore artistico delle 
manifestazioni «Veneto 
Musica» e di «Asolo Mu- 
sica», nonchè direttore 
dell'Orchestra giovanile 
Alpe-Adria. 

«Veneto Musica» è una 
delle più vivaci organiz- 
zazioni musicali attual- 
mente attive in italia e ha 
i suoi centri operativi più 
noti ad Asolo e a Corti- 
na. 

Come operatore cultura> 
le, Carlo de Incontrera si 
è. particolarmente se- 
gnalato, in campo nazio- 
nale, per il prestigio e 
l'originalità delle stagio- 
ni e delle rassegne mu- 
sicali curate al Teatro 
Comunale di Monfalco- 
ne. 


MONFALCONE 


Vivace concerto di gruppo 


Berg, Schreker & C. con i giovani del «Continuum musicale» 


Servizio di 
Gianni Gori 


MONFALCONE — Momento 
di grande alacrità operativa 
per il «Continuum Musicale», 
questo sodalizio guidato da 
Roberto Repini non solo a 
Una salda coscienza inter- 
pretativa e professionale, 
ma anche alla riconquista 
del tempo perduto da Trieste 
nei confronti della musica 
nel nostro tempo. E l’altra 
sera la conferma dell’effi- 
cienza dell'impresa è venuta 
da un altro concerto'di grup- 
po, inserito nella rassegna 
«freudiana» di Monfalcone. 

Un vivace concerto di équipe 
sostenuto dai partecipanti al 
corso di perfezionamento di 
musica da camera di Repini, 
con un programma dalle sor- 
prendenti sfaccettature no= 
vecentesche, ‘gustosamente 
scandite da alcuni «sipariet- 
ti» brahmsiani (le danze un- 
gheresi per pianoforte a 


I quattro pezzi per clarinetto 


di Berg opera 5 e i Lieder 


di Franz Schreker in evidenza 


nella serata molto applaudita 


quattro mani, eseguite con 
Spigliatezza e. incisività rit- 
mica da Rossana lugovaz e 
Federica Repini). 

Fra.i siparietti si è affacciato 
però, già inquietante nel suo 
senso notturno, proprio d'’a- 
scendenza brahmsiana, il 
Berg dei sette «fruehe: Lie- 
der», intonati dal giovane so- 
prano Patrizia Greco con la 
collaborazione del pianista 
Fabrizio Del Bianco. 

Lo stesso duo ha il merito di 
aver riproposto due rare-pa- 
gine di Joseph Marx, compo- 


sitore austriaco e didatta di 
alto magistero, la cui densità 
d'ispirazione lirica non oc- 
culta l'influenza coeva di Ri- 
chard Strauss, e soprattutto 
quella, oggì in parte recupe- 
rata, di Franz Schreker. 

Veniva forse, da quest’ulti- 
mo, con cinque Lieder di in- 
tensa fragranza, fra tardoro- 
manticismo e Jugendstil, la 
sorpresa più vistosa della 
serata. Non a caso si è detto 
che Schreker, nella sua ope- 
ra «Der ferne Klang», ci ap- 
pare oggi una sorta di Berg 


sedotto dalle sirene melodi- 
che di Puccini. Si avverte, 
per esempio, in «Rosentod» 
l'atmosfera lirica squisita- 
mente crepuscolare; benché 
nel Lied del cuculo sia lì a 
due passi il guizzo enigmati- 
co-fiabesco di Mahler. 
Patrizia Greco non ha la vo- 
calità congeniale all’espres- 
sione cupa, viscerale di que- 
sto repertorio; ma proprio 
nelle inflessioni delicate, 
nelle mezzetinte più sospese 
e raccolte (e quindi in Schre- 
ker meglio che in Berg) risol- 
Ve con intelligenza persuasi- 
va i problemi interpretativi, 
sempre «scavati» con ammi- 
revole senso musicale dal 
pianismo di Del Bianco. 
Molto applaudita anche la 
Sonata in mi bem. magg. di 
Brahms per clarinetto e pia- 
noforte (con Dario Salgarella 
e la lugovaz); ma ancor piùci 
hanno impressionato, per 
esemplare nitore stilistico, i 
4 pezzi op. 5 di Berg per cla- 
rinetto e pianoforte. 


Entrare in quella casa 
è un'esperienza allucinan- 
te: il male si annida ovun- 
que e l'ignoto è in aggua- 
to. Un film per chi non 
ha paura di aver paura, in 
prima visione su. Odeon. 


174 Km/h 3,8 It. (DIN) per 100 km. a 90 km/h. 


1.038 punti di vendita e Assistenza 

in Italia. Vedere negli elenchi telefonici 
alla seconda di copertina e nelle 
pagine gialle alla voce Automobili. 
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il muro 


di Eugenio Travaini 
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STORIA 
Quando 
gli inglesi 
si fecero 
la guerra 


E’ proprio vero che il lungo 
conflitto che insanguinò e di- 
vise l'Inghilterra durante il 
XVII secolo fu solo politico, 
come da tempo si crede? Gli 
studiosi britannici nutrono in 
proposito .forti dubbi, e da 
qualche anno a questa parte 
hanno tentato di elaborare 
ipotesi alternative, fondate, 
a esempio, sull'idea che si 
trattò in primo luogo di una 
guerra di religione provoca- 
ta e voluta da gruppi ristretti, 
e non dell’inevitabile epilogo 


 diuna profonda spaccatura. 


Di questo avviso è anche 
Conrad Russell, docente di 
storia all'università di Lon- 
dra e certo tra i maggiori 
esperti delle vicende britan- 
niche del Cinquecento e del 
Seicento, autore di «Alle ori- 
gini dell'Inghilterra moder- 
na», (Il Mulino, pagg. 622, li- 
re 60.000). E infatti il suo am- 
plissimo saggio si basa sul 
postulato che la guera civile 
scatenata dai puritani diven- 
ne così aspra e cruerita pro- 
prio perché entrambe le par- 
ti erano convinte di difende- 
re la vera Chiesa d’Inghilter- 
ra. 
Per verificare la sua ipotesi 
Russel parte da molto lonta- 
no, dalla situazione del Pae- 
se durante l'età dei Tudor, 
soffermandosi in modo parti- 
colare sulla realtà quotidia- 
na, sulla vita nei piccoli cen- 
tri, sull'andamento dei prez- 
zi. Passa poi all'analisi dello 
scontro tra Enrico VIII e.il Pa- 
pato, mette in evidenza'i mu- 
tamenti che questo comportò 
per l'Inghilterra, e infine si 
sofferma a.lungo sul Seicen- 
to. 
La conclusione alla quale 
giunge è che «da entrambe 
le parti la Guerra civile fu un 
ultimo tentativo disperato 
per far sì che ci fosse nel 
Paese una sola religione. Ma 
si ebbe allora anche il falli- 
mento del sistema fiscale. 
Ebbene, il fallimento nell’im- 
porre l'uniformità religiosa e 
quello relativo al settore fi- 
nanziario furono strettamen- 
te congiunti». 
A partire dalla seconda metà 
del Seicento, infatti, l'Inghil- 
terra aveva perso quella 
coesione che, nelbene come 
nel male, aveva caratteriz- 
zato la sua storia sino ad al- 
lora. Gli interessi dei diversi 
gruppi erano ormai troppo 
divergenti 
E’ con questa nuova situa- 
zione, aggiunge Russell, che 
i sovrani di fine secolo si tro- 
varono a fare i conti quando 
tentarono di dar forma a un 
Paese che non era più me- 
dievale e neppure ancora 
completamente moderno. 
[a.a.] 


part 


-«Il risveglio» e «Place Pigalle a Parig 


*800 /ZANDOMENEGHI 


Sfumature con fanciulla 


Venezia celebra nel suo pittore «parigin 


» di Federico Zandomeneghi. Nel 1874 
l'artista veneziano, trentatreenne, si trasferi nella capitale francese e vi rimase 
per tutto il resto della sua vita. 


CINEMA 


Maledetto, tiamero 


Franco Brogi Taviani gira a Parigi «Modigliani» 


Servizio di 
Antonella Tarquini 


PARIGI — Parigi, 1920. Dal 
portone dell'ospedale della 
Salpetrière avanza Un corteo 
funebre. Il volto contratto dal 
dolore, due pittori, Soutine e 
Ortez de Zarate, sorreggono 
la bara dell'amico morto a 36 
anni, minato dall’alcol e dal- 
la tisi. 

Nel corteo, che procede len- 
tamente, Picasso, Utrillo, 
Leopold Zborowski, che fu il 
suo. ultimo mercante, Ki- 
sling, Claudel e moiti altri 
esponenti di un ambiente ar- 
tistico parigino in piena ef- 
fervescenza piangono Ame- 
deo . Modigliani: 
«maledetto» che, nella fanta- 
sia dei biografi, è diventato 
un. eroe della «bohème». 
Mentre si svolge il funerale, 
Jeanne, la compagna di 
Modi, incinta di otto mesi, si 
getta dalla finestra. 

Siamo sul «set» di «Modiglia- 
ni», a Parigi. Franco Brogi 
Taviani prova, un'inquadra- 
tura su carrello, assistito dal 
direttore della fotografia Ro- 
mano Albani..Il regista sta ul- 
timando le riprese in esterni 
del periodo parigino del pit- 
tore e scultore toscano, pri- 
ma di partire per Livorno, da 
cui, dopo tre settimane, la 
troupe si sposterà a Roma 
per girare gli interni. 

Una ricostruzione storica 
della. vita così poco nota e 
così tanto discussa di Modi- 
gliani era impossibile, date 
le contraddizioni riscontrabi- 
li nelle diverse biografie, che 
il regista, assieme agli altri 
due sceneggiatori (Carmela 
Cicinnati e. Peter Exacou- 
stos) ha accuratamente stu- 
diato. «Quel che viene fuori 
— dice Franco Brogi Taviani 
— è la storia di un'anima, di 
un uomo pieno di dolore, di 
talento, di fascino, che vive 


l'artista” 


La «poetica 


interpretazione» 


interprete nel film, Richard 
Berry, un attore di teatro (ma 
anche di cinema) molto noto 
in Francia, ebreo sefardita 
come il pittore. «Posando un 
bouquet di fiori sulla tomba 


di un'esistenza 


avventurosa 


una grande avventura: quel- 
la di un pittore italiano ebreo 
che giunge all’inizio del se- 
colo in una Parigi densa di 
fermenti. 

«Abbiamo cercato di mettere 
insieme un incrocio di testi- 
monianze, eliminando le 
esagerazioni romantiche; 
ogni episodio è sorretto da 
una testimonianza. Non ho 
voluto fare una biografia, ma 
un’interpretazione poetica». 
Qualche giorno fa, il regista 
si è recato sulla tomba di. 
Modigliani, assieme al suo 


TEATRO 
Premiato 
un italiano 
LONDRA — Un italiano 
residente a Londra, Mi- 


chele Celeste, autore 
dell'opera teatrale 


«Hanging the President» 
(Impiccare il Presiden- 


te), ambientata in Sud 
Africa, ha vinto a Man- 
chester il premio per la 
migliore opera di teatro 
di autore straniero, nel 
quadro di un concorso 
cui hanno partecipato ol- 
tre 1600 concorrenti di 
tutto il mondo. Vincitore 
assoluto è risultato l’in- 
glese Michael Wall. 


racconta il regista — gli 
abbiamo detto: ‘Caro Modì, 
ma quelli che tu rappresen- 
tavi, credi si riconoscessero. 
nei tuoi quadri?!””». 

Il film comincia con la nasci- 
ta: il letto della puerpera è 
sommerso dagli oggetti pre- 
ziosi di casa perché, secon- 
do una legge dell’epoca, tut- 
to quello che si trovava sul 
letto di una partoriente non 


poteva essere sequestrato. - 


Poi, la tisi, nel 1901, il perio- 
do con i Macchiaioli, l’arrivo 
a Parigi nel 1906, l'approdo 
al '‘«Bateau Lavoir» a Mont- 
martre, l'amicizia con Picas- 
so, Max Jacob, Apollinaire, 
Utrillo, Soutine. La scoperta 
di Montparnasse, l'abbando- 
no definitivo della scultura e 
delle influenze della pittura 
di Cézanne, di Toulouse- 
Lautrec, del cubismo. Nasce 
il vero Modigliani, i cui nudi 
fanno scandalo. 

E ancora: gli eccessi (alcol, 
droghe, donne) che minano 
la sua fragile salute, e le 
donne. più importanti della 
sua vita: Hunia Czekowska 
(Jassica Fords); Beatrice Ha- 
stings (Trudy Stayler, attrice 
dell’Old. Vic e moglie di 
Sting) e la sua compagna 
Jeanne Hébutherne (Eli de 
Melli). 

Spetta alla piccola Jeanne, 
rimasta orfana a tre anni, 
aprire il finale alla speranza: 
dieci anni dopo, alla prima 
grande mostra sul padre, a 
Venezia, ritrova effigiati tutti 
i volti della sua infanzia. «Si 
ha così la sensazione — dice 
il regista — che quella vita 
così tragica, così piena di an- 
gosce, abbia in fondo avuto 
un senso». 


TEATRO 
Festival 
con cuffia 


NARNI — L'edizione '88 

del Progetto Opera Vi- 

deoteatro si inaugura 

domani sera a Nami, al 
| Teatto Comunale e alla 
Rocca Albornoz (il futuro 
museo d'arte contempo- 
ranea della cittadina um- 
bra). 

Pensata quest'anno co- 
me un festival, la manife- 
stazione si aprirà con un 
percorso . «interattivo» 
fra. videoinstallazioni. e 
ambientazioni sonore 
proposte da. Giacomo 
Verde, Paolo Modugno, 
Tiziano Popoli e dalla 
compagnia Koiné. Gli 
‘spettatori, dotati di cuf- 
fie, saranno guidati al- 
l'interno dell’installazio- 
ne da informazioni tra- 
smesse via etere dalla 
rubrica Audiobox di Rai 

Radiouno fin dalle ore 

19:30. 

Infatti anche la trasmis- 
“sione. in radiofonia, ca- 
nale immateriale per ec- 
cellenza, rientra nei di- 
segni artistici di. questo 
festival, che quest'anno 
si intitola appunto «La 
scena immateriale». 
Punto cardine della ma- 
nifestazione sarà il Tea- 
tro Comunale, che da 
teatro di prosa verrà tra- 
sformato in teatro di po- 
sa per realizzare prototi- 
pi d'autore per la televi- 
sione e opere video con 
l’uso con ilcroma-Key,.il 
dispositivo: elettronico 
che permette di trasmet- 
tere alle spalle degli at- 
tori scenografie artificia- 
li, vere e proprie scene 
immateriali. 

Fra gli artisti presenti, 
Raffaella Rossellini, Ste- 
fano Gavedoni e la Ditta 
Teatro F.Ili Guerriero. Le 
sculture di luce di Adal- 
berto Mecarelli, la sele- 
zione di videoteatro, le 
ricognizioni critico-infor- 
mative e il concorso per 
storyboard completeran- 
no il quadro del festival. 
[r.canz.] 


Servizio di 
Rinaldo Derossi 


VENEZIA — Il due giugno 
del 1874 Federico Zando- 
meneghi lascia l’Italia diret- 
to a Parigi ove rimarrà per 
tutto il resto della sua esi- 
stenza. Si può restare stupi- 
ti per questa decisione così 
repentina del pittore, desti- 
nata ad'avere riflessi pro- 
fondi e definitivi per la per- 
sonalità artistica di Zando- 
meneghi. ll quale, nato a 
Venezia nel 1841, dopo es- 
sersi iscritto, quindicenne, 
all'Accademia di Belle Arti 
della sua città — in cui inse- 
gnavano Grigoletti e Mol- 
menti — aveva dato presto 
prova della sua inquietudi- 
ne partendo nel '60 per la 
Sicilia, mentre si stava rea- 
lizzando la grande impresa 
garibaldina. 

Qualche tempo dopo, stabi- 
litosi a Firenze, si era acco- 
stato all'ambiente dei Mac- 
chiaioli, stringendo partico- 
lare. amicizia con France- 
sco Gioli e con il critico Die- 
go Martelli, ma nel'66 ecco- 
lo arruolarsi nuovamente 
nelle formazioni garibaldi- 
ne. Da 
Il periodo che segue segna 
un alternarsi di presenze a 
Venezia e a Firenze, con 
qualche visita a Roma, ed è 
in questo tempo che si deli- 
neano certe qualità pittori- 
che di fondo (l’intonazione 
realistica toscana e il mor- 
bido tonalismo veneto) che 
non verranno mai meno nel 
periodo trascorso; in Fran- 
cia, a contatto con il mondo 
degli Impressionisti, del re- 
sto abbastanza variegato 
per consentire delle scelte 
non uniformi. i 

A Parigi Zandomeneghi co- 
nobbe vita facile e difficile 
insieme. Pur partecipando 
ad alcune delle esposizioni 
degli Impressionisti, il suo 
nome stentò a farsi luce. Ma 
egli ebbe, tuttavia, la fortu- 
na. di incontrare Paul 
Druand-Ruel, un grande 
gallerista, che lo fece cono- 
scere al pubblico e lo sotto- 
pose anche a un duro lavo- 
ro per soddisfare un esi- 
gente «mercato». Divenne 
amico di Degas, al quale io 
accostano motivi tematici e 
‘scelte stilistiche. Il 1917 è 
l’anno della scomparsa dei 
due pittori, a breve interval- 
lo di tempo. 

La rassegna di dipinti, pa- 
stelli e disegni di Zandome- 
neghi, ora aperta in Ca' Pe- 
saro, a Venezia (si potrà vi- 
sitare fino al 21 agosto), 
porta il sottotitolo «Un vene- 


MUSICA 
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ziano a Parigi» ma potrebbe 
intendersi, a questo punto, 
anche come un «parigino», 
sia pure di estrazione lagu- 
nare, a Venezia, se si tien 
conto che da quel fatidico e 
lontano 1874, salvo le Bien- 
nali del 1914 e del 1982, il 
nostro pittore non aveva 
mai conosciuto qui una pre- 
senza così ampia e docu- 
mentata. 


Una mostra, è detto nell’in- 
troduzione al catalogo, edi- 
to da Mazzotta, che occupa 
«un ben preciso spazio nel 
programma di sistematica 
indagine sull'arte dell’Otto- 
cento legata a vario titolo e 
con differenti ordini di di- 
pendenza a Venezia e alla 
sua storia culturale. In tale 
panorama, tuttavia, la mo- 
stra del veneziano-parigino 
’*Zandò’ sembra, presen- 
tarsi con caratteri affatto 
particolari, tanto:che può ri- 
sultare da un lato quasi un 
atto dovuto — se non pro- 
prio un risarcimento morale 
in patria — a questo artista 
dotato e hon sempre o non 
tutto capito; e, dall'altro la- 
to, una sorta di riscoperta, 
cioè di presentazione del 
suo lavoro al di fuori e al di 
là di alcuni obbligati condi- 
zionamenti d'immagine che 
ne hanno in un secolo quasi 
di fortuna e sfortuna critica 
cristallizzato e sclerotizza- 
to oleograficamente e ridut- 
tivamente la figura». 


Quali che siano le motiva- 
zioni «interne» dell’iniziati- 
va, destinate a. riflettersi 
nell'ambito di studi critici 
più che non all'immediato 
incontro con il pubblico, ap- 
pare certo che la mostra, al 
di là di ogni aspetto «oleo- 
grafico», ha tutte le carte in 
regola per essere apprez- 
zata e, diciamo pure, «go- 
duta», per il senso vivo, lie- 
to, talora festoso, qua e là 
appena toccato da esili me- 
stizie, che emana da tanti 
dei quadri esposti, rifletten- 
do la disposizione dell’ani- 
mo di Zandomeneghi. di 
fronte al mondo in cui vive. 


: Una disposizione trepida- 


mente di superficie, se si 
vuole; ma tradotta con raîfi- 
nata maestria e con finitis- 
sime notazioni di colore, 
segnatamente nei pastelli, 
nei quali, come accade per 
Degas, l'artista trova un 
mezzo espressiva di singo- 
lare felicità. 33 

Protagoniste di moltissime 
sue opere (quasi un'tema 
dominante) sono, come è 
noto, delle giovani donne; 
figure femminili guardando 


o» un'arte ricca di echi culturali 


le quali non si può fare. a 
meno di essere sfiorati da 
ricordi visivi che vanno da 
Degas a Renoir. Ma non so- 
no di Zandomeneghi quel 
taglio di Degas che può ap- 
parire persino spietato né 


_l’effusione sensuale di Re- 


noir. 


Le sue fanciulle sembrano 
appartenere a un limbo va- 
gamente pensoso, elegante 
senza. finezze  estenuate. 
Una lezione di canto, il ri- 
sveglio, il lavoro all'unci- 
netto, una lezione che si 
svolge fra quasi coetanee; 
una giovinetta che scrive, 
sono alcuni dei momenti 
quotidiani che Zandomene- 
ghi scopre con lievità di ac- 
cento, assecondato (nei pa- 
stelli, in particolare) dalla 
trama sfilata che lascia lie- 
vitare la luce. 

Ciò vale anche per certe 
scene più affollate (spesso 
scelte dai pittori impressio- 
nisti). E si veda, a esempio, 
come nel quadro intitolato 
«Square d'Anvers», il pitto- 
re colga, nella prospettiva 
diagonale, un viale animato 
di mamme e bambini, con 
una intonazione placida @ 
affettuosa che è un. po' un 
suo emblema spirituale. 


Sono, in fondo, queste riso” 
nanze dell'animo, fuse; 
s'intende, con un'accorta 
convergenza di scelte stili- 
stiche, ove non Viene ma! 
meno l'originale esperien- 
za maturata in terra tosca- 
na, a fare di Zandomeneghi 
un. impressionista molto 
particolare, di matrice ita” 
liana, poi maturato, ma nol! 
assorbito, nel crogiolo imM- 
pressionista (e di altre ten” 
denze che venivano’ affel: 
mandosi in Francia). Nel ca: 
talogo, che presenta un Vir 
vace apporto critico di Raf 
faele De Grada e due accU: 


rati studi di Giuseppe Pava” | 


nello, sulla presenza. del 
pittore a Venezia e.a Fire: 
ze, @ di Franco Bernabe' 
sulla «fortuna critica», son9' 
anche da elogiare le brevi ® 
chiare schede che. defini" 
scono il complesso delle 
opere in mostra, a cura di 
Nicoletta Colombo. 


Vi è inoltre da aggiunger? | 


che, nella. ritrovata sed? 
espositiva di Ca' Pesar0 
l'allestimento, luminoso, € 
tale da consentire una pel 
fetta visione, è stato realiZ 
zato con evidente efficaci: 


Quadri e disegni proven9® 
no da gallerie pubbliche del 
nostro Paese ma, anche, Il 
parte notevole, da raccolte 


private. 


Cohen, 54 di fascino 


Il cantante poeta a Milano (e in giugno a Roma) 


‘Leonard Cohen «in concert» a Milano, assieme a una 
delle sue accompagnatrici vocali. Il 
cinquantaquattrenne cantautore ha sedotto la platea. 


canadese, dinanzi a una P' 


MILANO — «Grazie per 5a) 
sere venuti a vedere m@ 

non George Michael». C0° 
ha esordito Leonard Cohe" 
il cinquantaquattrenne call 
tante, poeta e romanzi@! 


tea di circa duemila perso 


convenute l’altra sera 


Teatro Orfeo di Milano. 22 | 


veva essere il suo unico coi, 
certo italiano, ma si è sapl-” 
che, a grande richiesta, Îl ca 
rismatico cantautore si e: 
rà anche a Roma, al Te@ 
Olimpico, il 16 giugno. gi 
Centrato in gran parte 3 


tro 


brani del suo ultimo alb f 


«I'm your man», che è UN Pe 


il leit-motiv di questo tour tto | 
2 


ropeo di Cohen, il conc? fi 
ha regalato molte emozibia 
anche aì fan di più vecé 


t) 
data, con pezzi come Sua li 
by fire», «Bird on a WIff; 


«Sisters of mercy», ese9%4 
nel consueto stile, scabr® da 
essenziale, assecondat9 st 
una strumentazione ma 

vrabbondante. Dr) 
Cambio, di registro alpini, 
del secondo tempo del, 0 ji 
certo, con tre brani soli?hy. 
eseguiti alla chitarra o 24to|e 
noforte («Avalanche», «CI C) 
sea Hotel», «Stranger? 
poi, nuovamente col SUPE O 
to del gruppo e delle al 
«vocalist», una serie di DISG: 
di varie epoche e di diffe!*,, 
te tenore, dalla «love Sgr 
alla canzone d'impegn® 

le. 10. 
Composto e quasi s@Vy 
nel suo immancabile 957 
to grigio movimentato AK 


na dai bagliori di una CIl'co | 
con borchie metalliche: q0 | 


Tele 


‘hen ha letteralmente 990! 


la platea, specialment® gl 
fascino antico delle SU? pol 
late e ha concluso cori “nl? 
leluya» e, già tra î bis, Cie 


i itazioni o, 
graziamento, la ci bia È 


(00 
ancora, un brano vocal? jf 


- ispirazione religiosa. 


sentirci a Roma... 


> >NODOII3 


Ia 


sibi | ni 


188 


paliz femona e Ranzoni, a Mo- 
‘acia: 'Sé Bianchi, al Carcano, a 
ong0” |» Fayretto, Michetti e Manci- 
je del ‘hi, fino a concludersi, al li- 
ne, IN Mite del secolo, con Previa- 
colte | ti, Morbelli, Segantini e'Pel- 


‘ Giovedì 19 maggio 1988 


"800 
Cent'anni 
diarte 

tra poco 

a Milano 


MILANO — In un momento 
decisamente favorevole a 
Una sorta di «aggiornamen- 
to» cognitivo nel campo, 
non di rado negletto o de- 
‘plorato, dell’Ottocento pit- 
torico italiano, ma. certo 
Proposto in buona se non 
Ottima luce da recenti mo- 
Stre (o anche pubblicazioni 
di esaurienti monografie), e 
‘basti citare i nomi di Segan- 
. tini, Fattori, Bianchi, Signo- 
tini, Lega, Favretto, si an- 
Nuncia a Milano, Palazzo 
Reale, dal 26 giugno all’11 
Settembre, una rassegna 
Curata da Renato. Barilli, 
Che intende proporre, nel- 
l'ambito chesi è detto, arti- 
Sti di notevole valore, com- 
||| Presi in un ambito cronolo- 
| gico «che va: dal 1861 al 
' 1895. 
| ll titolo appare esplicito: «Il 
di Secondo Ottocento italiano. 
È Le poetiche del vero» e poi- 
fi Ché è ben difficile procede- 
b le per margini netti, anche 
î in questo caso, si «parte» 
Un po’ al di là dei termini di 
É tempo che si sono fissati. E 
| cioè dal-Piccio, che «aprirà 
il la strada alla scapigliatura 
i 
È 


= 


lombarda», da Giacinto Zi- 
gante e da Fontanesi, subito 
affrontando un punto noda- 
le, ovvero «spinoso» dell'at- 
tività pittorica di quella par- 
te del secolo: il cosiddetto 
“genere»; lappresentato 
Nella mostra dai ffatelli Do- 


*800 / LEGA 


Copione di famiglia 


Un macchiaiolo sui generis, incerto tra l’anemia ela poesia 


Il celeberrimo « 
rinnovato interesse per i M 


Servizio di 


Menico e Girolamo Induno 
e Giuseppe e Filippo Paliz- 
zi. 


Ma il nucleo centrale della 
. Mostra è costituito da que- 
gli artisti che rappresenta- 
No, in termini pittorici, lo 
«storicismo romantico», e 
. Sono Morelli, Celentano, Al- 
tamura, Faruffini e i toscani 
Ciseri, Puccinelli, Cabianca 
8 Banti. Saranno questi to- 
Scani a porsi, con la loro 
Salda e nitida visione del 
leale, come antesignani del 
Movimento macchiaiolo. A 
darne conferma, nei dati di 
Un puntuale raffronto, inter- 
Vengono anche, con un nu- 
Mero limitato di opere, Fat- 
«lori, Lega (del periodo di 
Piagentina), Abbati, Borra- 
Ni, Cecioni, Sernesi, Ca- 
bianca, Costa e Signorini. 
L'elenco degli artisti s'infit- 
lisce: dalla scuola di Rivara 
(che conta personalità ‘di 
Notevolissimo livello) alla 
Scapigliatura lombarda con 


I 
SE [r. der.] 


CANNES / CRITICA 


Maurizio Calvesi 


Viene ospitata a Firenze, fi- 
no al 10 luglio, la grande 
mostra antologica «Silve- 
stro Lega. Dipinti», già di 
scena nel palazzo della 
Permanente di Milano: pre- 
senta ben centotrentasei di- 
pinti, ed è a cura di Lando 
Landini, Giuliano Matteucci 
e Raffaele Monti. 

Come è accaduto per molti 
movimenti dell’arte moder- 
na, anche il nome di «mac- 
chiaioli» fu coniato (dal cri- 
tico della «Gazzetta del Po- 
polo» nel 1862) con inten- 
zione spregiativa: la «mac- 
chia» nella pittura tradizio- 
nale, serviva a fissare per 
grandi linee, nel bozzetto, 
l'impianto dei colori, appun- 
tati come altrettante mac- 
chie dai contorni ancora 
sommari. 

Il critico intendeva dire che 
questi artisti si fermavano a 
mezza strada: gli interessa- 
ti risposero adottando il no- 
me con gusto polemico; con 
il disegno tradizionale rifiu- 
tarono il bagaglio tematico 
della vecchia pittura, agio- 
grafica, rettorica, evasiva. 
Volevano sulla tela) o sui 
piceoli supporti di tavola 


E 


(1868) di Silvestro Le 


che spesso usarono; l'im- 
pronta diretta del «vero», e 
questa impronta, densa e- 
percettivamente essenzia- 
le, fu appunto la «macchia» 
che elevarono a sistema ri- 
legandola in serrate tarsie 
di ombre e di luci colorate; 
‘anche iltradizionale chiaro- 
scuro veniva così ripudiato. 
«Era questa una nuova ri- 
cerca di verismo — dirà 
‘Fattori — che rende la real- 
tà della vera impressione 
del vero». Il romagnolo Sil- 
vestro Lega è però un mac-, 
chiaiolo sui generis; alla 
sua vena assorta e malinco- 
nica non si addicevano del 
tutto la vivacità e il guizzo 
riassuntive della macchia. 
Stemperò dunque la mac- 
chia nel tonalismo, metten- 
do a frutto le tenere atmo- 
sfere di Corot.. 

Se un limite c'è in Lega, è 
un limite e quasi un abba- 
glio di dimensioni, un po’ al- 
la maniera, anche se.meno 
coscientemente del suo 
grande conterraneo Gio- 
vanni Pascoli, facendo pas- 
sare le piccole cose per 
grandi. Incerto è il confine 
tra l'esangue, o l’anemico, 
ela poesia, tra misura e af- 
fettazione, in un ritratto che 
tuttavia, e proprio per que- 


ga. La sua mostra, attualmente 
acchiaioli e per la pittura dell'Ottocento italiano in g 


sto, risulta perfettamente 
aderente alla società italia- 
na dell'epoca e quasi uno È 
specchio del suo. perbeni- 
smo borghese: tristezza nei 
limiti della dignità, sorriso 
quanto basta, elogio del ri 
spetto e del sacrificio, ras- 
segnazione e frustrazioni 
travestite da tesori spiritua- 
li. 

L'iter di Silvestro Lega è li- 
neare, fasciato di silenzio, 
subito serotino. Il naturali- 
smo' sbocciante, negli stu- 
pendi ritratti iniziali, quasi 
per un lento scongelamento 
dalle freddezze e puntualità 
neoclassiche, non si spin- 
gerà che raramente a un 
eccesso di descrizione con- 
servando a lungo il fascino 
di una provenienza come 
metafisica. ; 
Composte grazie di volti, 
bellezze educate alla mo- 
destia e destinate a presto 
sbiadire, nel moto invisibile 
di un tempo di clessidra, 
senza sussulti. Oh gli ultimi 
piaceri del pianoforte e del 
ricamo, invarianti di esi- 
stenze gia scritte rigo per ri- 
go nel copione di famiglia! 
In una fissità di monotonia, 
lunghi meriggi vegetativi, 
nel soffoco di pallide estati, 
alleviate dal ventaglio e 


- Servizio di 
| Callisto Cosulich 


A proposito di debuttanti: è questo l ‘unico settore 


în cui l’Italia risulta in qualche modo «in corsa». 


E trai «derelitti» cortometraggi ci sono anche 


en 

ofni CANNES— Il Festival si van- 
zieré | | la di aver aperto le porte, co- 
a pla | Me mai aveva fatto in prece- 
ion? denza, ai debuttanti. Le ope- 
ad le prime si sprecano; e la 
DI \\Caméra d'or», il premio pa- 
colt locinato dalla Kodak (che 
apulo alle opere prime è riservato) 

jl 04° ‘la assunto una. risonanza 
'esibl” INusitata. Anche la giuria che 
roatl! 9 assegna fa notizia come 


e su Sieduta dalla ex attrice, ora 
|bUM | | Srande produttrice, Daniéle 
un p9 polorme, che, specie. in 
une! 'ancia, è una donna autore- 
nce Ole e popolare. 
ozi0i, altra parte, se Cannes vuol 
scchi Essere un festival rivolto al 
«MI lemila, come ha detto. il 
wife So direttore, è giusto che 
egli la così. Il fatto, oltretutto, ri- 
bro. v Uarda noi italiani da vicino, 
ato pr SR è proprio El sentare 
al | ]e opere prime che con- i 

DI falriamo a tutti gli effetti e _metraggi). 
sini | N per interposto regista 
I col || Straniero, come accade nella MONte 
TTECORI fl Mpetizione ufficiale, dove 
al più, Ma Solo lungometraggio che 
«GN, | aRtte bandiera italiana è 
ra bor Trotge e amore» della Von CANNessiha 
e dh Non Luo opera prima oggi 
[DIANE asta: nemmeno a Can- sa 
iero! | RES. Ci sono le opere prime  SUll'edizione 
5000, opPlima classe, quelle di se- 
oe | SENda, quelle di terza. Le 

10 | © sgE'e prime di prima classe 
evil. oo quelle incluse nella 
get, ter Petizione ufficiale. In 
ap, | dala, esse potrebbero gua- 
ino a Qnarsi sia la «Palma» che 
Coen) svamera d'oro». Vi trovia-. 
ed0 A] Den: Cioccolato». di Claire 
Ne pat] dejiiS: «Miles from. home» NO. 
Je Hell a lo statunitense Gary Sini- 


Mai prima. Non a caso è pre- 


n (di cui parlo più avanti) e 
reg \VOrld apart», debutto da 
3 defista del celebre direttore 
Chie fotografia britannico 
Ung È Menges, (che vedrò 

‘ Drimdei prossimi giorni). La 
| da "2 classe non ci riguar- 
Sen ! liguarda, invece, la 
Onda di cui fanno parte le 


Opere prime inserite nelle 
sezioni parallele, dove tro- 
viamo «Domani accadrà» di 
Daniele Luchetti e «La ma- 
schera» di Fiorella Infascelli. 
E la terza classe? Definisco 
così i cortometraggi che so- 
no l'anticamera del primo 
lungometraggio, salvo raris- 
sime eccezioni (ora me ne 
viene in mente solo quella di 
Herzog, che continua ad al- 
ternare corto, medio e lungo 


cortometraggio è wvera- 
la Cenerentola di 
Cannes. | film che concorro-. 
no in questa categoria ven- 
gono assemblati in una sola 
giornata e proiettati insieme. 
l'abitudine. di 
chiedere agli inviati di mag- 
giore esperienza. critiche 


suggerimenti per l'edizione 
ventura. Personalmente; ho . 
chiesto per quale motivo si 
sia persa l'abitudine di pre- 
Mettere a ogni lungometrag- 
gio uno corto, come faceva 
una volta (e come continua a 
fare, con visibile soddisfa- 
‘zione degli spettatori) Berli- 


Jacob mi ha risposto con una 
lunga e gentile lettera, elen- 
cando i tre, a suo avviso buo- 
ni motivi per non farlo; non si 
possono selezionare solo 
cortometraggi contenuti 
dieci minuti, altrimenti si ri- 
durrebbe la scelta ai soli film 
di animazione; l’esperienza 
insegna che il pubblico usa il 


quattro godibilissimi minuti di un tal Forestieri... 


cortometraggio per ‘dare 
l’entrata in sala, vi presta mi- 
nima attenzione, se dura 
troppo si spazientisce: sor- 
gerebbero problemi di palin- 
sesto, poiché Cannes ha un 
programma così denso da 


essere costretta a giocare i 


sui minuti. 

Sarà tutto vero. Intanto, po- 
chi si sono accorti che pro- 
prio in questa categoria de- 
relitta l’Italia ha film in com- 
petizione: un film di anima- 
zione della durata di quattro 
minuti, intitolato  «Pas-ta- 
Shoot-ah», tesi di laurea di 
Un allievo del Centro speri- 
‘mentale di cinematografia, 
Maurizio Forestieri, che ha 
studiato animazione ‘sotto 
l’esperta guida di Giulio Gia- 
nini. 

Letteralmente trascinato dai 
dirigenti del Csc, alla dispe- 
rata caccia di corrispondenti 
italiani disposti a vederlo e a 
riferirne, posso dire di non 
essermene pentito: sono 
quattro minuti godibilissimi, 
e che solo le disastrate con- 
dizioni in cui opera il nostro 
mercato, impediranno agli 
spettatori più volonterosi di 
dilettarsene. 2 

LA MASCHERA E IL CUORE. 
«Domani accadrà» e «La ma- 
schera» sono stati proiettati 
a «Un certain regard», incan- 
tando i francesi italianisti e 
non ‘solo quelli. Personal- 
mente preferisco. «Domani 
accadrà», che mi sembra di- 
retto da un debuttante così 


ricco di talento da permetter- 
gli di non prendersi più di 
tanto sul serio. E il non pren- 
dersi troppo sul serio è un ot- 
timo «passe partout» per il 
cineasta italiano: aiuta a esi- 
birlo. 

«La maschera», invece, ri- 
sente dello sforzo che Fiorel- 
la Infascelli compie per affer- 
marsi:- le immagini, a volte 
bellissime, sono come frena- 
te da questo sforzo. Ne ripar- 
lerò più dettagliatamente tra 
alcuni giorni, quando il film 
uscirà sugli schermi italiani. 
Insomma, la maschera (anzi 
le maschere su cui gioca il 
soggetto) più che coprire il 
volto, e quindi il cervello, co- 
prono il cuore, o, meglio, il 


Ventre: un organo molto im-. - 


portante nell’anatomia dei 
«filmakers». LI 
LUNGO VIAGGIO NEL CINE- 
MA AMERICANO. Passando: 
alle opere prime. in competi- 
zione, cioè alla prima classe, 
dirò che «Miles from home» 
di Sinise è un'opera prima di 
lusso, che si avvale del divo 
Richard Gere e di attori co- 
me Brian Dennehy e John 
Malkovich che si esibiscono 
in brevi quanto preziosissimi 
«cameo», 

L'inizio mima una cineattua- 
lità degli anni Cinquanta con 
Nikita Kruscev che va a ren- 
dere'visita a un «farmer» del- 
lo lowa. Kruscev è interpre- 
tato dall'attore Larry Poling, 
e ciò ci dice già tutto sul pro- 
posito stilistico del debuttan- 


dalla bibita che la fantesca 
porta con una solenne levi- 
tà da offerente bizantina, 
ferma nell'improvvisa tra- 
scendenza della luce. Intor- 
no ogni fiore è a posto nel. 
suo vaso, ogni foglia sul 
proprio albero trattenendo- 
si.dallo stormire — come 
per educazione —., 

L'immobilità è in qualche 
modo garante, l’oliato tra- 
passo del tempo segue i bi- 
nari delle stagioni, scan- 
dendo gli indisturbati ritmi 
di vita di un'agiata proprietà 
terriera. «Il canto di uno 
stornello» uno dei quadri 
più soavi e sigillati è come a 
mezza via tra Giorgione e 
Donghi. Dal delicato varco 
della finestra, il cui vetro 
quasi invisibile diventa un 
simbolo di diafana interiori- 
tà, la stanza delle musicanti 
S'empie e si travasa d’aria, 
di note, di eteree speranze 
amorose, come delicata- 
mente suggerisce il fruscio 
della luce contro gli impec- 
cabili busti, contro la tenda 
che si gonfia; la finestra ‘af- 
faccia sulla consueta solitu- 
dine dei campi, in tenera 
dissolvenza creata sfregan- 
do un.po' la pittura come 
fosse pastello, e come a 
suggerire fin laggiù uno 


Ospitata in Palazzo Strozzi a Firenze, conferma il 
lenere. 


Nella vecchia fattoria c’è ressa di «cult movies» 


«Miles from home», opera prima di lusso firmata da Gary Sinise, mima e rilegge tutti i «classici» del cinema americano 


te: mimare tutti i generi, tutti i 
«cult movies», tutti i più veri 
«classici» del cinema norda- 
mericano. Vent'anni dopo, la 
fattoria modello dei Roberts, 
fatta visitare a Kruscev per 
incantarlo, è in rovina. Il pa- 
dre è morto di infarto, i due 


figli sono ormai in mano alla © 


banca:che ha concesso loro 
dei prestiti e ora li sfratta; la 
stessa banca che era stata 
fondata dal loro padre. 
Anche qui c'è una piccola 
«guerra dei fagioli» come nel 
film di Redford. Solo che qui 
il modello non è Frank Ca- 
pra, debitamente ruralizza- 
to, bensì John Ford e il suo 
«Furore». E poi si passa a 
«Gangster story», per arriva- 
re ai melodrammi di Douglas 
Sirk e allo Spielberg di «Su- 
garland Express», con una 
breve digressione addirittu- 
ra nei paraggi di «Louisiana 
story» del grande Flaherty, 
mentre la musica si attacca, 
secondo le occasioni, a Mo- 
zart e ad Aaron Copland. 
Sinise e.il suo Sceneggiato- 
re, Chris Gerolmo, fanno mi- 
racoli per tenere in piedi una 
Vicenda criminale senza 
morti ammazzati e una vi- 
cenda sentimentale che ve- 
de in coppia due fratelli sen- 
za per questo cadere nell’in- 
cesto. Ma mi domando quan- 
to valga questo cinema della 
rilettura che copre di una 
spessa cortina fumogena il 
talento di un giovane, il qua- 
le, solo in rare sequenze, la- 
scia intravvedere uno stile 
personale e violento. 

Sinise, quindi, va rimandato 
a ottobre, mentre il neoze- 
landese Vincent Ward, che 
anni fa aveva brillantemente 
debuttato con «Vigil», ha 
esposto’ Un pastrocchio vi- 
deoclippato, intitolato «The 


navigator» e definito «un'o-, 


dissea medievale». Le opere 
seconde, com'è noto, sono 
sempre più rischiose delle 
opere prime. 5 


stesso sospirare. 

Le trasparenze, le giuste 
architetture delle linee co- 
struiscono una teca attorno 
alla scena, che diventa ma- 
gica: questa:scena come al- 
tre più o meno dello stesso 
giro di data (gli anni Ses- 
santa, il decennio forse mi- 
gliore), Quando poi la teca 
si rompe per un certo strari- 
pare bozzettistico del natu- 
ralismo, guesto tipo d'in- 
canto decisamente svapo- 
ra, si disfa come la pittura 
che si fa più sommaria ma 
con minore distanza poeti- 
ca dal vero. Resta la grande 
maestria del pennello, che 
nei momenti più felici, come 
nei due straordinari ritratti 
Bandini, chiamerebbe un 
confronto con ji maestri 
francesi dell'impressioni- 
smo. Ma è solo un breve e 
illusorio contatto, né il raf- 
fronto sarebbe criticamente 
equo. Lega, come tutta la 
pittura macchiaiola, dev'es- 
sere giudicato in rapporto 
alle dimensioni storiche 
della società di cui si fa in- 
terprete, imparagonabile 
per fermenti e dinamismi a 
quella francese: riflettendo- 
ne inevitabilmente i limiti, 
ma riuscendo, in questi lj- 
miti, al meglio. 


Metafora: 
i 
n 
residuo 
del canto 
À LI 
antico 
La metafora è.ciò che rimane 
del canto antico, o si apre al 
genio futuro del dire? Con- 
serva l’energia mitica del- 
l'apparizione, o nasce dal 
sacrificio che ogni volta la 
codificazione richiede? E an- 
cora: da Nietzsche a. Ri- 
coeur, da Freud a Derida, do- 
po le varie crisi del sapere e 
le recenti scoperte sulle ‘«fi- 
gure», si può parlare oggi di 
«nuova metafora»? La rivista 
di confine «Marka», edita ad 
Ascoli Piceno (tel. 
0736/53954), ha invitato alcu- 
ni dei migliori teorici e critici 
letterari operanti oggi in Ita- 
lia — da Stefano Agosti a 
Giuliano Gramigna, da Lu- 
ciano Anceschi a Michel Da- 
vid, da Giorgio Patrizi a Enri- 
co Testa — per fare il punto 
sulla. metafora. Ebbene, 
escludendo i poeti «che non 
devono parlare di nuova me- 
tafora», dalla raccolta emer- 
‘ge l'imperativo: «Oggi si de- 
Ve parlare di "nuova metafo- 
ra'l». 


IL CIELO 
È VICINO. 


Dalla tua finestra 
puoi già vedere 
galassie a 2 milioni 
di anni-luce 
e andare a caccia di comete... 


Il progetto 
di «Invarianti» 


Qual è il progetto di «Inva- 
rianti», il trimestrale politico- 
culturale edito da Antonio 
Pellicani (Roma, via Ema- 
nuele Filiberto 271)? Lo riba- 
disce l’editoriale del n. 4, che 
conclude il primo anno di 
pubblicazioni: «Il progetto di 
'Invarianti’ è sorto, in un pe- 
riodo di sperazione crescen- 
te fra complessità del reale e 
possibilità di descriverlo, 
con l'intento di far emergere 
ipotesi di senso dalla super- 
ficie totalizzante di contigui- 
tà trasparenti, dove la mera 
visibilità dell'oggetto sem- 
bra esserne immediato e in- 
negabile significato. Le tra- 
sformazioni diverrebbero'al- 
lora avvenimenti privi di cau? 
sa, mutazioni morfologiche 
incontrollabili e inevitabili, di 
cui prendere atto, a cui adat- 
tarsi. Descrivere le trasfor- 
mazioni equivarrebbe, come 
raccomanda la deontologia 
giornalistica, ‘al separare i 
fatti dalle opinioni, dove i fat- 
ti siano'tali e quali’, indipen- 
dentemente dai punti di os- 
servazione e dalle capacità 
e volontà degli osservatori; e 
le opinioni, innocui e giocosi 
esercizi di retorica, nonchè 
futili, data l'evidenza dei fat- 
ti, il loro presunto carattere 
autoesplicativo». Chiaro, 
no? 


ASTRONOMIA 
ti accompagnerà 

în un meraviglioso viaggio 

fino ai limiti dello spazio 


MIUOMINI. Richard Dreyfuss 
è il protagonista di «The 
men» (uomini), rifacimento 
americano dell'omonimo 
film 1985 della regista tede- 
sca Doris Dorrie. 


Dal cannocchiale di Galileo’ 
ai radiotelescopi che inviano { 
messaggi per gli extraterrestri 


CANNES / INTERVISTA 


Il Tibet dell’ex gigolò 
Richard Gere, buddista militante 


CANNES — Pallido, capelli grigi, volto serio e compo- 
sto, voce bassa, discorsi brevi. Richard Gere non è più 
l'«American gigolò» né il prestante allievo di «Ufficiale 
gentiluomo». A 38 anni l'attore americano ha cambiato 
Vita: è diventato buddista e si è dedicato completamente 
a questa religione e alle cause civili e politiche che.la 
riguardano. . 

Gere è a Cannes per presentare il film del debuttante 
Gary Sinise, «Miles from home» («Lontano da casa»). 
Perché ha accettato di fare questo film? «Perché è una 
Storia molto diversa da quelle che ho fatto finora: storia 
di sentimenti profondi, di radici spezzate». 

La vicenda è incentrata su due fratelli agricoltori che 
devono vendere la loro fattoria, alla quale sono legati 
da tanti ricordi familiari. 

«lo credo che la crisi economica, il sequestro cautelati- 
vo della banca e tutto il resto che gravita attorno alla 
terra e a quella casa di campagna, siano fattori margi- 
nali: a me interessava fare un film più sulle persone che 
sulle cose. Quindi il rapporto fra i due fratelli, il rapporto 
dell’uomo con la famiglia». } 


Cosa l’ha colpito del suo ruolo? 3 
«La complessità. Non avevo mai potuto recitare un per- 
‘ sonaggio così. Ne sono Orgoglioso e, per la prima volta 
dopo tanti anni che faccio del cinema, ho. provato le 
stesse emozioni di quando calcavo il palcoscenico. Il 
film infatti sviluppa in modo straordinario il gioco dram- 
matico dei rapporti tra le persone, la loro psicologia: ho 
sentito come una specie. di reazione chimica fra il mio 
personaggio e gli altri». Pra 
Con questo film.lei cerca un altro tipo di successo? 
«Ripeto: sono fiero di questo film, ma ho 38 anni e il 
successo non mi impressiona più, non lo cerco e, se non 
mi corre dietro, non ci soffro». A 
Ci sono per lei altre cose più importanti del cinema e del 
successo? 9 
«Sì, per esempio le battaglie civili. Con una Commissio- 
ne sono andato a Washington per presentare un proget- 
to che riguarda il genocidio che i cinesi stanno commet- 
tendo in Tibet: stanno distruggendo una grande civiltà». 
Perché le interessa quel lontano paese? 
«Potrei, dirle: perché sono diventato buddista e lo sono 
veramente. Preferisco dire: perché è una causa giusta 
che ha bisogno dell'aiuto di tutti, quindi anche del mio. 
Comunque a questo problema ho dedicato gli ultimi 15 
anni della mia vita». 
Di pratico cosa può fare al riguardo? 
«Girerò un film, sull'occupazione cinese, per raccoglie- 


DE rem 


La più completa opera 
di divulgazione scientifica, 
per conoscere il nostro destino 
nell'Universo in espansione 


ASTRONOMIA 


Alla scoperta del cielo 


re fondi a favore del Tibet». 


{ 
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7.15 Uno Mattina. ConL. Azzariti e P. Badalo- 


ni. 
7.30 Collegamento Gr2. 
8.00 Tgi Mattina. 


10.25 136.0 Anniversario fondazione della Po- 
lizia di Stato. Concerto: della banda della 


Polizia. si 


10.40 Intorno a noi. Con G. Boetto e S. Ciuffini. 
11.30 Il conte di Montecristo. Sceneggiato. 
11.55 Che tempofa. 


12.00 Tg1 Flash. 


12.05 Pronto... è la Rai? Con G. Magalli e S. 


Marchini. 
13.30 Telegiornale. 


13.55 Tribuna politica. Intervista Pli. 
14.15 Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange- 


la. 


15.00 Primissima. A cura di Gianni Raviele. 
15.30 Cronache italiane. Cronache dei motori. 
16.00 Big! Il pomeriggio-ragazzi con giochi e 


cartoni. 


17.35 Spaziolibero: Sunia. «Da domani chiuso 


per sfratto». 
17.55 Oggi al Parlamento. 
18.00 Tg1 Flash. 


18.05 Parola mia. Con L. Rispoli. 


19.30 Il libro, un amico. 


19.40 Almanacco del giorno dopo. 


19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 Per il ciclo Walt Disney. «IL CAVALLO IN 
DOPPIO PETTO», di Norma Tokar. 


22.05 Telegiornale. 


22.15 Edizione straordinaria. «Speciale Parla- 
mento», dedicata all’ampio dibattito al 
Senato della Repubblica e alla Camera 
dei deputati per l’avvio delle riforme isti- 


tuzionali. 


23.45 «Nel mare degli antichi». 
Tgi Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 


po fa. 


Radiouno 


Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 


16.57, 18.56; 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 


17,19,21,23. + 


6: Ondaverde, programma di Lino 
Matti; 6.40: Dse - Cinque minuti insie- 
me; 6.45: leri al Parlamento; 7.20: Gr 
regionale; 7.30:. Gr1 Lavoro; 7.40: 
Quotidiano del Gr1; 9: Nantas Salva- 
laggio, conduce Radio Anch'io; 10.30: 
Radio anch'io presenta: Canzoni nel 
tempo; 11: Gri Spazio aperto; 11.10: 
Genitori e figli; 11.30: Vita da roman- 
zo; 12.03: Via Asiago tenda; 13.45: La 
diligenza; 14.03: Musica ieri e oggi; 
15: Gr1 Business; 15.03: Radiouno per 
tutti, Megabit; 16: Il paginone; 17.30: 
Radiouno jazz '88; 17.58: Ondaverde 
18.08: Musica per voi; 
Microsolco che passione; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: Gr1 
Mercati, prezzi e quotazioni; 19.35: 
Audiobox; 20: Radiouno per tutti: Ha- 
bitat; 20.20: Mi racconti una fiaba?; 
20.30: Radiouno Serata giovedì: jazz, 
conduce A. Mazzoletti; nell'intervallo 
(21): Gr1 Flash; 22.49: Oggi al Parla- 
mento; 22.05: La telefonata di Pietro 


camionisti; 
18.30: 


Cimatti; 23.28: Chiusura. 
STEREOUNO 


15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gr 
in breve; 15.32: Stereobig; 17.30: Gr1 


8.00 Prima edizione. 


8.30 Muoviamoci. Con S. Rome. 
9.00 L'Italia s'è desta. 
10.00 Star bene con sé stessi. 


11.00 Tg2 Flash. 
11.05 Dse: Per una sana alimentazione. 


11.30 JI gioco è servito: Paroliamo. 


11.55 Mezzogiornoè... 
13.00 Tg2 Ore tredici. 
13.15 Tg2 Diogene: al servizio dei cittadini. 


Meteo 2. 


13.30 Mezzogiorno è... 


13.40 Quando si ama. 
14.30 Tg2. Ore quattordici e trenta. 


14.35 Oggi sport. 
15.00 Doc, musica e altro a denominazione 


d'origine controllata. 


16.00 Lassie. Telefilm. 
16.30 Il gioco è servito: Farfadè. 
16.55 Dal Parlamento. 


17.00 Tg2 Flash. 


17.05 Il piacere di... vivere. 
18.05 Bob Newhart in «Uno psicologo per tut- 
ti». 


18.30 Tg2 Sportsera. 


18.45 Cuore e batticuore. Telefilm. 


19.30 Tg2 Oroscopo. 


19.35 Meteo 2. Previsioni deltempo. 


19.45 Tg2 Telegiornale. 
20.15 Tg2 Lo sport. 


20.30 Torino, calcio, Finale Coppa Italia: Tori- 
'. no-Sampodoria. Nell'intervallo (21.15) 


Tg2 Flash. 


22.15 Tribuna politica: Incontro stampa Psdi. 

22.45 Pianeta Totò. Il principe della risata rac- 
contato in 30 puntate. 

23.30 Tg2 Ore ventitré e trenta. Meteo 2. 


24.00 Appuntamento al cinema. 


0.05 Cinema di notte. «DURA LEX». Regia di 
Vladimirovic Kulesov, con V. Fogel, S. 


i Komarov, A. Choclova. 
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Radiodue 


19.30, 22.30. 


gionali; 


ma. parlamentare. 


Sport; 18.56, 22.57: Ondaverde uno; 
19: Gri Sera; 21, 23.59: Stereodrome; 
23: Gr Ultima edizione. 

—______m6@6 


Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 


6: | giorni, con Mario Francini; 6.05: | 
titoli del Gr2 mattino; 7: Bollettino del 
mare; 7.18: Parole di vita; 7.30: Gr2 
Radiomattino; 8: Dse - 
attore; 8.05: Radiodue presenta: Sin- 
tesi quotidiana dei programmi; 8.45: 
Villa dei Melograni: «Le distanze» 
(39); 9.10: Tagli di terza; 9.32: Il diavo- 
lo.a quattro; 10: Speciale Gr2; 10.30: 
Radiodue 3131; 12.10-14.10: Trasmis- 
sioni regionali, Ondaverde, Gr2 re- 
12.45: Perché non parli?; 14: 
Quindici minuti con...; 15: Vita di Vitto- 
rio Alfieri, lettura integrale a più voci, 
dirige.G. Casalini; 15.30: Gr2 econo- 
mia, Taccuino economico, Media del- 
le valute, Bollettino del mare; 15.45: Il 
pomeriggio, programma in diretta di 
Francesca Guerrini; 18.32: Il fascino 
discreto della melodia; 19.50: Radio- 
‘campus, di F. Lipparini; 20.10: Fari ac- 
cesi; 21: Radiodue sera jazz; 21.30: 
Radiodue 3131 Notte; 22.19: Panora- 


Un poeta, un 


STEREODUE 

15: Studio; 16, 17, 19, 21: Gr2 Appunta- 
mento flash; 16.05: |. magnifici dieci; 
18.05: Hit parade; 19.30: Gr2 RAdiose- 
ra; 19.50: Stereodue classic; 20.45, 
23.59: Fm musica: Disconovità il d.j. 
ha scelto per voi; 21.03: Long playing 
hit; 22.30: Gr2 Radionotte, 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6-7: Preludio; 7.30: Prima pagina; 
8.30-11: Il concerto del mattino; 10: 
Ora «D», dialoghi dedicati alle donne; 
12: America coast to coast; 12.30-14- 
15: Pomeriggio musicale; 14.18: Suc- 
cede in Europa; 14.53: | fatti della cul- 
tura; 14.58: Un libro al giorno; 15.45: 
Senzavideo; 17: Il Monitore Lombar- 
do; 17.30-19.15: Terza pagina; 19.45: 
Musica sera; 21: Dal Teatro comunale 
di Narni: «La cambiale di matrimo- 
nio», opera in un atto, musica di G. 
Donizetti; 22.20: Pagine da «Cento e 
un ragionamento»; «Padri come do- 
centi»; 23.20: Il jazz; 23.53: Al teatro e 
al cinema con il Gr3. 


STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte; 5.45: 
Il giornale dall'Italia. Ondaverde not- 
te. Notturno italiano. Programma cul- 
turale; 23.21: Chi dice Italia: la fiera in 


Radio e televisione 


12.00 Meridiana, 


RA 


14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 
14.30 Sos 011/8819. Filo diretto. 

15.00 Hockey su pista, Bassano-Monza. 

16.00 Campioni, conduce Fulvio Stinchelli. 
17.30 Tg3 Derby. A cura di Aldo Biscardi. 

17.45 Geo reprint. In studio Manuela Antonelli. 
18.30 Vita da strega. Telefilm. 


19.00 Tg3. Meteo 3. 
19.30 Rai regione, Telegiornale regionale. 


19.45 20 anni prima. Schegge. 

20.00 Dante Alighieri: «La Divina Commedia». 
Lettura di Giorgio Albertazzi. Inferno. 

20.30 Scenario. n studio Andrea Barbato. 

21.30 Poliziotti e canaglie (X). «L'INSEGUITO» 


(1973). Film commedia. Regia di Howard 


Zieff, con James Caan, Peter Boyle. 


22.15 Tg3 Sera. 


22.20 «L’INSEGUITO» film (2.0 tempo). 
23.00 Appuntamento al cinema. 
23.05 Delta, rubrica scientifica. 


23.40 Tg3 Notte. 


golfo; 5.06: Applausi a...; 
to a te; 3.36: Rock italiano; 4.06: La 
finestra .sul golfo; 5.06: Per un buon 
giorno; 5.43: Il giornale dall'Italia. No- 
tiziario italiano: 1, 2,3, 4,5. In inglese: 
0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In fran- 
cese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. 


I, 


John Wayne (Retequattro, 20.30). 


-06: Dedica- 


n io region. 
Radiotre Hadio gionale co 

g 7.30: Rai regione. Giornale radio del 
Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.23, F.V.G.; 11.80: Undicietrenta; 12.35: 
9.43, 11.43. Rai. regione. Giornale radio del 


F.V.G.; 14.30: Controcanto; 15: Rai re- 
gione. Giornale radio del F.V.G.; 
15.15: Controcanto; 18.30: Rai regio- 
ne. Giornate radio del F.V.G. — 
Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia - No- 
tiziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Da Muggia a Duino (repli- 
ca); 8.40: Ad ognuno il suo; 10: Noti- 
ziario e rassegna stampa; 10.10: Dal 
repertorio dei concerti e dell’opera li- 
rica; 11.30: Rotocalco del giovedì: il 
mondo in cui viviamo (1 parte); 13: Se- 
gnale orario - Gr; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 14: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 14.10: Qui Gorizia; 15: Ro- 
manzo a puntate: Lev Nikolajevic Tol- 
stoj: «Guerra e.pace»; 15.15: Rotocal- 
co del giovedì: il mondo in cui viviamo 
(Il parte), 


(eg 
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7.00 Show: Buongiornoltalia. 
8.20 News: Buongiorno Italia. 


8.30 Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 
9.25 Telefilm: Wonder Woman. 


8.30 Telefilm: La grande vallata. 


9.15 Film: «IL VUOTO». Con Venantino Venan- 


9.00 Telefilm: Arcibaldo - Il tassista. - 10.20 
9.30 Teleromanzo: General Hospital, 11.20 
10.30 Cantando Cantando. Gioco musicale. 12.15 
11.15 Tuttinfamiglia. Gioco a quiz. 13.20 


Telefilm: Kung Fu - Legami di sangue. 
Telefilm: Agenzia Rockford. 

Telefilm: Charlie's Angels. 

Telefilm: Arnold. 


11.00 
11.30 


tini, Elsa Daviel. Regia di Piero Vivarelli. 
(Italia/Argentina 1969). Drammatico. 
Telefilm: Strega per amore. 

Telefilm: Giorno per giorno. 


12.00 Bis. Gioco condotto da Mike Bongiorno. 


12.40 Il pranzo è servito. 


13.30 Teleromanzo: Sentieri. 


14.30 Quiz: Fantasia. 


15.00 Film: «BALLIAMO INSIEME IL TWIST», 
Con Joey Dee, Teddy Randazzo. Regia di 
Greg Garrison. (Usa 1961). Musicale. 


17.50 Telefilm: Alice. 


17.35 Doppio slalom. Gioco per ragazzi. 


18.05 Telefil 
18.40 Telefil 
19.10 Telefil 


Webster. 


:1Jefferson. 


19.40 Tra moglie e marito. Gioco condotto da 


Marco Columbro. 
20.30 Quiz: Telemike. 


23.15 Maurizio Costanzo Show. 
0.30 News: Premiere - l trailers della settima- 


na. 


0.40 Telefilm: Gli intoccabili. 


TMC-TELEANTENNA 


17.55 Sale, pepe e fantasia, te- 
lemenù. 

18.10 Il giudice, telefilm. 

18.40 Gabriela, telenovela. 

19.28 Tele Antenna Notizie 
Flash. 

19.30 Specchio della vita, con- 
duce Mario Pandolfo. 

20.00 Tmc News, telegiornale. 

20.20 Teste di gomma. 

20.30 Cinema Montecarlo: «IL 
BUIO», con William De- 
vane, Cathy Lee Crosby, 
Richard Jaeckel. 

22.13 Tele Antenna. Notizie 
Flash. 

22.15 Pianeta mare, settima- 
nale di sport nautici. 

22.50 Notte News, telegiorna- 


22.55 Tele Antenna, ultime no- 


tizie. 
23.10 Tmc. Sport, attualità 
sportiva. 


23.55 Cinema Montecarlo Not- 
te: «CHANDLER», 


TELEPORDENONE 


19.30 Tpn Cronache. 

20.00 «Marron glace» teleno- 
vela. 

20.30 «TEMPESTA SULLA ClI- 
NA», film. 

22.00 Teledomani, — informa- 
zione internazionale 
condotto da Sandro Pa- 
ternostro. 

22.30 Tpn Cronache. 

23.00 «A carte scoperte», a cu- 


ra del Pci. 
23.15 Energie (rubrica scienti- 
fica). 
23.45 «Daniel Boone», tele- 
= film. 


00.30 Redazionale. 
1.00 Trauma center. 


15 del quinto piano. 


13.50 Show:Smile. Conduce Gerry Scotti. 


14.20 Musicale: Deejay Television. 
15.00 Bim, bum, bam. 
18.00 Telefilm: Hazzard. 


19.00 Telefilm: Simon e Simon. 
20,00 Cartone animato: Maple Town, un nido di 
simpatia. 
20.30 Film: «STAYING ALIVE». Con John Tra- 
volta, Finola Hughes, Cynthia Rhodes. 
Regia di Sylvester Stallone. (Usa 1983). 
Musicale. 


22.25 Telefilm: Casa Keaton. 


22.55 Sport: Fish eye, obiettivo pesca. 
23.25 Telefilm: Hardcastle and Mc Cormick. 
0.25 Film: «LA RAGAZZA CHE NON POTEVA 
PERDERE». Con Julie Kavner, Jack Car- 
ter. Regia di Mort Lachman. (Usa 1975). 


Drammatico. 
0.45 Telefilm:La strana coppia. 


ODEON-TRIVENETA 


9.30 Telenovela: Carmin. 

10.00 Gioco a premi in diretta: 
«La spesa... in vacan- 
za». 

10.15 Telenovela: Garmin. 

10.35 Gioco a premi in diretta: 
«La spesa... in vacan- 
za». 

11.00 Sit-Com: Sanford and 
Son. 

11.30 Gioco a premi in diretta: 
«La spesa... in vacan- 
za». 

13.00 Tf, Il supermercato più 
pazzo del mondo. 

13.30 Tf, La mamma è sempre 
lamamma. 

14.00 Telenovela: Amore proi- 
bito. 

14.50 Telenovela: Un uomo, 
due donne. 

15.50 Slurp! Varietà da 1 a 14 
anni..., con Paola, Hugo- 
robot, Alfonsoyeti. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Tf: NightHead. 

20.30. Film, ciclo «Una notte al- 
l'Odeon»: «LA CASA» 
regia Samuel Raimi con 
Bruce. Campbell, Sarah 
York. 

22.30 BennyHill Show. 

23.00 Una notte all'Odeon, 2.a 
parte. 

24.00 Rubrica, Il Leonardo. 


1.00 Film: «IL MARTELLO 
MACCHIATO DI SAN- 
GUE». 


Eventuali variazioni degli orari 
o dei programmi dipendono 
esclusivamente dalle singole 


emittenti, che non sempfe le 
comunicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare le cor- 
rezioni. 


TELEFRIULI 
TIZI 


12.00 Telefilm: La piccola grande Nell. 


12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. 

13.00 Ciao, ciao. Programma per ragazzi. 
‘ 14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 

15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. 


16.30 Teleromanzo: Aspettando il domani. 


17.15 Teleromanzo: Febbre d'amore. 


Predolin. 


18.15 C'estla vie. 
18.45 Gioco delle coppie. Condotto da Marco 


19.30 Telefilm: Quincy - Cacciatore di teste. 
20.30 Film: «I COW BOYS». Con John Wayne, 
Roscoe Lee Brown, Bruce Dern. Regia di 


nale. 


Mark Rydell. (Usa 1972). Western. 
23.05 News: Speciale news. 
23.50 Sport d'élite: Golf, Masters Usa 1988, fi- 


s 0:50 Telefilm: Vegas -Il.consorzio. 
1.45 Telefilm: Missione impossibile. 
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TELEPADOVA 


15.30 «Roket Robin Hood». 

16.00 «Pat, la ragazza del ba- 
seball», cartoni animati. 

16.30 Music Box. 

17.00 «Bolero», 4.a puntata, di 
Glaude Lelouche. 

18.15 «Le avventure di Kaleb 
Williams» 10.a puntata 
sceneggiato. 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 «Giorno per giorno», ru- 
brica. 

19.40 Il dito nell'occhio, a cura 
di Isi Benini. 

20:00 «Soia dimensione Euro- 
pa», rubrica. 

20.30 «La vita comincia a 40 

- anni», telefilm 

21.00 Speciale Lignano 

21.30 «Delta», rotocalco scien- 
tifico. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 «Giorno per giorno», ru- 
brica. 

23.10 Il dito nell'occhio, a cura 
di Isi Benini. 

23.30 Side: proposte per la ca- 


sa. 
24.00 News dal mondo. 


CANALE 55 


12.00 Collegamento via satel- 
lite, gli spettacoli più 
belli del mondo. 

18.00 | cartonissimi di Ch 55. 
19.00 Surplace, rubrica setti- 
manale di ciclismo. 

19.30 Ch 55 News. 

20.00 Skyways, telefilm. 

20.30 Un uomo chiamato Sloa- 
ne. 

21.30 Ch 55 News. 

22.00 Prima fila, settimanale 
di cultura e varia umani- 
tà. 

23.30 Ch 55 News. 

24.00 Surplace. 


9.30 Buongiorno Cristina, 

con Cristina Dori. 

11.30 Dancing Days, telenove- 
la. 

12.30 | Ryan, sceneggiato. 

13.30 Mr. T; cartoni. 

13.50 Il fantasma dello spazio, 
cartoni. 

14.15 Una vita da vivere, sce- 
neggiato. 

15.00 Dancing Days, telenove- 
la. 

16.30 Piume & Paillettes, tele- 
novela. 

17.00 Mary Hartman, sit-com. 
17.30 Nel mondo di Dungeons 
e Dragons, cartoni. 

18.00 Thunderbirds, cartoni. 

18.30 She-Ra, cartoni. 

19.00 Masters, cartoni. 

19.30 Gunsmoke, telefilm. 

20.30 «NEL:SOLE», film con 
Romina Power e Al Ba- 


no. ; 
22.30 Colpo grosso, gioco a 


quiz. 
23.30. Italia 7 Sport, boxe. 
TVM 


e 


15.00 Cartoni animati. 

18.00 Telefilm, Capitani. 

18.30 Telefilm, La Barriera. 

118.55 | sentieri della speran- 
za, momenti di riflessio- 
ne e dialogo a cura di 
padre Adriano Pasi. 

19.20 Prima visione. 

19.30. Tvm Notizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20,30 Film: «FRANCO E CIC- 
CIO». 

22.05 Speciale elezioni. 

22.20 Prima visione. 

22.30 Tvm Notizie. 

22.45 L'angolo della maga 
Estella. 

23.30 Telefilm, Angoscia. 


TELECAPODISTRIA 


13.30 Telegiornale. 


13.40 Sportime, quotidiano 
sportivo. 

13.50 Calcio, coppa Uefa, fina- 
le (replica). 


15.30 Juke-box, La storia dello 
sport a richiesta (repli- 
ca). i 

16.00 Telegiornale. 

16.10 Donna Kopertina, rubri- 
ca di sport femminile. 

16.40 Sport spettacolo, gli 
eventi sportivi più spet- 
tacolari. 

18.50 Telegiornale. 

19.00 Odprta Meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg Tuttoggi. 

20.00 Donna Kopertina, rubri- 
ca di sport femminile 
(replica). 

20.30 Ginnastica ritmica, cam- 
pionati europei, in diffe- 
rita da Helsinki. 

22.30 Telegiornale: 

22.40 Sportime, 
sportivo. 

23.00 Juke-box, la storia dello 
sporta richiesta. 

24.00 Calcio internazionale, 
Ungheria-Austria (repli- 
ca). 


quotidiano 


TELEQUATTRO 


13.50 Fatti e commenti (1.a 
edizione). 

19.00 Roberta Pelle. 

19.30 Fatti e commenti. (2:a 

edizione). 

20.00 Block Notes, appunti di 
fine settimana a cura di 
Roberto Danese. 7 

23.00 Speciale Fatti e com- 
menti. 

23.40 Fatti e commenti (repli- 
ca). 


Giovedì 19 maggio 1988 


ODEONTV 


in quella 
«CASA ann 


Promette brividi di terrore e 
franche risate la «Notte al- 
l'Odeon», proposta dall’o- 
monima emittente privata al- 
le 20.25. Va infatti in onda 
«La casa» (titolo originale 
«Evil Dead»), spettacolare 
film d'esordio di Sam Raimi, 
ormai classico autore di 
«culto» per i patiti dell'orrore 
e degli effetti speciali, nono- 
stante la sua giovanissima 
età e i pochi film all’attivo 
(appena tre). «La casa», gi- 
rato nel 1982, visto per la pri- 
ma volta al Mystfest di Catto- 
lica e ora per la prima volta 
in tv, è un racconto apparen- 
temente rispettoso di tutti i 
canoni del genere «horror». 
Due giovani e tre ragazze si 
recano a trascorrere il fine 
settimana in un isolato «cot- 
tage» del Michigan, che do- 
vrebbe metterli in allarme 
per il suo aspetto minaccio- 
so e cadente. Sprezzanti del 
pericolo, invece, gli scatena- 
ti «teen ager» scendono su- 
bito in cantina (accendendo 
troppo poche luci) e vi trova- 
no i risultati delle ricerche 
sulla magia diun archeologo 
troppo intraprendente. Co- 
stui è riuscito a svelare l'e- 
nigma della cabala sumerica 
e ha inciso su.registratore le 
formule rituali che risveglia- 
no lo spirito del male. E' faci- 
le intuire che i ragazzi non si 
asterranno dal mettere in 
funzione il registratore e an- 
dranno incontro a molte 
emozioni traculente. Sam 
Raimi dirige con uno stile 
personalissimo, facendosi 
beffe . dell'orrore classico, 
ma non lesinando sangue e 
scene mozzafiato. © 


Raidue, 24, 
«Dura Lex» 


«Dura Lex»(Po Zakonu) uno 
degli esempi più interessanti 
della prima cinematografia 
sovietica sarà proposta da 
Raidue, nello spazio di «Ci 
nema di notte», intorno alla 
mezzanotte. Tratto dal rac- 
conto «The Unexpected» di 
Jack -London e girato nel 
1926 dal regista Lev Kulesov, 
il film è il primo di una serie 
che Raidue dedica al cinema 
sovietico. L'edizione'italiana 
è stata realizzata nel 1976 
dalla Unitelefilm. La trama: 
in una baracca di legno sulle 
rive dello. Yukon, vivono 
quattro uomini e una donna: 
sono cercatori d'oro. In au- 
tunno trovano il prezioso 
metallo che estraggono per 
tutto il lungo inverno, finché 
«lentamente arriva la prima- 
vera». Colto da un reptus di 
follia e di cupidigia, l’irlande- 
se Michael Donnin uccide a 
fucilate, mentre mangiano, 
due dei suoi compagni. 


Raiuno, 23.45 
In fondo al mare 


Sabatino Moscati e Piero 
Gianfrotti sono gli autori di 
«Nel mare degli antichi», un 
programa di archeologia su- 
bacquea in onda su Raiuno 
alle 23.45. Il ciclo prevede 
sette appuntamenti settima- 
nali. La regia è di Pippo Ca- 
stellano. La prima puntata 
con la macchina da presa 
che scende sul fonde del ma- 
re al largo di Albenga, dove 
nel 1950 fu trovata (e tuttora 
giace) gran parte del relitto 
di una nave da carico roma- 
na del primo secolo A.C., la 
più grande di cui finora si ab- 
biano notizie: 40 metri di lun- 
ghezza; 11 mila anfore con- 
tenenti ciascuna 26 litri di vi- 
no, che dalla Campania veni- 
va trasportato nella Gallia. 
Con questo ritrovamento e la 
ricerca, diretta da Nino Lam- 
boglia, comincia la storia 
dell’archeologia subacquea 
italiana, che da sorpresa ca- 
suale per pescatori e sportivi 
(come Gianni Roghi e Duilio 
Marcante) e da preda, spes- 
so, di clandestini, diventa 
l'oggetto di campagne siste- 
matiche di scavo, di recupe- 
ro e di studi condotti con me- 
todi e obiettivi scientifici. Lo 
scavo di Albenga e quelli 
successivi di Diano Marina, 
Madrague de Jeans, Giglio 
Porto, sono illustrati con l’in- 
tervento di studiosi, tra i qua- 
li Francisa Pallares, collabo- 
ratrice di Lamboglia e diret- 
trice dell'Istituto internazio- 
nale di studi liguri. Proprio a 


* Giglio Porto sarà possibile 


vedere una giornata di ricer- 
ca attorno a un relitto di nave 
romana e tutti i sofisticati 
strumenti di ricerca, 


Raidue, 17.05 


«Il piacere di vivere» 


Le piogge acide, dopo aver 


devastato le foreste del Nord 
Europa, minacciano i nostri 
boschi. Il drammatico feno- 
meno verrà spiegato in stu- 
dio da due scienziati, Karin 
Munk e Riccardo Franchini, 
che nel corso della 27.a pun- 


tata de «Il piacere di vivere», 


di Bruno Modugno, ci mo- 
streranno alcuni drammatici 
filmati in onda alle 17.05 su 
Raidue. Molte le polemiche 
per le Ferrovie dello Stato 
che, dopo 25 anni di sospen- 
sione dall'esercizio, stanno 
ristrutturando il treno Civita- 
vecchia-Capranica per adi- 
bire la linea al trasporto mer- 
ci. Un, servizio. filmato. di 
Maura Calefati ripercorre il 


i) “TEATRI E CINEMA DI TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonico cameristica. Sabato 
alle ore 18 concerto diretto dal 
maestro Angelo Faja, solisti 
Elena Zaniboni, Lilian Zafred. 
Musiche di Mario Zafred. Bi- 
glietteria del teatro. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti: ore 21 «Alpe Adria 
Jazz meeting». 

TEATRO CRISTALLO. Ore 20.30 
La Contrada presenta «Kathie 
e l'ippopotamo» di Mario Var- 
gas Llosa, regia di Orietta Cri- 
spino. Ultimo tagliando di «In- 
vito a teatro 1988» in collabo- 
razione con la Provincia di 
Trieste. Prevendita: Utat, gal- 
leria Protti 2; al Cristallo un'o- 
ra prima dello spettacolo. 

HOLIDAY ON ICE. Tenda «Pala- 
nones», p.le Palasport Trie- 
ste. Informazioni tel. 773400. 
Dal 13 al 22 maggio la famosa 
rivista americana sul ghiac- 
cio. Orario spettacoli: tutte le 
sere alle ore 21.30. Il sabato 2 
spettacoli alle ore 17 e 21.30, 
la domenica unico spettacolo 
alle ore 17. Lunedì: riposo. 
Prevendita biglietti alle casse 
del «Palanones» e alla Utat, 
Galleria Protti, tel. 65700- 
68311. 

ARISTON. 17; 18.45; 20.30, 
22.15: Solo oggi e domani: 
«Thema» di Gleb Panfilov 
(Urss 1979-1987), «Orso d'o- 
ro» per il miglior film e Premio 
Fipresci al Festival di Berlino 
1987. Finalmente scongelata 
la radiografia impietosa delle 
piaghe dell'intellighentia so- 
vietica: uno dei risultati più in- 
teressanti della  «giasnost» 
gorbaceviana. 

EDEN. 16 ult. 22.10: «Collegiali 
incestuose» con la nuova rive- 
lazione del cinema. porno 
americano Tracy Lords... un 
corpo da infarto... una carica 
erotica. sconvolgente! V. m. 
18. 

EXCELSIOR. Ore 18, 20, 22.15: 
in concorso al Festival di Can- 
nes il nuovo film di Margaret- 
he von Trotta «Paura e amo- 
re» ispirato alle «Tre sorelle» 
di Cechov con protagoniste 
Fanny Ardant, Valeria Golino 
e Greta Scacchi. 

SALA AZZURRA. Ore 19, 21.45: 
Un grande ritorno: «Urla del 
silenzio» (The killing fields) il 
film vincitore di 3 Premi 
Oscar. 

FENICE. 18.15, 20.20, 22.15: Dia- 
ne Keaton di nuovo protagoni- 
sta assoluta nel film di Char- 
les Shyer «Baby boom». 


o 


Fino a domenica 


KATHIE e 
L'IPPOPOTAMO 


di Mario Vargas Llosa 
regia di Orietta Crispino 


LAGCONTRADA 


i] [i 


MRIESTESE 
P.LE PALASPORT 
TENDA 


«PALANONES» 
STREPITOSO SUCCESSO 


ta 


GRATTACIELO. 16.15, 19, 22 
precise: mai un trionfo così 
completo ha ottenuto un film. ; 
E' un film italiano di Bernardo 
Bertolucci: «L’ultimo impera- 
tore». Per pochi giorni a Trie- — 
ste il film dei «9 Oscar». Ulti- 
me repliche. 

MIGNON: 16.30 ult. 22.15: «Stre- | 
gata dalla luna». Premiato.con v 
3 Oscar il film più brillante del- ., 
la stagione cinematografica ‘© 
1988. Con Cher, Olympia Du- — 
kakis e Nicolas Cage. 

NAZIONALE 1. 16.30 ult. 22.15: — 
«Amplessi vertiginosi» con 
John Holmes. Un hard-core 
sbalorditivo! V.m. 18. 

NAZIONALE 2. 16.30 ult. 22.15: 
«Fantastica Moana». Ritorna 
Moana Pozzi nell'insuperabi- & 
le hard-core di R. Schicchi. 
V.m. 18. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Saigon» di C. 7 
Crowe. ConW. Dafoe. V.m. 14. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, © 
20.15, 22.10: «Domani acca- 
drà» di D. Luchetti con P. Hen- 
del. Il film.capolavoro prodotto 
da Nanni Moretti selezionato » 
per il Festival di Cannes. È 

CAPITOL. 16.30 ult. 22: un'espe- » 
rienza indimenticabile per tut- | 
te le età con Bengi, eroe a 
quattro zampe alle prese con È 
«4 cuccioli da salvare» della | 
Walt Disney. Ultimo giorno. i 

VITTORIO VENETO. 16.45 ult. 
22.10: «L'attrazione» l'esalta- | 
zione dell'erotismo con la | 
sensualità di Florence Guerin. è 
V.m. 18. 

LUMIERE FICE' (tel. 820530). | 
Oré 19.45, 22: Solo oggi e do- È 
mani «Betty Blue» di Jean | 
Jacques Beineix. Con! Beatri- | 
ce Dalle, Jean Hughes, Angla- | 
de e Gerard Darmon. A rac- 
contarla sembra una storia 
tragica di poco ordinaria fol- 
lia. V.m. 18. 

ALCIONE. Via Madonizza 4, tel. | 
304832. 16.30, 18.20, ‘20.10, 
22.10: «La piccola bottega de- 
gli orrori». Film divertente e | 
dissacratore, parodia spirito- 
sa degli «horror». Un grotte- 
sco stilisticamente e spettaco-. 
larmente abile con effetti che | 
sono davvero più che speciali 
e una musica gradevole e fun- 
zionale. Un film da non perde- , 


re. 
RADIO. 15.30, 21.30: «Una ra- 
gazza molto viziosa». Con Lilli 
Carati!!V.m.a. 18. 


TEATRO COMUNALE. «Com'e- 
ra dolce il profumo del.tiglio». < 
Domani ore 20.30 concerto . 
dell'Ensemble Johann 
Strauss di Vienna diretta dal è, 
maestro Johannes Wildner. 
Musiche di Johann Strauss È 
Jr., Eduard Strauss, Joseph 
Strauss. Biglietti alla. cassa 
del Teatro ore 10-12 e 17-19. 
Utat, Trieste. 


SOLO OGGI E DOMANI 
all’ARISTON 


Il film scelto da Gorbi 
per rappi tare nel' monde 
l'Unione Sovietica 
del nuovo corso, 
RARO A LITIO 
(E cerci coni) 


MAURO BERARDI presenta 


“Orso d'Oro" 
‘al Festival di Berlino 1987. 


po 


tracciato ferroviario, che per 
48 kmvattraversa zone di 
grandissimo valore ambien- 
tale e archeologico. 


SII APPUNTAMENTI [MB 
Dibattito sul jazz 


e le aree di confine 


Oggi la seconda giornata 
dell’«Alpe Adria Jazz Mee- 
ting» comprende un dibattito 
su «Jazz e aree di confine», 
coordinato da Adriano Maz- 
zoletti (ore 17, «Vertigo 
Club», via Canalpiccolo), un 
concerto della «Big Band» di 
Lubiana e del gruppo di Mar- 
cello Rosa, Gianni Basso, 
Dusko Goicovich, Bob Mover 
e Walter Davis junior (ore 21, 
Politeama Rossetti), e una 
jam session a mezzanotte al 
«Tor Cucherna Music Club». 
Domani si terranno un incon- 
tro dibattito fra i musicisti e 
un'esibizione del duo Donati 
Blasco e del quartetto di Gi- 
no Comisso (ore 17.30, teatro 
della «Scuola 55», via Carli, 
10), e in serata un concerto 
del gruppo di Oscar Klein e 
di Lino Patruno, E 

Sabato, chiusura della ras- 
segna con un concerto degli 
Ocho Rios, del Gruppo un- 
gherese e del Fabio Mini 
Group (ore 18, Castello di 
San Giusto), 


TELEQU 
Alle 23 
CONTRO | GIUDICI 

0 GIUDICI CONTRO? 


Conducono in studio: 


FRANCESCO PATICCHIO 
e ROBERTO MORELLI 


ATTRG 


@® Replica domani alle 14.10 


Cinema Ariston 
«Thema» 


Solo oggi e domani al cine- 
ma Ariston, nell’ambito del- 
l'’8.0 Festival dei Festival, è 
in programma il film di Gleb 
Panfilov «Thema». 


«Controcanto» 


Arnold Schoenberg 


Oggi alle 14.30 alla radio re- 
gionale la rubrica «Contro- 
canto» sarà dedicata alla fi- 


gura di Arnold Schoenberg. 


Nella seconda parte il presi- 
dente dell'Associazione 
Amici del Conservatorio par- 


lerà dell’attività in favore dei 
giovani musicisti triestini. 


Conservatorio Tartini 
Saggio finale 


Oggi alle 20.30 nella chiesa 
Beata Vergine del Soccorso 
in piazza Hortis avrà luogo 
l'ottavo saggio finale degli 
allievi del prof. Girotto, 


a 


UNA ESPLOSIONE DI LUCI E 
DI COLORI PER IL PIU GRANDE 
SPETTACOLO:SUL GHIACCIO: 
APPLAUDITO IN'TUTTO IL MONDO 


Fino al 22 maggio 


ORARIO SPETTACOLI: 
TUTTE LE SERE ORE 21.30 
SABATO: ORE 17 E 21.30 
DOMENICA: SOLO ORE 17 
LUNEDÌ": RIPOSO 


PREVENDITA: 


@ CASSE DEL «PALANONES» 
TEL. 773400. 


@ UTAT - GALL. PROTTI 
TEL. 65700 -.68311 


RISTORANTI E RITROVI 


TRACY LORDS 


COLLEGIALI 
INCESTUOSE 


Gnoccoteca 
Tel. 54397. 


Prenotazioni 200230. 


Hotel Europa Piano Bar 


AI pianoforte Pietro Scheriani. Chiuso domenica e lunedì. 


Tutto il gelato per asporto. 
rc 


Piccolo Panciera-V.le Dante Grado 


Il gelato artigianale da sempre. 


Gelaterie Panciera-Grado 


Chiuso per ferie. 


Al Bohemien Da Luciana 


alle 22. Mercoledì chiuso. 


Ristorante «Badi»-San Lorenzo-Umago 
Specialità di pesce e frutti di mare.sempre freschi e... busa- 
ra «Badi». A richiesta astici vivi. Cucina non stop dalle 11 


10.000. Domenica chiuso. 


Nuova «Osteria» San Giacomo 
via Caprin 17. Venite a conoscerci a pranzi completi a lire 


iscoteca «La Capannina» 


Questa sera Revival anni 60. E finalissima 3.0 Torneo ritmi 
moderni. Specialità (Woog Wooeg). 


Ogni giovedì ballo dei single. 


Discoteca Vogue Sistiana 
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IL VERTICE DELL’OCSE A PARIGI 


Economia 


L’economia mondiale è cresciuta oltre le previsioni del dopo-«lunedì nero» 


PARIGI — La «grande pau- 
ra» è passata: l'economia 
mondiale è cresciuta oltre le 
previsioni messe a punto im- 
mediatamente dopo il «Ilu- 
nedì nero», l'inflazione è sot- 
to controllo, gli squilibri 
strutturali tra i maggiori Pae- 
si si sono ridotti. Attenzione 
però: le nazioni più indu- 
strializzate corrono il rischio 
di perdere un’occasione uni- 
ca per proseguire gli aggiu- 
stamenti in corso, se non raf- 
forzeranno il processo di 
coordinamento delle politi- 
che economiche. 

E° stato costantemente que- 
sto il messaggio che i mini- 
stri dell'Ocse hanno lancia- 
to, a turno, nei loro interventi 
alla prima giornata di lavoro 
della riunione annuale del- 
l’organizzazione, che si pre- 
senta come una «prova ge- 
nerale» allargata del vertice 
dei sette capi di Stato edi go- 
verno in programma per il 19 
giugno a Toronto. 


AI di là delle dichiarazioni uf- 
ficiali, però,.si sta svolgendo 
in queste ore a Parigi un feb- 
brile lavoro diplomatico, nel 
tentativo di arrivare a una 
posizione unitaria sul ‘pro- 
blema dei sussidi all’agricol- 
tura. 

| ministri (per l’Italia sono 
presenti Andreotti, Fanfani e 


L'incontro è anche una sorta di prova generale 
del vertice dei sette Capi di Stato e di governo 
che si terrà il 19 giugno a Toronto, in Canada. 
Febbrili riunioni per risolvere la spinosa 
questione dei sussidi all’agricoltura che divide 
Comunità economica europea e Stati Uniti. 
L’intervento del ministro Andreotti (nella foto). 


Ruggiero) hanno affrontato il 
problema nel corso di una 
colazione di lavoro, ma l’esi- 
to del «braccio di ferro» tra 
Usa, Australia, Nuova Zelan- 
da e Canada da un lato e Co- 
munità europea dall'altro, si 
saprà solo oggi quando ver- 
rà reso noto il testo del co- 
municato finale della riunio- 
ne. 


«La Comunità europea — ha 
sottolineato Andreotti nel 
suo intervento — ha fatto 
uno . sforzo. ragguardevole 
per limitare le produzioni in 
eccesso e per limitare le 
spese della politica agricola 
comune. Tutto questo, lo. de- 
vo dire, lo si porta avanti 
senza sacrifici e senza rica- 
dute sociali molto importan- 
ti». Insomma, secondo An- 
dreotti, soffermarsi su que- 
stioni particolari come l'agri- 
coltura finisce per «rendere 


PRESENTATO IL BILANCIO ’87 


La Fiat gode di buona salute 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — La Fiat spa, ful- 
cro dell'omonimo gruppo in- 
dustriale saldamente in ma- 
no alla famiglia Agnelli, che 
ne detiene indirettamente il 
39,32% del capitale, mentre 
il restante capitale è suddivi- 
so tra 115.000 soci, ha realiz- 
zato nel 1987 un utile netto 
consolidato di 2.373 miliardi. 
La crescita sull'esercizio 
precedente è stata pari al 
9,8%. 


Del 27,7% è invece l'incre- 
mento del monte dividendi 
(in complessivi 641 miliardi) 
che si traduce in un importo 
unitario di 270 lire (contro 
220) e di 300 lire (contro 250), 
rispettivamentè. alle azioni 
ordinarie, privilegiate e di ri- 
sparmio non convertibili. 

Oltre alla riconferma di un 
fatturato record di 38.435 mi- 
liardi, sono queste le novità 
di maggior richiamo emerse 
da:corso Marconi al termine 
della tanto attesa riunione 
del consiglio di amministra- 
zione, che ha tra l’altro fissa- 
to per il 28 giugno (o il 29 se 
si andrà in seconda) la con- 
vocazione dell’assemblea 
per l'approvazione del bilan- 
cio al 31 dicembre 1987. 


Ad arginare la delusione per 
il mancato aumento gratuito 
del capitale, sulla falsariga 
di quello eseguito l’anno 
scorso (un'azione ogni 25 
delle rispettive categorie) è 
così arrivata la maggiore 
«generosità» del principale 
gruppo privato italiano nei 
confronti degli azionisti, ma 
soprattutto una dettagliata 
nota sul suo stato di salute. 


Una salute decisamente 
buona, almeno a giudicare 
dal sempre più elevato saldo 
tra esportazioni e importa- 
zioni (6.374 miliardi) e dell'e- 
sposizione finanziaria netta 
che, da un disavanzo di 2.700 
miliardi derivato dall’incor- 
porazione dell’Alfa Romeo, 
si è trasformata in un surplus 
di 180 miliardi. 


Settori di attività. Più della 
metà del fatturato 1987 del 
gruppo, alla cui sensibile 
crescita (+31%) ha contri- 
buito il. consolidamento di 
Snia BPD e Alfa Romeo (ma 
dal quale rimangono esclusi 


ARMANDO TESTA SPA 


i ricavi di società come Ge- 
mina, Attività Immobiliari e 
Sava Leasing) deriva dall'at- 
tività automobilistica. 

La Fiat non ha perso la sua 
vocazione originaria. Anzi, 
da quando ha rilevato (e ri- 
lanciato) l’Alfa, il peso del 
settore si è ulteriormente ac- 
cresciuto, passando dal 
55,8% al 57,6%. Nel 1987 
poi, per la prima volta nella 
sua storia, la casa torinese 
ha superato la soglia dei due 
milioni di autovetture vendu- 
te (2.037.300 unità). 


Automobili 

Veicoli Industriali 
Trattori/M.M.T. 
Prodotti Metallurgici 


Lubrificanti 


Ingegneria Civile 


Aviazione 
Telecomunicazioni 


Snia 
Diverse ed elisioni 


GRUPPO 


| dipendenti comprendi: 


Gomponenti Veicolistici 
Componenti Industriali 


Mezzi e Sist. Produz. 


Prodotti e Sist. Ferr. 


Editoria e Comunicazioni 


meno fertile il contatto in atto 
tra i Paesi che partecipano al 
negoziato del.Gatt». 

In base alla posizione italia- 
na delineata da Andreotti e 
illustrata dallo stesso mini- 
stro nel corso di una confe- 
renza stampa, è anzi neces- 
sario allargare i confini di 
competenza . dell'Uruguay 
round individuandone «una 
cornice di carattere politico 
che impedisca di incappare 
in dispute su.temi singoli, co- 
me appunto quello della spe- 
sa agricola». In particolare si 
pensa di allargare i negozia- 
ti del Gatt al settore delle 
proprietà intellettuali, dei 
servizi e degli investimenti 
legati al commercio. 


Da parte sua, il presidente 
della Commissione Cee, 
Jacques Delors, ha sottoli- 
neato-che la Comunità euro- 
pea «è cosciente delle sue 


responsabilità» ma dall’84 a 
oggi ha messo a punto misu- 
re «senza le quali la spesa 
comunitaria sarebbe stata 
superiore di 10 miliardi di 
dollari a quella di oggi». Le 
difficoltà incontrate dai 12 
Paesi europei — ha ancora 
ricordato Delors —. sono 
«proporzionali ai sacrifici 
imposti ai nostri agricoltori: 
è fuori questione — ha ag- 
giunto — continuare su que- 
sta strada se altri produttori 
non faranno sforzi compara- 
bili. Quello che stiamo rea- 
lizzando — ha concluso De- 
lors — potrebbe essere ri- 
messo in discussione se altri 
produttori prenderanno mi- 
sure che vadano in senso 
contrario». 


Nonostante lo scoglio agri- 
colo, comunque, le dichiara- 
zioni dei ministri intervenuti 
sono state, anche in vista del 


Il gruppo torinese ha realizzato nell’87 un 

utile netto consolidato di 2373 miliardi, con 

un incremento del 9,8 % rispetto al precedente 
esercizio. Del 27,7 % è risultato l’aumento 

del monte-dividendi (in complesso 641 miliardi), 
che si traduce in un importo unitario di 270 e 
300 lire. Fatturato record di 38.435 miliardi. 


Una dimensione questa — si 
legge nel comunicato — che 
consente di «fronteggiare 
adeguatamente le esigenze 
di innovazione e competitivi- 
tà che il mercato mondiale 
presenta in misura crescen- 
te». Quanto, all'Europa, la 
Fiat Auto ha registrato una 
penetrazione commerciale 
superiore del 6,1% rispetto 
all'anno precedente, mentre 
nel nostro paese ha rafforza- 
to la propria presenza, riu- 
scendo a coprire coi marchi 
Lancia, Autobianchi e Fiat il 


LE DIMENSIONI DEL GRUPPO FIAT NEL 1987 


Fatturato Dipendenti 
(Migliaia di Lit.) (Numero) È 
1987 1986 1987 1986 


2.432 
(4.014) 


FAMIGLIA 


100% -— 


REALE MUTUA ASSICURAZIONI dal 1828 Soci, non semplici Assicurati 


29.337 | 270.578 


lono 2.978 unità per il 1986 e 9.970 unità per il 1987 in 
Cassa Integrazione Speciale. 


59,7% del mercato interno. 
AI secondo posto, con il 
17,5% (contro.il 18,6%) si 
colloca il settore dei veicoli 
industriali. Attraverso l’Ive- 
co, il gruppo ha potuto ven- 
dere 117.800 unità, con un in- 
cremento del 22,8% nel fat- 
turato. Grazie alle produzio- 
ni effettuate su licenza, la 
quota del mercato europeo è 
salita dal 16,4% al 19,8%. 
Brillante, in particolare, la si- 
tuazione sul mercato inglese 
dove l’Iveco ha usufruito dei 
vantaggi derivati dalla costi- 


129.818 
35.962 
14.138 
11.368 
27.982 
‘8.156 
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4.871 
4.224 
1.405 
4.656 
5.366 
1.387 
15.392 
5.285 


Ora si cercano le basi per rafforzare il processo di cooperazione internazionale 


vertice di Toronto, impronta- 
te a ottimismo. «Questo in- 
contro — ha detto ad esem- 
pio il ministro del. Tesoro 
americano Baker — dovrà 
servire a rivitalizzare il no- 
stro spirito di cooperazione. 
Dobbiamo rafforzare la poli- 
tica di coordinamento, elimi- 
nare le barriere commerciali 
e rimuovere gli impedimenti 
strutturali alla crescita. per 
arrivare all'obiettivo di un 
mondo più prospero». 

Baker ha aggiunto che'i pri- 
mi sette paesi industrializza- 
ti occidentali stanno per met- 
tersi d'accordo sull’adozio- 
ne di un indice dei prezzi del- 
le materie prime che com- 
pleterà gli elementi di valu- 
tazione dell'economia mon- 
diale su cui essi si basano 
per coordinare e rafforzare 
la loro cooperazione «nel- 
l'ambito degli accordi del 
Plaza e di quelli susseguen- 
ti». 

Da parte sua, il ministro del- 
la programmazione econo- 
mica giapponese, Eiichi Na- 
kao, ha sottolineato nel suo 
discorso gli sforzi fatti dal 
Giappone nello stimolare la 
domanda interna, sostenen- 
do di ritenere che «questo 
progresso costituirà una. im- 
portante parte del successo 
di cooperazione internazio- 
nale, 


tuzione di una «joint-ventu- 
re» con la Ford: la quota di 
mercato è infatti schizzata al 
14,9% rispetto al 4,2% del 
1986. 


Seguono, in ordine di impor- 
tanza, il settore dei trattori e 
delle macchine movimento 
terra (fatturato a 2.525 miliar- 
di, -7,9%) sul quale ha influi- 
to negativamente  l’anda- 
mento della domanda e quel- 


lo dei trattori e macchine . 


agricole, uno dei pochi a 
chiudere in perdita (44,7 mi- 
liardi). 


Una menzione a sé stante 
merita la componentistica, 
per la quale il 1987 ha rap- 
presentato un'importante 
tappa nel processo di riorga- 
nizzazione del settore e che 
ha portato al raggruppamen- 
to dei componenti veicolisti- 
ci, industriali e dei lubrifican- 
ti, ora in grado di fatturare ol- 
tre 4.000 miliardi all'anno, 


Risultati del gruppo. Se si 
esaminano i principali dati 
relativi al bilancio consolida- 
to, balza all'occhio l’incre- 
mento dell’utile operativo di 
3.104 miliardi, pari all'8,1% 
delle vendite, che, rispetto 
all'8,4% ottenuto nel 1986, 
offre un'indicazione di quan- 
to poco abbia inciso negati- 
vamente la disastrata situa- 
zione dell'Alfa. 


Ottimo anche l’autofinanzia- 
mento (4,674 miliardi) che da 
solo è stato in grado di far 
fronte sia agli investimenti 
(3.437 miliardi, + 19,4%), sia 
alle spese di ricerca e svi- 
luppo (1.361, +42,5%) inte- 
ramente spesate nell'eserci- 
zio. A livello patrimoniale e 
finanziario, invece, all’azze- 
ramento  dell’indebitamento 
corrisponde un aumento dei 
mezzi propri, iscritti a bilan- 
cio per 11.412 miliardi: 1.393 
in più, senza considerare 
l’apportp dell'utile non distri- 
buito. 


Andamento casa madre. L'u- 
tile netto della holding pie- 
montese è ammontato a 805 
miliardi (+31,5%). Alla sua 
formazione hanno contribui- 
to principalmente i dividendi 
introitati pari a 677 miliardi e 
i proventi relativi alla gestio- 
ne finanziaria per 237 miliar- 
di. 


MERCATI / SOCIETA’ 


La «grande paura» è passata |Il dovere d’informare ‘ 
C 


La Consob intende aggirare i ritardi del Parlamento 
applicando subito la direttiva comunitaria sulla «trasparenza» 


MERCATI / BORSA 


La riforma al Senato 
In discussione il decreto Amato 


ROMA — La commissione 
finanze del Senato ha co- 
minciato ieri l'esame del 
disegno di legge del go- 
verno per la riforma della 
Borsa. Il relatore Riccardo 
Triglia (Dc) ha detto che il 
provvedimento rappre- 
senta «un primo passo im- 
portante. in direzione. di 
una riforma complessiva 
del mercato mobiliare. Es- 
so, tra l’altro; consentirà 
una più vasta partecipa- 
zione all'attività di inter- 
mediazione, e ‘un conse- 
guente irrobustimento del 
mercato borsistito, con 
una evoluzione sul piano 
della trasparenza ». 
Secondo Triglia il ddl go- 
vernativo si muove nel 
senso tracciato dalle inda- 
gini parlamentari del 1977 
e del 1984 sulle Borse va- 
lori e sulla Consob. 

Il provvedimento del go- 
verno prescrive che le 
nuove: società di interme- 
diazione di Borsa svolga- 
no esclusivamente attività 
per conto di terzi, cioè 


ng, Singa 
Sud, Brasile, | 
ia, oltre che del. 
Giappone. .___ 


| dall'Iscop (istituto di stu-. 
di b- 


cia dei pagamenti 
do peri noli è pegg 
negli ultimi tre anni pas. . 
sando da 1986 79. 
‘miliardi. °° 
La sfavorevole congiun-. 


| tura ha causato contra- 


zione di occupazione e 
di unità in circolazione. 


| Sotto quest'ultimo punto | 


di vista peraltro l'Italia è. 
in buona compagnia | 
| Europa. la Francia ha vi- 
| sto scendere le tonnella- 
_di stazza lorda da. 
a 6.000, fa Grecia. 


tonnellate. 


operino come. «broker», 
cioè come mediatori, al ri- 
paro perciò dalle forme di 
conflitto e di interessi tipi- 
ci dell'attività dei «dea- 
lers», cioè dei soggetti 
che agiscono nel contem- 
po in proprio e per conto 
terzi. 

Nel nostro ordinamento 
attualmente l’unica figura 
regolamentata di interme- 
diario del mercato borsi- 
stico è quella di agente di 
cambio. La riforma ridise- 
gna il profilo giuridico, pa- 
trimoniale e organizzativo 
della figura di intermedia- 
rio di Borsa, confermando 
però il tipo di operatività 
da esso attualmente svol- 
ta. La novità introdotta 
concerne la trasformazio- 
ne del «broker» da perso- 
na fisica in società di capi- 
tali. 

Le società di intermedia- 
zione di Borsa potranno 
assumere la veste di so- 
cietà in accomandita per 
azioni oppure di società 
per azioni. 


POZZI 

n= 
Dividendo 
invariato 
MILANO — E' di 20 lire, 
invariato ' rispetto all’e- 
sercizio precedente, il 
dividendo che il consi- 
glio di amministrazione 
della Pozzi Ginori, finan- 
ziaria che fa capo al 
gruppo Ligresti, propor- 
rà di distribuire alle 
azioni di risparmio nel 
corso dell'assemblea 
degli azionisti convocata 
per l'approvazione del 
bilancio '87 il 29 giugno 
prossimo (1 ‘luglio in 
eventuale seconda co- 
vocazione). 


Per il secondo anno con- 
secutivo non sarà distri- 
buito il dividendo alle 
azioni ordinarie. » 
Il consiglio di ammini- 
strazione della società 
ha esaminato  l’anda- 
mento della gestione '87 
che ha infatti evidenziato 
un utile netto di 357 mi- 
lioni di lire (349. milioni 
nell’86), dopo proventi 
straordinari per 5,5 mi- 
liardi (10,9 miliardi l’an- 
no precedente), che han- 
no consentito di contro- 
bilanciare in parte — in- 
forma un comunicato 
della società — gli oneri 
finanziari che incidono 
sul giro d’affari per l'8 
per cento circa. 

Il consiglio di ammini- 
strazione della Pozzi Gi- 
nori ha inoltre esamina- 
to il bilancio consolidato 
del gruppo che ha regi- 
strato un fatturato conso- 
lidato di circa 150 miliar- 
di, (più 10,2 per cento 
sull’86), di cui oltre 21 
miliardi derivanti dall’e- 
sportazione. 

Il margine operativo lor- 
do — prosegue la nota 
— è risultato di 13,2 mi- 
liardi, con un incremento 
del 43,6 per cento 
sull’86. Nel primo trime- 
stre di quest'anno — 
conclude il comunicato 
— il fatturato consolida- 
to ha registrato un incre- 
mento del 6,9 per cento 


Per noi la vostra famiglia è un bene reale. Per questo vi riconosciamo il 100% di quanto rende il capitale investito. 
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Se da una polizza vita vi aspettate di più, da oggi c'è 100% REALE, la prima che riconosce, per tutta la du- 
rata del contratto, il 100% di quanto rende il capitale investito, ad un prezzo adeguato al maggior 
vantaggio. Potrete peraltro scegliere una retrocessione limitata all'80% di quanto rende il capitale inves- 
tito e ad un prezzo minore. Con la polizza 100% REALE si ha poila facoltà di garantire agli eredi un capi- 
fale in caso di premorienza dell'Assicurato nel corso di godimento della rendita. Inoltre, per l'anticipata ‘ 


risoluzione del contratto, sono previste condizioni liberali: è comunque garantito un importo pari ai premi annui netti pagati. 


Insomma,il 100% di godibilità, il 100% di libertà.Se da un‘Assicurazione vi aspettate di più, c‘è una grande Compagnia che trat- 
ta i suoi Assicurati come Soci, trasferendo loro i successi dei suoi investimenti. Chiedete maggiori informazioni sulla polizza 
100% REALE ai nostri Agenti: 450 professionisti preparati e cortesi, pronti a spiegarvi, in modo semplice e completo, come 
risolviamo i problemi della vostra famiglia, pronti ad accogliervi nella grande ‘famiglia reale”. Di più di una normale famiglia. 


‘ trolio, aumentare le tasse sul metano sarebbe un controsen? | 


Giovedì 19 maggio 1988 |® 


MILANO — Le società quotate dovranno informare tempesti- Il "i 
vamente il pubblico sui fatti societari più importanti, e in par- 
ticolare, su eventuali modifiche nei diritti connessi alle diver- ha 
se categorie di azioni e sulle variazioni di rilevanti partecipa- tu 
zioni al capitale. Un nuovo passo in questo senso è stato t 
compiuto dalla Consob in una riunione tenuta martedì, se- Pai 
condo quanto riferito dal presidente della Commissione per 

le società e la Borsa, Franco Piga, intervenuto a una tavola del 
rotonda sull'evoluzione dell’informativa societaria organiz- pre 
zata dall’Associazione degli industriali lombardi e dalla so- 

cietà di revisione Coopers e Lybrand. la ( 
In mancanza di norme legislative — ha sostenuto in sostanza = 
il presidente della Consob + i «controllori» si possono riferi- Ron 


re a quanto disposto dalla Corte di giustizia e ai pronuncia- | deli. 
menti della Corte costituzionale che hanno sancito la rilevan-| sess 
za immediata delle direttive comunitarie. 
La direttiva di cui la Consob intende agevolare l'applicazione Pato 


è la 279/79 che prevede l'obbligo per le.società quotate di + Conv 
informare immediatamente il pubblico, salvo dispense delle Parte 
autorità competenti, «dei fatti nuovi importanti che si sono Frac. 


verificati nella sua sfera di attività che non sono di dominio 
pubblico ma che possono, data la loro incidenza sulla situa- 
zione patrimoniale e finanziaria o sull'andamento generale 
degli affari della società, provocare un'importante variazione 

delle quotazioni di Borsa. i 
Piga non ha fornito esempi espliciti, accennando però a casi 
recenti in cui l'attuazione di questa norma comunitaria | Carp 
avrebbe potuto evitare occasioni di turbativa sul mercato 

Alla vicenda Buitoni e in particolare al rinvio dei titoli interes- . 
sati alla fusione disposto dalla Consob all'indomani dell’an-., 
nuncio dell’operazione in assemblea, Piga si è soffermato a 
margine dell'incontro. Il presidente della Consob, precisan- 
do che eventuali equivoci possono nascere per la necessaria, 
urgenza con cui certi provvedimenti vengono adottati, ha ri-_ 
badito la validità di quella decisione giudicando chiarificato- 
rio il comunicato diffuso dalla Cir durante la seduta di Borsa 
nella parte dove si precisava che l'operazione si sarebbe , 
conclusa entro l’anno e quindi — ha sottolineato — non a. 


breve. Nente 
che ri 
sInat 
CONSUNTIVO ’87 SNAM bo 
Ment 


Metano siberiano \ìr 
in arrivo in Italia 


Dall’inviato v 
Gianni Mazzoleni 


VIENNA — Pio Pigorini, presidente della Snam, la società di 
servizi Eni che distribuisce metano (95 per cento del suo fat | «ha ; 
turato), ha messo le mani ‘avanti nei confronti del fisco, pre| pa 
sentando a Vienna il bilancio dell'azienda da lui diretta, il 
concomitanza con l'inaugurazione del gasdotto (raddoppio d' | v 
un impianto già esistente) che, attraverso l’Austria, consen 
rà all’Urss di aumentare notevolmente le esportazioni di m 
tano in Italia (da 7 a 13 miliardi di metri cubi) e in altri pae: 
europei. 
Pigorini ritiene che l’uso del gas mostri incrementi soddisfa? 
centi sia per la Snam sia per le casse nazionali: le importa‘ 
zioni costano circa il 20 per cento in meno rispetto all’equivar 
lente di petrolio, il che non è male in un paese che dal petro7 
lio, dipende ancora per. il 59 per cento del fabbisogno energe? 
tico, contro una media Cee del 44 per cento. 

A meno che, dice il presidente della Snam, il fisco non voglià. 
metterci il becco, visto che si parla di stangate. Y 


L'inasprimento delle imposte sui consumi di metano è solo! 
una ipotesi. Non del tutto peregrina se è vero che Pigorini ne 
ha voluto parlare senza che nessuno glielo avesse chiesto. | 


Le voci di aumento del sovraprezzo termico sull’energia elet:| ®Ri 
îrica sono molto più di una ipotesi e da questo al gas naturale. 3 
il passo è brevissimo. Data la dipendenza dell’Italia dal per ) 


so, ha detto il presidente della Snam, tanto più che l’attual@ 
carico fiscale supera già del 60 per cento la media europea. 
La Cee intende eliminare le imposte sui consumi di gas natu? 
rale. 3 


Il bilancio Snam del 1987 è stato particolarmente favorevolé? 
l’utile netto si è triplicato salendo a 362,5 miliardi dai 122,1 
dell’anno prima, su un fatturato lordo che è addirittura dimi 
nuito, sia pure di poco. E' un risultato «irripetibile» avvert@. 
però Pigorini. Coi,contratti in vigore, i prezzi all'importazione 
vengono periodicamente adeguati in base alla media dei 
prezzi del petrolio dei nove mesi precedenti, mentre le tariff@ 
agli Hienli seguono immediatamente le quotazioni interna 
zionali. 


Accade così che ‘quando il petrolio è in rialzo, il metano lo 
segue a distanza. Ciò è avvenuto per gran parte dell’ann? 
scorso, rendendo pingui le casse della Snam. Poi, con petr0” 
lio in ribaso, la ruota si è messa a girare insenso inverso, poi 
cui gli utili di quest'anno saranno nettamente inferiori. La 
tendenza di lungo periodo è comunque in ascesa, è escluso 
che si torni anche solo in vista dei profitti 1986, tanto indietr0* 
salvo stangate. } 


Pigorini ha sottolineato lo sforzo per la metanizzazione dell |. 
Sud: 7360 miliardi ancora da investire di cui 1850 a cari00||. 
della Snam. Ha detto che per la prima volta, nel 1987, il fabb!" 
sogno energetico del paese ha superato il livello del 1979) |. 
per il buon andamento dell’economia, ma anche per un cer!!! 
lassismo nei risparmi. 


I consumi di metano sono saliti l’anno scorso al 21,2 per cel 
to del fabbisogno di energia, sul precedente 19. Ì 
L'inaugurazione del nuovo gasdotto si è svolta presso la cel 
trale di compressione di Baumgarten, una quarantina di ch 
lometri da Vienna, poche centinaia di metri dal confine con! 

Cecoslovacchia. Oltre a Pigorini, c'erano il presidente de! 
l'Omv (l’Eni austriaco) e il ministro sovietico dell’industri 
energetica. | 


Il gas arriva dagli enormi giacimenti siberiani, attraverso uf 
tubo lungo 4.600 chilometri, attrezzato con tecnologie eul®” 
pee. L'Urss potrà vendere a mezza Europa 80 miliardi di me 
tri cubi in più ogni anno, una manna ‘per le esauste cas? 

sovietiche e per la perestojka. I 
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ACCIAIO / LE REGIONI DA FRACANZANI 


«Cambiare politica» 


Carbone: «Il piano Finsider non può essere accettato» 


pesti- 
n pars 
diver- 
cipa- 
stato. 
ì, se. 
le per 
avola, 
janiz- 
la so- 


Il vicepresidente della giunta regionale 

ha riaffermato la necessità di un'attenzione 
tutta particolare per la crisi che investe 

l’area giuliana, e ciò per il ruolo preminente 
dell’industria pubblica. Le Regioni dovranno 
Dresentare ulteriori contributi. Per il ministro 
la questione va affrontata con una legge. 


tanza 
riferi- 
Incia- 
evan-" 


Lr——@l 


ROMA — Il vicepresidente 
della giunta regionale e as- 
Sessore all'industria, Gian- 
anco Carbone, ha parteci- 
Pato ieri a Roma all'incontro 
Convocato dal ministro delle 
artecipazioni statali, Carlo 


zione | 
ate di‘ 
delle 


sono | Fracanzani, sui problemi e le 
MINIO ‘| prospettive della siderurgia 
Sita” | Pubblica in Italia. All'incon- 
rerale- | tro hanno partecipato .i rap- 
izione | Presentanti di tutte le regioni 
; | Sedi di impianti siderurgici 
a casiilidelle Partecipazioni statali. 
litaria. | Carbone, riallacciandosi an- 
reato | che all'incontro di martedì 
teres- | Son il ministro Fracanzani, 
l'an: .| dedicato a un generale esa- 
nato a_| Me delle industrie pubbliche 
cisan-, | Nel Friuli-Venezia Giulia, ha 


Sottolineato la necessità di 
Un'attenzione tutta particola- 
le per la crisi che investe l’a- 
lea giuliana e ciò per la spe- 
Sificità della situazione per il 
lUolo assolutamente premi- 
ente che le industrie pubbli- 
©he rivestono nel territorio. 
“In questa ottica — ha ribadi- 
® — anche i livelli produttivi 
® occupazionali dello stabili- 
Mento siderurgico dell'ex 
Terni di Trieste vanno salva- 
Suardati con decisione e 
anno ricercate in sede na- 
Zionale e locale le opportune. 
«| Soluzioni. Per questo il piano 
“insider non può essere ac- 
Solto e la finanziaria dell’Iri 
Ve indicare una diversa 
.| Politica industriale». 
| ‘un comunicato ministeria- 
iSi afferma che Fracanzani 
illustrato l'azione in atto 
ter dare al problema una so- 
‘zione, in particolare attra- 
Sfso l'elaborazione di un 
i geno complessivo da. co- 
Sruire con il più ampio con- 
‘| “Nso». E' stato deciso che 
è Regioni trasmettano per 
ritto ulteriori’ contributi e 
ué ‘quindi venga convocato 
‘ll nuovo incontro prima del- 
|| & definizione dello strumen- 
nerge | legislativo sulla materia. 
il Problema — ha aggiunto 
Ministro — è di tale rile- 
i] (&Nza e complessità che do- 
vi avere una. risposta con- 
0.501) Susiva Si stru- 
Li {tento legislativo. Pertanto 
esto. .l Orneremo a incontrarci con 
È Regioni tra la data di pre- 
j) ENtazione del piano in sede 
7 Ra e la messa a punto della 
996». 


Voglia” 


i GENOVA — Per la prima 
| Volta dopo dieci annivdi bi- 
lanci in «rosso», i conti tor- 
“Nano per il porto di Geno- 
di || Va. leri mattina a palazzo 
San Giorgio, infatti, sede 
gi | Sel Cap, il consorzio por- 
î tuale genovese, è stato ap- 
Provato. all'unanimità il 
| Fendiconto consuntivo del 
987 per lo scalo ligure. 
Come ha illustrato visibil- 
| Mente soddisfatto lo stesso 
» Presidente del Cap, Rober- 
to D'Alessandro, il bilancio 
sl | Conomico presenta un uti- 
© dì esercizio di'3.733 mi- 
!oni.. Il risultato di per sé 
È {EPpresenta indubbiamen- 
‘© una inversione di ten- 
denza, anche se si tratta; 
Some confermano le stes- 
Se cifre, soltanto di una pri- 
‘a boccata di ossigeno, un 
' Punto di partenza, non.cer- 
O d'arrivo. 
loppo vicino è il ricordo 
della lunghissima vertenza 
la Cap e Culmv per l’ope- 
'atività in banchina, troppo 
'&Vastanti sono stati gli ef: 
.tti, dell'estenuante brac- 
Cio/di ferro fra portuali e 
Onsortili per poter affer- 
Are che la crisi è definiti 
A mente superata. 
i ‘nova si nutre un pizzi- 
Re di scetticismo sulla vali- 
|A dei programmi di D'A- 
®Ssandro, di sicuro il porto 
au rappresenta ancora il 
ta auspicato «volano» 
n economia cittadina: e 
"© l'interesse intorno alle 
stende dello ‘scalo ligure 
lentamente scemato lo 
Pub dimostrato lo scarso 
| baUblico presente ‘ieri a 
‘azzo San Giorgio, nono- 


‘con.il 


Tra l’altro, il ministro Fra- 
canzani sarà sentito oggi sui 
problemi . della . siderurgia 
della commissione bicame- 
rale sui programmi. delle 
Partecipazioni statali. Sarà 
questa l'occasione per fare il 
punto sui progetti di ristruttu- 
razione e reindustrializza- 
zione della siderurgia nazio- 
nale:che il governo, entro il 
24 giugno, deve presentare 
in sede comunitaria per ren- 
dere compatibile il comparto 
italiano con le misure comu- 
nitarie in materia di capacità 
produttiva e di regime di aiu- 
ti. L'audizione avviene a po- 
chi giorni dalla presentazio- 
ne della «mappa» del settore 
che tratteggia la situazione 
effettiva e le potenzialità del- 
l'industria pubblica e di quel- 
la privata. 

La mappa sulla siderurgia 
nazionale non si limita a «fo- 
tografare» l’esistente,: ma 
chiarisce anche come si può 
ristrutturare e incentivare il 
Settore: con strumenti diretti, 
cioè leggi ad hoc, e con in- 
centivi per l’occupazione, le 
riconversioni, l’innovazione 
tecnologica. Nel. documento 
consegnato martedì ai mini- 
stri dell'Industria e delle Par- 
tecipazioni statali, Battaglia 
e Fracanzani, sono infatti in- 
dicati gli strumenti con cui 
«affrontare» il consiglio dei 
ministri comunitari. 

Un documento ricco di.grafi- 
ci e tabelle intitolato «Primi 
elementi per un programma 
di ristrutturazione della side- 
rurgia nazionale». che con- 
tiene, al suo interno, un capi- 
tolo di cinque sintetiche pa- 
gine su «Possibili incentivi 
alla ristrutturazione del set- 
tore». 

Il provvedimento legislativo 
ad hoc «presuppone ‘un va- 
sto consenso sia a livello po- 


. litico, sia nell’ambito degli 


stessi operatori del settore». 
Una normativa del genere 
avrebbe un impatto diretto 
sull'industria siderurgica e 
per essere realmente effica- 
ce, deve possedere «un le- 
game diretto e preciso fra di- 
smissioni impiantistiche e ri- 
conversione produttiva in 
campi diversi da quello side- 
rurgico al fine di salvaguar- 
dare l'occupazione». 


«PORTO / GENOVA 


‘Sotto la Lanterna i conti tornano 
+ Ma la gestione D'Alessandro non è immune da critiche 


stante l'appuntamento fos- . 
se particolarmente impor- 
tante per tutti gli operatori 
economici portuali. 

Nella sua relazione, D'A- 
lessandro ha sottolineato 
che «il ciclo di pianificazio- 
ne avviato nel 1984 può dir- 
si concluso», appunto con 
il raggiungimento del risa- 
namento dei bilanci, men- 
tre nel contempo si è rea- 
lizzata «l'autonomia, éco- 
nomica e finanziaria del 
Consorzio e del’ sistema 
portuale». : 
Ciò grazie a una serie dî in- 
terventi di carattere «strut- 
turale \e gestionale», fra 
questi, i provvedimenti sul- 
l'organizzazione del lavo- 
ro e quelli relativi alla re- 
golamentazione dei servizi 
di impresa, oltre alla revi- 
sione delle tariffe, ma natu- 
ralmente anche la norma- 
lizzazione dell’operatività 
portuale, che ha determi- 
nato un conseguente recu 
pero di produttività. 

Il presidente del Cap ha al: 
tresì ricordato che nel 1987 
il consorzio ha acquisito 
definitivamente la dimen- 
sione di «port authority», 
trasferimento alle 
dodici società per azioni 
che compongono la hol- 
ding «Porto di Genova» di 
tutte le attività di gestione, 
Tradotto in cifre, dall’85 
all'87 sono stati elaborati 
progetti per 622. miliardi: 
nello stesso.periodo, è sta- 
ta completata ed avviata la 
realizzazione di opere per 
326: miliardi. Nel 1987, il 
Cap ha destinato 16 miliar- 
di in nuovi investimenti, 6 


TRIESTE — «Ambiguità e 
preoccupazioni»; «obietti- 
vo arretramento». | sinda- 
cati Cgil, Cisl e Uil, del 
Friuli-Venezia Giulia non 
sono: riusciti a prendere 
una posizione unitaria, in 
merito al risultato dell’in- 
contro svoltosi martedì a 
Roma con il ministro delle 
Partecipazioni statali, 
Carlo Fracanzani, sul ruo- 
lo dell’industria pubblica 
in regione! Ma; leggendo i 
comunicati ufficiali dira- 
mati separatamente il 
giorno dopo, non si può 
parlare. certamente di 
«spaccatura». 
Il problema centrale ‘af- 
frontato. nei, documenti 
sindacali è lo stesso: l’im- 
pegno,.scaturito in genna- 
io nella conferenza regio- 
nale delle Partecipazioni 
statali, secondo il quale il 
ministero avrebbe svolto 
un ruolo di indirizzo e di 
coordinamento, ‘ rispetto 
all’Iri e alle sue finanziarie 
di settore, sui problemi 
della presenza e del raf- 
forzamento dell’industria 
pubblica nella Venezia 
Giulia. 
Ebbene, c'è chi —la.Cgile 
la Uil — parla, sulla base 
del risultato dell'incontro 
romano di martedì, di un 
«arretramento» rispetto 
agli impegni scaturiti nel- 
la conferenza regionale 
delle Partecipazioni stata- 
li. E c'è. invece chi. —.la 
Cisl — non ritiene di poter 
dare un giudizio definiti- 
vo, e aspetta. la prova 
d'appello. In sostanza, la 
Cisl pensa che sul ruolo di 
indirizzo del. ministero 
sulla vertenza per l’area 
giuliana si.siano registra- 
te «ambiguità» ‘e che'.su 
questo «dovrà essere ve- 
. rificata fino in fondo la vo- 
lontà politica». si 
La Cgil, pur apprezzando 
la sollecitudine con cui 
Fracanzani ha accettato di 
incontrarsi con gli espo- 
nenti regionali, ritiene che 
«non siano emerse rispo- 
ste adeguate ai punti di 
crisi industriale ‘e per 
f quanto riguarda l'attua- 
zione degli strumenti e le 
risorse». Quanto alla Fer- 
riera, c'è stata sì l’affer- 
mazione del mantenimen- 
to a Trieste dell'attività si- 
derurgica, ma — secondo 
la Cgil — manca una.defi- 
nizione degli impegni del- 
l’Iri sugli aspetti finanzia- 
ri, societari e del piano in- 
dustriale. Quanto al'tema 


PORTO / «OPERAZIONE BAVIERA» 


Trieste ovvero «porta del Sud» 


Incoraggianti risultati conseguiti dalla delegazione dell’Ente Porto in visita a Monaco 


dei quali perl’acquisto di + 
nuovi mezzi operativi e per 
l'adeguamento di quelli 
preesistenti. 4 
E’ stato approvato anche il 
primo bilancio consolidato, 
che comprende il bilancio 
del consorzio, opportuna- 
mente riclassificato a .fini _ 
di*integrazione, .e quello 
delle dodici Società del si- 
stema portuale: il risultato 
di. esercizio è di 3.620 mi- 
lioni, i profitti sono di 
242.399 milioni. A 
E':tutto oro quel che lucci- 
ca? Le voci discordanti, a 
questo . proposito, non 
mancano. La più decisa è 
sicuramente quella dell’ar- 
matore Bruno Musso, che 
da tempo ha lasciato il por- 
to di Genova per quello di 
La Spezia, e che sovente 
ha polemizzato con Rober- 
to D'Alessandro sulla ge- 
stione dello scalo genove- 
se. Musso ha. affermato 
che «lacollettività ha im- 
piegato ingenti risorse per 
eliminare tutti gli oneri edi 
debiti pregressi e per per- 
mettere, attraverso. l'eso- 
do, una drastica riduzione 
degli organici del porto». 
Edi trafficisono cresciuti a. 
Genova «a un. tasso, del 
3,25%, contro l'8,25% dei 
porti del Nord Europa. Inol- 
tre si è verificato negli ulti- 
mi anni un nuovo fenome-' 
no di accentramento ulte- 
riore delle linee di traffico. 
| nuovi armatori tendono a 
servire l'Europa continen- 
tale da un unico porto, al- 
ternativamente in-Nord Eu- 
ropa o nell'Alto Tirreno». 
[Fulvio Bertamini] 


ACCIAIO /SINDACATI 
Il nodo deg 


Valutazioni diverse, ma non tanto... 


li impegni 


del. confronto. territoriale, 
la Cgil ritiene sia stata ri- 
proposta «la logica e le 
procedure già sperimen- 
tate con l'Iri e le sue finan- 
ziarie, e rivelatesi incon- 
cludenti». 
Neppure la Uil sottovaluta 
la. riconferma, scaturita 
dall'incontro con il mini- 
stro, di alcuni impegni, ma 
— si osserva — «è stata 
chiaramente esclusa 
qualsiasi ipotesi di nuove 
possibili iniziative finaliz- 
zate alla reindustrializza- 
zione dell’area giuliana e 
al recupero, anche parzia- 
le, del significativo. ridi- 
mensionamento . dell’oc- 
cupazione realizzato dal- 
l'Iri negli ultimi anni». 
Dell'atteggiamento della 
Cisl abbiamo: già parlato. 
Resta da dire della valuta- 
zione positiva delle rispo- 
ste fornite da Fracanzani 
in merito a tre problemi 
considerati «prioritari», 
vale a dire la disponibilità 
a proseguire il confronto 
in sede ministeriale, l’in- 
dicazione a Iri e Finsider 
di discutere con la Regio- 
ne e i sindacati del piano 
per la.ristrutturazione del- 
la Ferriera e, infine, l’av- 
vio di un confronto fra Iri e 
sindacato sulla realizza- 
zione del nuovo stabili- 
mento Aeritalia di Ronchi 
dei Legionari. 
Sull’esito dell’incontro a 
Roma è ritornato, ieri, an 
che l'assessore regionale 
alle finanze, Dario Rinaldi, 
il quale ha guidato la dele- 
gazione della Regione, 
assieme al vicepresidente 
e assessore all'industria, 
Gianfranco Carbone. «Ab- 
biamo preso atto con sod- 
disfazione — ha detto Ri- 
naldi — circa la volontà 
del governo di salvaguar- 
dare, sulla base di un pre- 
ciso progetto industriale, 
una presenza significativa 
dell’attività siderurgica a 
Trieste. 
«Debbono essere ulterior- 
mente perfezionati e defi- 
niti nel dettaglio — ha ag- 
giunto — i tempi e le sca- 
denze relative al confron- 
to generale sui problemi 
delle aziende Iri nell’area 
giuliana, per i quali il mini- 
stro Fracanzani ha ricon- 
fermato la disponibilità e 
la garanzia di un intendi- 
mento costruttivo e non 
meramente formale per 
gli incontri previsti in sede 
tecnica e ministeriale». 
; [pa.f.] 


ATSM 
Proteste 
sindacali 


TRIESTE — Il consiglio 
di fabbrica dell’ Arsena- 
le triestino San Marco è 
sul piede di guerra: un 
comunicato narra le vi- 
cissitudini che negli ulti- 
mi mesi hanno interes- 
sato i rapporti tra rap- 
presentanza sindacale e 
dirigenza dello stabili- 
mento Fincantieri. 

Gli incontri tra le parti 
sulla piattaforma riven- 
dicativa — secondo la 
nota del consiglio di fab- 
brica — non hanno ap- 
prodato a nulla, più volte 
si sarebbe sfiorata la rot- 
tura nelle trattative. 
Sempre secondo la voce 
del consiglio di fabbrica, 
il carico di. lavoro del- 
l’Arsenale si sarà esau- 
rito completamente en- 
tro la fine del mese, con 
difficili. prospettive an- 
che per le aziende del- 
l'indotto. 

Dopo. gli scioperi 
giorni scorsi, sono previ- 
ste altre forme di lotta. 


dei. 


L'Ente Porto triestino ha organizzato nella 
capitale bavarese una manifestazione per 
celebrare il decennale del proprio ufficio 

di rappresentanza a Monaco. A giudizio degli 
esperti tedeschi, 111 % dell’export bavarese 
passa per Trieste: ci sono buone possibilità 

di una ulteriore espansione dei traffici, 


Dall’inviato 


Baldovino Ulcigrai 


MONACO — Solo l'11 per cento delle merci bavaresi in 
esportazione passano.per.il porto di Trieste. Ci sono quindi 


ampi spazi per espandere questo flusso di traffici. 


L'affermazione del direttore generale del ministero bavarese 
per l'economia.e i. trasporti, Erich Koedel, fatta ieri pomerig- 
gio-a una riunione di lavoro allargata a oltre un centinaio di 
operatori del libero stato tedesco, svoltasi nel salone del di- 
castero, potrebbe anche suonare di prammatica se non fosse 
Stata accompagnata da tangibili segnali di interesse verso lo 


scalo giuliano. 


Era quello che si riprometteva l'Ente Porto di Trieste nell’or- 
ganizzare nella capitale bavarese una manifestazione cele- 
brativa dei dieci anni del proprio ufficio di rappresentanza a 
Monaco. Un'operazione di immagine conclusasi in serata 


con una cena, 


Sulla scia del successo della «settimana bavarese» a Trieste 
dello scorso ottobre, il senatore Gunther Granser, che ha 
.Impostato' e fatto fiorire l'ufficio dell'Eapt, ha dimostrato an- 
cora una volta la sua abilità di regista nel portare allo scoper- 
to i problemi che frenano l'utilizzo bavarese del porto triesti- 
no:la concorrenzialità delle tariffe di trasporto tedesche ver- 
so gli scali: del Nord, le limitazioni austriache ai transiti dei 


Tir, una sorta di gelosia perle intese strette con Vienna, 


Michele Zanetti, presidente dell'Ente portuale giuliano, as- 
sieme alle altre voci tecniche del porto (spedizionieri, opera- 
tori marittimi, Lloyd Triestino, ma anche compartimento fer- 
roviario) ha aggirato l'ostacolo puntando su carte vincenti 
(regime di porto franco, autostrada Alpe-Adria, prossimo 
raddoppio della linea ferroviaria Pontebbana). Zanetti ha da- 
to soprattutto alla sua relazione il taglio della sicurezza ope- 
rativa, di una managerialità ché da queste parti piace parti- 


colarmente. 


Se le tariffe interne tedesche rendono la distanza fra Monaco 
e Trieste commercialmente meno breve (rispetto a quella 
con i porti nordici) di quanto non'lo sia geograficamente, c'è 
pure una dimensione politica da tener presente. La ricca Ba- 
viera vuole alternative meridionali perì suoi traffici e Trieste 
ha anche in questa circostanza continuato a rullare il suo 


motto: di «porta del Sud». 


AVVISI 


EGONOMIGI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA” EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia.36, telefono 34111 - 
MONFALCONE:. via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 798828 - 
798829 - PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - UDI- 
NE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 - MILANO: via Pi- 
relli 32,, telefono 6769/1 - 
BERGAMO: via Zelasco: 1, 
p.ita S. Marco: 7, telefono 
225222 - BOLOGNA: via Irne- 
rio. 12-2, telefoni. 2277801. - 
277802 - BRESCIA: telefoni 
295766 -' 296475 - FIRENZE: 
vile Giovine Italia 17; telefoni 
676906/7/8/9 - LODI: corso 
Roma 68, tel. 65704 - MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
360247 - 367723 - NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 
12, telefoni 30466 - 30842 - 
664721 - PALERMO: via Ca- 
vour:70, tel. 583133 - 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico.9, tel. 
3696 - TORINO: corso Massi- 
mo d’Azeglio 60, tel. 6502203 
- TRENTO: via Cavour 3941, 
tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata .all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno. co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse. di. più persone o 
enti, composti con parole arti- 


ficiosamente legate o comun-' 


que di senso Vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
perla risposta. 


La collocazione. dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. " 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio =ri- 
chieste; 2. lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti;.6 lavoro a do- 
micilio - artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10. acquisti. d'occasione; 11 
mobili e. pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16:stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, ‘terreni. -. acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25. animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.903). 


Le tariffe per le rubriche .s’in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-13-14-15- 
16 - 17.- 18 -:19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21 - 22 - 23- 
26 - 27 lire 1270. 

La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. ; 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori.e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell’o- 
riginale, mancate. inserzioni 
od omissioni. I reclami concer- 
nenti;errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA’ EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di/lva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12'e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi î giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la.rete urbana di 
Trieste. 


Coloro che desiderano, rima- 
nere ‘ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la‘frase: Scrivere a cassetta 
n... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo: di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA' PUBBLI- - 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
Strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
o raccomandate; 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CONIUGI soli, casa signorile 
centro Milano, cercano. colla- 
boratrice domestica fissa, ca- 
pace e. soprattutto con buon 
carattere. Referenziatissima. 
Scrivere a Cassetta n. 25/Z Pu- 
blied 34100 Trieste. 050000 
FAMIGLIA distinta cerca colla- 
boratrice domestica stabile 
con dormire referenziata 
amante bambini molto dispo- 
Nnibile. 040/211205 ore pasti. 
51618 


3 Impiego e lavoro 


Richieste 

emi 
APPRENDISTA commessa 
bella presenza volonterosa, 
conoscenza sloveno anche 
baby sitter, offresi. Tel. 
55861. È 51721 
CORRISPONDENTE lingue 
lunga pratica ufficio eerca oc- 
cupazione part time. Telef. 
' 942574 dopo ore 19. 51499 
CUOCO con provata esperien- 
za offresi a tempo determinato 
o stagionale, Tel. 758511 ore 
pasti. 51722 
GORIZIA infermiera professio- 
nale offresi assistenza domici- 
lio a ore o anche metà giorna- 
ta. Telefonare 0481/21562 ore 
pasti. 215 
PENSIONATO dinamico cuoco 
mensa, aiuto cucina o interni- 
sta offresi. Tel..420006. ‘51714 
SIGNORA offresi ‘assistenza 
diurna e notturna. Telefonare 
411697. 53022 


Impiego e lavoro 
Offerte 


A. AUTOFORNITURE Trieste 
cerca apprendista possibil- 
mente conoscenza lingue. Tel. 
768324 per appuntamento. 
T.A.124 
ABBIGLIAMENTO giovane 
cerca commessa bella pre- 
senza dinamica conoscenza 
lingua: slava. Tel. 421547 ore 
pasti. 51711 
AZIENDA operante nell’area 
triveneta cerca giovani forte- 
mente motivati e immediata- 
mente disponibili da avviare 


«alla programmazione su per- 


sonal computer con stage in- 
. terno. Per Monfalcone, Gorizia 
e zone limitrofe, presentarsi 
ore ufficio El.Co s.r.l., via Gali- 
lei 60, Monfalcone. 249 
CERCANSI 2 ragazze bella 
presenza età 18/25 per diver- 
tente lavoro pubblicitario. Te- 
lefonare per appuntamento. 
.Tel. 774861. 51728 
CERCASI banconiera pratica 
gelateria. Presentarsi bar ge- 
lateria Vatta, Opicina. Tel. 
211450. 779 
CERCASI commessa abbiglia- 
mento. Telefonare dopo ore 15 
al 308643. 52992 
CERCASI impiegata/o cono- 
scenza sloveno-croato pratica 
ufficio per azienda commer- 
ciale. Scrivere a cassetta n. 
10/A Publied 34100 Trieste: 
CERCASI persona fissa o part- 
time referenziata per persona 
anziana autosufficiente. Tel. 
0481/45351. 252 
CONIUGI anziani Udine cerca- 
no persona fissa anche dormi- 
re senza impegni aiuto/com- 
pagnia. Chiamare ore serali 
0481/32281. 218 
ESTETICA femminile erboristi- 
ca omeopatica, offre a perso- 
ne dinamiche occupazione in- 
teressante e remunerativa. 
Per informazione 040/60977- 
0481/444683, 819 


GIOVANE volonteroso milite- 
sente esperto piccoli lavori uf- 
ficio disponibile cercasi subito 
per mansioni fattorino, Scrive- 
re, indicando referenze a: cas- 
setta 13/A Publied 34100 Trie- 
111 


ste. 
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ENTE FERROVIE DELLO STATO 


UFFICIO. AFFARI LEGALI 
TRIESTE 


ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 


Questo Ente indice una gara a procedura ristretta da esperirsi 
ai sensi del Regolamento: per l’attività negoziale approvato 
con D. M. n. 69.T del 14.4.1987 con i modi di cui agli articoli7e8 
edicriteri di cui all'articolo 5 punto 1 lettera B.a per il seguente 


appalto: 


«Esecuzione deilavori di piazzale relativi alla realizzazione dì 
un impianto di B.A. a correnti codificate reversibile nel tratto di 
linea Bivio d’Aurisina - Ronchi dei Legionari Sud della linea 


Venezia - Trieste». 


Importo a base di gara: L. 1.329.346.000 (lire unmiliardotrecen- 
toventinovemilionitrecentoquarantaseimila). 

Termine utile: giorni 400 (quattrocento). 

Per poter partecipare alla gara è necessaria l'iscrizione al: 
l’A.N.C. alla categoria 9/c per importo adeguato. 

Le richieste per eventuali inviti, redatte in carta libera, dovran- 
no essere corredate dal Certificato di iscrizione all'A.N.G., ori- 
ginale o copia conforme, e pervenire entro il 10 giugno 1988 al 


seguente indirizzo: 


SIG. CAPO UFFICIO AFFARI LEGALI F.S. 
P.ZZA VITTORIO VENETO 3 - 34132 TRIESTE 
Le richieste non vincolano l'Ente. 


IL CAPO UFFICIO AFFARI LEGALI 
COMPARTIMENTALE DI TRIESTE 


PROGRAMMATORE Gobol, 
esperto con conoscenza Ms 
Dos assume società come ca- 
po-centro, pronta assunzione. 
Retribuzione adeguata ad 
esperienza. Scrivere curricu- 
lum e referenze a Cassetta n. 
3/A Publied 34100 Trieste. 

2 1163 
SIGNORAIE con doti organiz- 
zative dinamica cercasi per vi- 
sita clienti.anche mezza gior- 
nata. Presentarsi venerdì ore 
10.30-12.30 via Mazzini n. 30 
Trieste ag. Rovere I piano. 

53035 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


sr 
OFFRIAMO l'opportunità di 
nuovi mandati a rappresen- 
tanti di qualsiasi settore. Eve- 
rap 041/999879. 0220 


Lavoro a domicilio 

Artigianato 

n 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Te- 
lefonare 811344. 1144 
A.A. RIPARAZIONE sostituzio- 
ne avvolgibili pitturazioni re- 
stauri appartamenti, Telefona- 
re 811344. 1144 
A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
cantine acquistando a prezzi 
massimi mobili soprammobili 
oggetti del passato tel. 60450- 
TA173. È 52976 


lo) Acquisti 
d'occasione 
e 


A.A. ANTIQUARIO via Crispi 
38 acquista oggetti libri mobili 
interi arredamenti. Telefonare 
306226-774886. 1116 
ACQUISTO arredamenti og- 
getti d'epoca. Rigutti 13/1 tel. 
755192 947238. 1156 
ANTIQUARIATO IL GIARDINO 
via Mazzini 12 acquista mobili, 
quadri, soprammobili. Tel. 
68242. 669 


Mobili 
e pianoforti 


11 
A. ACQUISTIAMO pianoforti 
mobili soprammobili vecchi 
oggetti di ogni genere even- 
tualmente sgomberando. Te- 
lefonare 630358-415582. 

53027 
CAUSA trasferimento svendo 
pianoforte. perfetto 1.400.000 
con trasporto. 0431/93147. 1 


1 2| Commerciali 


CENTRAGOLD acquista ORO 
a prezzi superiori. CORSO 


ITALIA 28. Primo piano... 790 
14 Auto, moto 
cicli ; 
n 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 817 


BARCOLAUTO. Vendita e'as- 
sistenza Lancia Autobianchi. 
Leasing e finanziamenti per- 
sonalizzati direttamente pres- 
so.la ns. sede. Pagamenti fino 
60 mesi. Uno 45 Fire '85, Pan- 
da 30 '83, Panda 45 '82, A112 
'72 uniproprietario, Prisma 
1600 '85, ‘86, Delta GT ‘83, 
Bmw 320 iS ’87, Biturbo ’83; 
Meceds 240 diesel ’80 aria 
cond., Kadett 1300 ’85, Capri 
1600 "80, Mini 90’81, Mini 1001 
‘73. Via del Cerreto 4/A tel. 
422911. 1185 


8) Banco di Sicilia 


Istituto di Credito di Diritto Pubblico 
Aderente al Fondo Interbancario di Tutela dei Depositi 
Patrimonio e fondi rischi: L. 1.620.686.222.943 


(dott. Giuseppe Lauria) 


ISTITUTO 
AUTONOMO 

PER LE CASE 
POPOLARI 

DELLA PROVINGIA 
DI TRIESTE 


Con riferimento all'avviso 
di gara d'appalto per la 
costruzione di 10 case con 
152 alloggi in Trieste nel 
PEEP S. M.M. Inferiore IV. 
lotto, pubblicato in data 
12.4.1988, si comunica 
che la data di presenta- 
zione delle domande di 
partecipazione. è proro- 
gata al 31 maggio 1988. 


Trieste, 18 maggio 1988 


IL PRESIDENTE 
(dott. Ugo Verza) 


CONCESSIONARIA SAAB-SU- 
BARÙ GIROMETTA - AUTO- 
RIZZATO SEAT. Saab. 9000CD, 
90007, 9000i, pronta consegna. 
Occasioni: Mercedes 250D, 
Volvo 740 T, Prisma 1.3, Ibiza, 
A112, 126, Uno 60 SL, Delta 1.5 
automatico, Beta, Saab 90001, 
900T. Via Franca 4/2 tel. 
304893. 782 
LANCIA Delta 70.000 km rossa 
bellissima qualsiasi prova 
vendo, permuto. Tel. 948722. 

OCCASIONE Fiat 500 L color 
nero privato. vende. Tel. 
520912 (0481). 217 
PRIVATO vende 126 Personal, 
ottime condizioni. Tel. 
301979. 51756 
SENZA ANTICIPO SENZA 
CAMBIALI PAGAMENTO FINO 
A 60 MESI: Regata 100 S, Y 10 
LX, Uno 45 ES, Golf GTI 1600, 
Alfa 33.q. oro, Mercedes 190 E, 
Ibiza GLX, Polo Best seller, 
Regata 70 S, 500 R, Porsche 
924, Golf GL Match, A 112 Ju- 
nior, Fiesta Ghia, R5 Supercin- 
que, GiuliettaT. Delta, Golf GTI 
1800, Alfa 33 fam. 4x4, Range 
Rover, Uno 55 S, Regata 70 
Weekend, Vespa T5 Pole posi- 
tion, Vespa PK 50, Volvo 740 
GLD turbo, Golf GLI cabrio. MY 
CAR, via F. Severo 122, 
040/569119 SABATO APERTO 
VENDO 500 650.000, 128 coupe 
950.000, 126, 127, 128, Alfasud, 
Talbot 1510. Tel. 68064, pasti. 


15 Roulotte 


nautica, sport 
BORA due cabinato 130 HP 
tendalino estivo invernale wc 
marino accessoriato vendo. 
Tel. 281881. 1181 
ROULOTTE Einagh Soleado 
535 sei posti come nuova ve- 
randa con cucinino nuovissi- 
ma vendo. Tel. 281881. ‘1188 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


PROFESSIONISTA triestino 
per lavori di ristrutturazione 
del proprio appartamento cer- 
ca a partire dal 1.0 giugno ap- 
partamento ammobiliato zona 
Barcola Grignano Costiera o 
Opicina Sistiana Duino. Tele- 


fono 422971 ore serali. 51709 
Appartamenti e locali 
Offerte affitto 

AFFITTASI anche tempora- 

neamente, piccoli uffici pronti 

arredati a richiesta servizi di 


segreteria centralizzata 040- 
390039 Multistudio. 51700 


Continua in 16.a pagina 


‘ CONCORSO PER TITOLI A QUATTRO BORSE DI STUDIO 
i INTITOLATE A «FRANCESCO FERRARA» 
PER IL PERFEZIONAMENTO ALL'ESTERO NELLE DISCIPLINE ECONOMICHE 


‘mibili dal bando di concorso di cui 
so tutte le Filiali dell’Istituto. 


Il Banco di Sicilia bandisce un concorso a quattro borse di studio per il 
perfezionamento all’estero nelle discipline economiche, riservato ai laureati la 
cui tesi di laurea abbia riguardato argomenti di economia, finanza, credito, 
tecnica economica e storia economica contemporanea. 


La domanda di partecipazione, redatta secondo le modalità previste dal barido 
e completa dei prescritti allegati, dovrà essere spedita al Banco di Sicilia, Ser- 
vizio Personale, Ufficio Selezione, entro il 31 agosto 1988. 


‘Le altre modalità per la partecipazione e l'ammissione al concorso sono desu- 
gli interessati potranno chiedere copia pres- 


Sport 


TOTOPICCOLO 
Giocate 
con noi 


o du e tà 


Penultima schedina del To- 
topiccolo, e penultimo gior- 
no per giocarla. Come sanno 
infatti gli appassionati lettori 
(e sono tantissimi) che ogni 
settimana cercano di fare 
centro con il nostro pronosti- 
co, lé schedine vanno depo- 
ste nelle urne presso le edi- 
cole entro la sera del venerdì 
(l'unica eccezione vale per 
coloro che vogliono recapi- 
tare la scheda alla redazione 
di Trieste, in via Guido Reni 
1, i quali hanno tempo fino 
alle 13 di sabato). 

Ma diamo un'occhiata alla 
scheda di questa settimana. | 
lettori più attenti si saranno 
certamente accorti che man- 
ca l’incontro Arese-Stefanel, 
la «bella» per l'ammissione 
alla A2. La ragione sta nel 
fatto che lunedì scorso, 
quando era in preparazione 
la schedina, giungeva la no- 
tizia che l’incontro sarebbe 


stato anticipato a venerdì, 
proprio l’ultimo giorno a di- 
sposizione per consegnarla. 
Cadeva quindi automatica- 
mente la possibilità di inseri- 
re questo attesissimo incon- 
tro fra i pronostici della setti- 
mana. 

Successivamente, quando 
però la schedina era già ap- 
parsa sul giornale, è arrivato 
il contrordine: si gioca do- 
menica. Ma era troppo tardi, 
la schedina non poteva più 
essere modificata. 

Per un incontro atteso che 
manca, un altro, forse ancor 
più atteso, tiene banco. Si 
tratta della partita Triestina- 
Taranto, in programma do- 
menica al «Grezar», un au- 
tentico spareggio per la sal- 
vezza, in occasione del qua- 
le allo stadio triestino ci sarà 
di sicuro il pubblico. delle 
grandi occasioni. 


ISTITUTO POLIGRAFICO 
E ZECCA DELLO STATO 


La medaglia 
ufficiale 
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Informazioni e prenotazioni presso tutti gli spor- 
telli bancari o direttamente presso l’Istituto Poli- 
grafico e Zecca dello Stato, Piazza Verdi 10 Roma. 


Le consegne avranno inizio il 10 giugno 1988'e pro- 
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TVITALIA 1 (ORE 22.15) 


Milan-Real Madrid 
sfida tra campioni 


Servizio di 
Gianni Marchesini 


MILANO — Gli applausi del- 
l'«Old Trafford» di Manche- 
ster. rimbombano ancora 
nella testa dei neo-campioni 
d'Italia, e già per il Milan in- 
calza un altro appuntamento 
di grandissimo prestigio: 
questa sera incontra in ami- 
chevole a San Siro il Real 
Madrid, la squadra più cele- 
bre d’Europa e forse del 
mondo. ‘Sarà il suggello più 
degno per una stagione 
trionfale. 

«Il Milan sembrava venire da 
un altro pianeta» ha scritto 
l'autorevole Times del 2 a 1 
sul Manchester United. A di- 
mostrazione del fatto che og- 
gi i rossoneri sono sicura- 
mente in grado di battersi al- 
la pari con chiunque fuori dei 
confini dopo aver messo tutti 
sotto in patria. Esattamente 
quello che desiderava Silvio 
Berlusconi. E allora l’appun- 
tamento di questa sera assu- 
me una serie di significati di 
grande rilievo. Mentre l°In- 
ter, dilaniata dalle polemi- 
che fra Trapattoni e Altobelli 
e Scifo, ha chiuso con un'a- 
michevole sul campo della 
Vogherese (!), i cugini rosso- 
neri salutano il loro strari- 
pante pubblico con un incon- 
tro che più stellare non si po- 


trebbe. 

L'amichevole è un assaggio 
di Coppacampioni (i madrili- 
sti hanno conquistato il 23.0 
titolo e potrebbero incrocia- 
re il Milan fra pochi mesi) e 
al tempo stesso un confronto 
indiretto con le ultime due 
squadre italiane  stritolate 
dai cingoli degli spagnoli, 
cioè la Juventus e il Napoli, 
fatte fuori nelle due più re- 
centi edizioni di Coppacam- 
pioni proprio da Butragueno 
e compagni. D'accordo, non 
enfatizziamo eccessivamen- 
te un'amichevole (il 18 ago- 
sto scorso durante la sua 
tournée italiana, per dire, il 
Real venne sconfitto per2a 1 
al «Tardini» dal Parma dello 
«zonista» Zeman, il quale 
venne poi cacciato, ma que- 
sta è un'altra storia), e tutta- 
via la suggestione dell'ap- 
puntamento non si può nega- 


re. 

E c'è dell'altro. Il Real Ma- 
drid, per come è costruito e 
gestito, rappresenta un mo- 
dello da imitare per Berlu- 
sconi e il suo staff. «Vorrei 
che il mio fosse un Real Mi- 
lan» si lasciò sfuggire tempo 
fa il presidente rossonero. 
Perché il Real è un mito in 
campo calcistico; perchè i 
«bianchi» danno spettacolo 
da sempre; perché infine il 
Real è un'autentica polispor- 


tiva di altissimo livello, aven- 
do accanto alia sezione cal- 
cio anche quella del basket 
ed altre ancora. Così Sua 
Emittenza sta pensando da 
tempo alla possibilità di ac- 
quisire l’attuale Tracer, e poi 
una società di atletica e una 
di pallavolo, per fare del suo 
«Canale sport» un altro polo 
di grande successo. 

Inoltre quella di oggi è un’ot- 
tima occasione per mettere a 
punto una strategia comune 
circa il progetto di un «cam- 
pionato europeo per club» 
ipotizzato dal presidente 


‘rossonero. Berlusconi ospi- 


terà per tutto il pomeriggio il 
collega spagnolo Mendoza e 
assieme i due cercheranno 
di definire l’ipotesi di un tor- 
neo europeo impostato su 
gruppi di squadre che si af- 
frontano ‘all'italiana per 
sfruttare la potenzialità delle 
grandi squadre continentali, 
aumentare gli incassi e le 
occasioni di pubblicità (da 
trasmettere sui network ber- 
lusconiani, naturalmente). 
Sacchi schiererà il Milan- 
scudetto, cioè senza Borghi, 
anche se l'argentino è stato 
considerato il migliore in 
campo a Manchester dove 
ha segnato due reti che do- 
vrebbero servirgli a trovare 
più facilmente un acquiren- 
te) 


TRIESTINA /IN VISTA DELTARANTO 


Un'altra mazzata: quattro giornate a Bi 


LEVERKUSEN —. Il 


Bayer Leverkusen ha 
vinto la Coppa Uefa di 
calcio battendo l’Espa- 
nol Barcellona per 6-2 
dopo i calci di rigore. | 
tempi regolamentari si 
erano chiusi con il pun- 
teggio di 3-0 per il Bayer 
che aveva così colmato il 
vantaggio accumulato 
dagli spagnoli nella par- 
tita d'andata. Senza esi- 
io i tempi supplementari. 
Nei calci di rigore si è 
imposto il Bayer per 3-2. 


Giovedì 19 maggio 1988 


TV 2, ORE 20.30 


Perla Coppa. 


Sampdoria a Torino da più 2 


TORINO — La Sampdoria è 
in ritiro a Villar Perosa per 
meglio concentrarsi al «ritor- 
no» della finale di Coppa Ita- 
lia che la vedrà questa sera 
a Torino (ore 20.30, diretta Tv 
2) cercare di amministrare al 
meglio il vantaggio:delle due 
reti siglate da Briegel e Vialli 
due settimane fa a Marassi. 
Per affrontare i granata, 
quindi, i blucerchiati hanno 
scelto la sede normalmente 
occupata dai bianconeri del- 
la Juventus, e proprio dagli 
juventini (ma questa volta 
dai tifosi) si aspettano stase- 
ra un caldo incitamento che 
si unisca a quello dei circa 
diecimila genovesi che sa- 
ranno sugli spalti del «Co- 
munale». Se la Sampdoria 
batte il Torino e vince la Cop- 
pa Italia, alla Juventus reste- 
rà infatti la possibilità di con- 
quistare l’ultimo posto in 
Coppa Uefa nello spareggio 
coni granata. 

«La Coppa Italia — ha detto 
Boskov — rappresenta per 
noi un traguardo molto im- 
portante. E' un trofeo ufficia- 
le, il nome della società re- 


* sta scritto negli elenchi uffi- 


ciali della federazione, al 
contrario del quarto posto in 
campionato, e poi la Coppa 
delle Coppe si presenta me- 
no impegnativa della coppa 
Uefa». 


Il vantaggio dell’andata (due 
gol all'attivo e nessuno al 
passivo) dovrebbe costituire 
per i blucerchiati un margine 
di relativa sicurezza, ma 
Boskov ammonisce i suoi 
giocatori a non ritenere il 
successo ormai acquisito. «Il 
Torino — dice il tecnico —è 
squadra di tutto rispetto, for- 
te, aggressiva, determinata, 
e per lui questa partita può 
valere un'intera stagione. Mi 
aspetto, quindi, che i granata 
ci aggrediscano fin dai primi 
minuti. Ma, se riusciremo a 
superare indenni la parte ini- 
ziale della gara, le nostre 
possibilità aumenteranno 
notevolmente. Anche perché 
il Torino, per attaccarci, do- 
vrà fatalmente scoprirsi. 
Anche se non lo dice a chia- 
re lettere, Boskov.si affida, 
oltre che sulla forza della 
squadra, sulla tradizione, 
che in coppa (al contrario del 
campionato, dove il. Torino 
ha ottenuto tre punti sui quat- 
tro a disposizione) è favore- 
vole ai blucerchiati. | grana- 
ta, infatti, non solo sono stati 
battuti per 2-0 nel match di 
andata di questa finale, ma 
con lo stesso risultato di 2-0 
la Sampdoria concluse a To- 
rino il girone eliminatorio di 
Coppa, alla vigilia dell'inizio 
del torneo. 

Con la consapevolezza delle 


Il cannoniere alabardato (recidivo) punito per le frasi ingiuriose rivolte a Bologna a un guardalinee 


Servizio di 
Luciano Zudini 


TRIESTE — Quattro giornate 
a Bivi. Un'altra mazzata sul- 
la povera alabarda apparsa 
a Bologna quanto mai spun- 
tata. Edy Bivi, il cannoniere 
della Triestina, il bomber 
della speranza, non solo non 
potrà giocare contro il Ta- 
ranto, ma dovrà saltare an- 
che le partite di Genoa, quel- 
la interna con il Parma e l’ul- 
tima trasferta di Brescia. Po- 
trà rientrare — se la discipli- 
nare non gli concederà un 
condono — soltanto in occa- 
sione dell'ultimo incontro di 
campionato, contro la Cre- 
monese. 

In casa alabardata, data. la 
recidività del giocatore già 
espulso in occasione della 
partita con il Bari (e punito 
allora con due giornate), ci si 
attendeva una punizione di 
due giornate, ‘ma non, di 
quattro. 

Quattro giornate di squalifi- 
ca, seppur con l'aggravante 
della recidività, sono vera- 
mente tante. Se non ci sarà 
una riduzione della pena in 
appello, il miglior marcatore 
in alabardato rischia dunque 
di veder quasi conclusa la 
sua stagione. 

Di sicuro mancherà il suo ap- 
porto negli scontri diretti con 
Taranto e Genoa. Una rea- 
zione inutile. e deleteria 
quella del giocatore a Bolo- 
gna per una contestazione 
sull’assegnazione di una ri- 
messa laterale che non può 
trovare giustificazione nei 
nervi a fior di pelle per l’ino- 
pinata esclusione dall'undici 
di partenza. 

leri  Bivi, presentendo la 
squalifica, si è reso irreperi- 
bile: non si è presentato a 
Prosecco, né è stato possibi- 
le sentire da lui le sue rea- 
zioni alla maxisqualifica. Del 
resto aveva già detto «No 
comment» domenica a Bolo- 
gna. 

Ma veniamo all'allenamento 
di ieri a Prosecco. 

Giornata piena, quella tra- 
scorsa ieri dalla Triestina sul 
campo di lavoro dell’Ervatti, 
agli ordini dell'allenatore e 
dei suoi fidi luogotenenti. Un 
Ferrari apparso di un umore 
meno gioviale del consueto, 
contrariato forse maggior- 
mente dai problemi di orga- 


Alpe-Adria: una nuova vittoria dei regionali 


Friuli V.G. 2 
Trentino A.A. (o) 
MARCATORI: ‘al 53° Moreale, al 
78° Dominici 

FRIULI-VENEZIA GIULIA: 
Pascolat, Sclaunich, Canderan, 


“Tracanelli (al 70° Righini), Mat- 
tiussi, Candoni, Moreale (al 71° 
Brugnolo), Dorigo, Romano (al 778” 
Tirelli), Dominici, Serini, 
TRENTINO-ALTO — ADIGE: 
Betta, Vivaldi, Cobelli, Deimichei, 
Candia, Padovani, Vallata (al 48° 
Giacomuzzi), Tabarelli, Sbarderi, 
Frigo (al 48° Scalzo), Chemolli (al 
50° Favero). 


ARBITRO: Innocenti di Udine, 
CERVIGNANO — E' stata la 


nico che l’affliggono ancora 
a metà settimana, che dalla 
severa condanna subita a 
Bologna o da qualche timida 
contestazione piovutagli dai 
sostenitori al seguito. Si sà 
quanto volubile sia l'atteg- 
giamento del pubblico, sem- 
pre desideroso di vedere pri- 
meggiare i suoi beniamini, al 


di là di ogni legittima difficol-* 


tà, e come labili siano i suoi 
favori. Un franco successo 
sul Taranto avrebbe il potere 
di riportarlo all’entusiasmo e 
«all'apprezzamento del duro 


giornata delle sorprese per 
la rappresentativa regiona- 
le: Bassi e i suoi allievi si at- 
tendevano avversari. più 
pimpanti. Il Trentino-Alto 
Adige invece ha accusato di 
più la stanchezza, è vera- 
mente un torneo duro l’Alpe 
Adria. leri, oltre al bravo Ro- 
mano che per la seconda 
giornata. consecutiva si è 
prodigato oltre il lecito, si è 
visto anche un buon Morea- 
le. Gli avversari del Friuli- 
Venezia Giulia hanno cerca- 
to di perforare la difesa loca- 
le, ma solo pochissime volte 
son andati oltre lametà cam- 


O. 
La cronaca. Attacca subito il 


ed oscuro lavoro all'insegui- 
mento della salvezza. Le 
preoccupazioni invero non 
sono poche. Nemmeno dal- 
l’infermeria notizie più con- 
fortanti. Dal Prà, che in sera- 
ta è stato sottoposto a nuova 
visita medica, neppure s'è 
cambiato. Capitan Costantini 
ha lavorato a parte solo al 
mattino. Note positive solo 
per Polonia, che. ha ripreso 
in pieno, dopo la forma di pu- 
balgia che l'ha afflitto per un 
paio di settimane. L'unico a 
sprizzare felicità da tutti i po- 


Friuli Venezia Giulia e al 14' 
tremano gli ‘ospiti. Moreale 
triangola con. Dominici e 
quest'ultimo invia un sugge- 
rimento a Tracanelli. Il cen- 
trocampista si volta e spara 
un gran tiro in area avversa- 
ria: Betta respinge di pugno. 
Al 26° c'è la replica locale. 
Questa volta è Sclaunich che 
‘triangola con Moreale e la 
sfera arriva precisa sulla ca- 
Viglia di Romano: con una 
stupenda rovesciata sbalor- 
disce il portiere ma la palla 
non si insacca. 

Al 53' arriva finalmente il gol. 
Dominici spedisce un raso- 
terra a Moreale che allunga 
bene e batte Betta con untiro 


‘ contentissimo di 


ri, attorniato dai compagni 
che avevano già provato del- 
l'esordio in serie B, è Federi- 
co Tiberio, il giovanotto di 
Palmanova, classe '68, chia- 
mato a sorpresa a rilevare 
l'infortunato Dal Prà sul pal- 
coscenico bolognese che è 
oggetto di unanimi consensi. 
«Chiaramente non mi aspet- 
tavo di entrare in campo pro- 
prio a Bologna» dice infatti 
l'ultimo dei. Primavera a 
spiccare il volo ‘in prima 
squadra «anche per il fatto 
che siamo partiti in 19 ed ero 
già soddisfatto del fatto di es- 
sere incluso fra i giocatori in 
panchina. Sicuramente sono 
questo 
esordio che, a parte il pun- 
teggio negativo, rappresenta 
sempre il traguardo più am- 
bito. Soprattutto in uno sta- 
dio bello, importante e gre- 
mito come quello di Bologna 
la soddisfazione è stata dop- 
pia». 


—In breve le tappe percorse 
sino alla tua prima appari- 
zione nel campionato cadet- 
to. 


«Sono cresciuto nelle giova- 
nili dell’Aiello. Nel 1984 sono 
stato prelevato dalla Triesti- 
na; dove ho disputato alcune 
gare con gli allievi, per pas- 
sare nella Primavera, ai tem- 
pi di Lombardo; da'un po' di 
anni ho svolto la preparazio- 
ne iniziale nella rosa della 
prima squadra, fino.al sogno 
divenuto realtà di un esordio. 
a Bologna. Troppo bello, ri- 
sultato a parte!». 


Arbitro 
Pezzella 


Sarà Pezzella intanto l’arbi- 
tro che dirigerà domenica 
Triestina-Taranto. al  «Gre- 
zar». Questi gli arbitri desi- 
gnati in base al sorteggio a 
dirigere le partite di serie 
«B». di domenica. Arezzo- 
Parma: Gava; Atalanta-Cre- 
monese: Frigerio; Barletta- 
Catanzaro: Lombardo; La- 
zio-Udinese: Amendolia; 
Lecce-Bari: Pairetto; Mode- 
na-Messina: Coppetelli; Pa- 
dova-Bologna: Nicchi; Pia- 
cenza-Brescia: Bruni; Sam- 
benedettese-Genoa: Papa- 
resta; Triestina-Taranto: 
Pezzella. 


ad effetto. AI 76° sono gli az- 
zurrì ospiti a farsi minaccio- 
si. Scendono veloci sulla fa- 
scia sinistra del campo e 
Giacomuzzi tira da 30 metri: 
la sua bordata vola oltre la 
traversa. Al 78’ reagiscono 
ancora i regionali. Partono in 
contropiede Candoni e Mat- 
tiussi. Quest'ultimo passa la 
palla a Dominici. Il bravo nu- 
mero «10» biancazzurro fa 
tutto da solo: scarta due di- 
fensori e si dirige dritto ver- 
so i pali avversari. Con un 
bellissimo diagonale ingi- 
nocchia per la seconda volta 
Betta. 


[Antonio Marinai] 


Servizio di 
Dante di Ragogna 


TRIESTE — Acqua alta in 
casa alabardata. La marea 
sta incalzando, le barichine 
sono pressoché sopraffat- 
te. Ma si resiste, in attesa 
di tempi migliori. In vista di 
due partite decisive, anco- 
ra; ma stavolta contro av- 
versarie dirette. Marchetti 
dice: «Pensiamo al Taran- 
to, per intanto». E ha ragio- 
ne. Ferrari. continua nel 
suo, silenzio. «Ormai — 
spiega — non serve parla- 
re: si farebbe solo della 
confusione. Contano i ri- 
sultati, conta quello che av- 
viene in campo. Pensiamo 
a salvarci, è l'unica cosa 
che interessa». 

Il presidente De Riù è fuori 
sede. Era atteso a Bologna 
ma non c'era (forse il Gran 
Premio, di Monaco lo ha 
bloccato). Facciamo: una 
piccola indagine fra alcuni 
dirigenti, per tastare il pol- 
so alla società. 

Sergio Sorrentino, vice 
presidente, è fra quelli che 
non. vorrebbero. parlare. 
«C'è poco da dire a questo 
punto — commenta — per- 
ché i discorsi devono farli 
solo i giocatori. Ma discor- 
si figurati, non come quello 
che Bivi ha fatto al guardia- 
linee. Per domenica. la so- 
ceità sperimenterà un'al- 
tra forma promozionale, 
per incentivare l'affluenza 
allo stadio, anche senza 
contropartita. In questo 
momento abbiamo biso- 
gno di sostegno morale, 
quindi il sacrificio econo- 
mico va sopportato consa- 
pevolmente. Ingresso gra- 
tuito alle donne e ai ragaz- 
zi fino ai sedici anni. Così è 
stato stabilito, ‘in una riu- 
nione assieme al Centro di 
coordinamento. E speria- 
mo nella risposta del pub- 
blico, perché la Triestina è 
di tutti, non solo della so- 
cietà alabardata». 

Giorgio Calzolari, uomo di 
fiducia del presidente, re- 


Veneto 3 
Vas (e) 


MARCATORI: al 22° Caverzan 
(rigore), al 68° Zanaga, al 90° Le- 
nisa. 

VENETO: Bacchin; Mason, Pin- 
zin, Breda, Albertini, Fulchignoni, 
Zanaga, Caverzan, Tamagnini, 
Lenisa, Martino. 

VAS: Cecali, Pongraz, Geicsnek, 
Kovacs I, Odor, Toth, Hera, Borsi, 
Nendl, Kovacs II, Kovacs IMI. 
ARBITRO: Toffoli di Pordenone. 
SAN GIORGIO DI NOGARO 
— Facile vittoria della rap- 
presentativa veneta sugli un- 
gheresi del Vas che, forse 
stanchi della partita del gior- 
no precedente, non hanno 


TRIESTINA /IL MOMENTO 


Ma la speranza è dura a morire 
Si confida per domenica PRO del pubblico 


.per  guadagnarli. 


Sergio Sorrentino 


sponsabile del settore gio- 
vanile, è ottimista, crede 
nella salvezza, spera nella 
compattezza della squadra 
e del pubblico. «La situa- 
zione poteva anche essere 
peggiore a questo punto — 
precisa — considerato che 
la Triestina di punti in tra- 
sferta non ne ha fatti molti 
e in casa ha dovuto sudare 
Siamo 
ancora in corsa, credo nel- 
la squadra, che ha saputo 
sempre superare imomen- 
ti più difficili con una pron- 
ta reazione. Stavolta la bot- 
ta è stata doppia, perché ci 
sono state due trasferte 
consecutive, vuote, ma non 
dispero, anzi. E bisogna 
dare atto alla tifoseria di 
avere lasciato tranquilla la 
squadra, con quella misu- 
ra che si manifesta in posi- 
tivo e in negativo: né entu- 
siasmo alle stelle, né criti- 
che troppo severe. Vedia- 
mo di arrivare alla salvez- 
za; poi ogni discorso diver- 
rà più pacato e accettabi- 
le». 

Federico Di Vita. «Difficile 
parlare da dirigente — di- 
ce— preferisco farlo quale 
rappresentante dei tifosi. 
Bene, ci sono molte preoc- 
cupazioni, alla luce degli 
ultimi risultati. Però è. con- 
solante il risveglio del tifo, 
che sollecitato a nostra ri- 
chiesta è stato pronto alla 
risposta. Il. treno per Bolo- 
gna è stato un successo di 
partecipazione: 750 posti, 
con gente rimasta a terra. 
La società ha accolto il no- 


potuto far nulla per contra- 
stare i veneti. AI 5' bella par- 
tita di Bacchin su tiro di 
Nendl, al 15’ Lenisa sfiora la 
traversa su punizione; al 22° 
il primo gol: il portiere ospi- 
te, su tiro innocuo, non trat- 
tiene la palla, recupera Mar- 
tino ed è atterrato in area, ri- 
gore. Batte Caverzan e se- 
gna: 


Il programma 
di oggi 
Veneto-Friuli-V.G. a Monfal- 
cone (ore 17.30). 
Lombardia-Trentino-A.A.. a 
Torviscosa (oré 17.30). 
Vas-Slovenia a Grado (ore 
10). 


difficoltà insite nell'impegno, 
ma anche con la giusta «cari- 
ca» psicologica, il Torino si 
accinge a scendere in cam- 
po per affrontare la Sampdo: 
ria: i granata dovranno vin= 
cere con tre gol di scarto per 
capovolgere lo 0-2 subito 
due settimane or sono a Ma: 
rassi. 
Né Gigi Radice né il suo avi 
ce» Romano Cazzaniga po: 
tranno sedere questa sera in 
panchina: entrambi sono 
stati squalificati dal giudice 
sportivo (uno dei tanti aspetti 
negativi dell'ultima trasferta 
di campionato, a Pisa); non è 
una perdita da poco, cono- 
scendo la personalità del 
«mister» e le sue capacità di 
infondere agonismo ai gio: 
catori. Ci sarà, al loro posto, 


una coppia estemporanea: | 


l'allenatore dei ragazzi, Set- 
gio Vatta, e il mai dimentica” 
to Claudio Sala, 

TORINO: Lorieri, Corradini, 
Ferri, Crippa, Benedetti, 
Cravero, Rossi, Polster, Co- 
mi, Gritti. (In panchina Zani: 
nelli, Fuser o Rossi, Lentini, 
Bresciani, Di Bin). 

SAMPDORIA: Pagliuca, Brie” 
gel, Nannini, Fusi, Viercho- 
wod, Pellegrini, Pari, Cere 
zo, Bonomi, Mancini, Vialli: 
(In panchina: Bistazzoni, Pa” 


ganin, Salsano, Branca 8 | 


Ganz). 


stro suggerimento, adesso 
ci aspettiamo le rappre- 
sentanti del gentil sesso al- 
la partita di domenica. Il 
momento è delicato, biso- , 
gna stringerci tutti attorno 
alla squadra. Le discussio- * 
ni, se occorre, le faremo a 
salvezza ottenuta». 
Carmine Caprioli, uno dei 
dirigenti più anziani della 
Triestina (non per età, si 
vuol dire, ma per milizia di- © 
rigenziale alabardata) non 
poteva mancare in questa 
breve carrellata. Eccone.il 
pensiero contingente: «Ve- 
do la situazione delicata — 
ha detto — ma non dispe- 
rata, tutt'altro. Bisogna 
avere ‘fiducia e personal- 
mente, ne ho tanta. La si- 
tuazione non è compro- 
messa, ripeto, bisogna 
sfruttare al massimo le 
prossime partite. Parlare 
di programmi lontani a 
questo punto è impossibi- 
le. Viviamo alla giornata, 2 | 
salvezza raggiunta si ve- 
drà cosa fare. Il direttivo 
non si riunisce da tempo? | 
Le convocazioni arrivano . 
dal vertice... Del resto per | 
ora. non si tratta di decide- È 
re alcunché di nuovo. C'è% 
bisogno di solidarietà e ver 
diamo con piacere che.il ti: 
fo si è risvegliato, anche iN + 
presenza di risultati non4 
positivi. Ferrari? Gode del: 
la fiducia della società, che 
gli ha rinnovato l’incarico. * 
E' lui che deve ancora ri, 
spondere ma certamente | I) 
aspetta la conclusione del’ 3 
campionato per regolarsi 
in, conformità. Comportar4 
mento che non si può certo 3 
censurare. Le voci su altri È 
nomi sono voci e basta, Ve 4 
nute da lontano, fra l’altro: 4 
Aspettiamoci una bella af) 
fluenza per domenica. Peo. 
cato che iltreno'alabardat® 
non sia stato confortato d4 
una prestazione positive 
della squadra, ma aspel 
tiamoci per domenica Ul. 
pieno di signore e ragaz! - 
sotto i 16 2UNE oltre ai tifo! 
abituali... z 


ERE 


Di, 


ù 


ra 
Slovenia 
Lombardia Pi 
MARCATORI: al 40° € Li 
Zlak, al 58° Stojanovic, 
Mastrullo. 

SLOVENIA: Hrast, Cepovi 
Kern), Douzak, Ceko, Pel i Je 
lic, Benedejcic (46° Gregorio gl 
mancic, Stojanovic, Zlak; 

(46° Petrovski po vel 
LOMBARDIA: Lacavallt; È 
nizzi, Furno, Schiaffi, SA, 
Cresti, Parenza (70° Ri Rossi) 
Tori, Mastrullo, Maestrini. vie! 
ARBITRO: Cozzuti di C© 

ne ib! 
VILLESSE — Indis0l ca 
differenza tra la rapp'? i 
tativa della Slovenia © 
della Lombardia. 


N) ) 


Gi 


: | BASKET 


MILANO — «Chi vincerà? 
Mah. E' una guerra psicolo- 
Sica, una guerra di nervi. 
Non credo neppure si possa 


ei Parlare di freschezza a van- 
De | aggio dell’una o dell'altra 
2 Mar | Squadra. L'età favorisce la 
2 | Scavolini ma, per due parti- 
O «vi: | I, gente come Meneghin, 
a PO" È D'Antoni, McAdoo può anco- 
DE, n la fare sacrifici. Può decide- 
Ugida pia voglia di vincere, quella 
ta SÌ». 
spe) | Sandro Riminucci, l’«angelo 
tion Cai biondo» del basket italiano, 
Coca anticipa così le sue sensa- 
: del0P Zioni sulla «gara 4» della fi- 
SO ale scudetto, in scena que- 
; gioeali Sta sera al palasport di Pesa- 
DSi fo (diretta su Raitre alle 
Rea 20.30). Ci si presenta con il 
‘ser: | ©"! a favore della Scavolini 
nticae È Sulla Tracer, la formazione 
| di Bianchini — per utilizzare 
._: | terminologia tennistica — ha 
adini. | un match point e il servizio 
detti, | (cioè il fattore campo) a di- 
Me | Sposizione. 
Flo Oggi dunque, Sandro Rimi- 
liucci vivrà una serata ‘di 
Brie: | ÎMozioni contrastanti: la 
rcho: Va» Pesaro può vincere il 
Cere Primo scudetto strappandolo 
Vialli. | &lla «sua» Milano. La vita ce- 
ri, Pa | Stistica (e non solo cestisti- 
ica @ | 8) di Riminucci corre sul- 
; asse Pesaro-Milano. E’ na- 
| | {o a Tavoleto, 33 chilometri 
— | da Pesaro, è cresciuto nella 


| Victoria Libertas che adesso 
Si:chiama Scavolini, lì vinse 
lo scudetto juniores ed 
Ssordì in nazionale a soli 17 
anni. 
| Poi la «grande avventura» 
Milanese, tre milioni il costo 
del cartellino per il passag- 
«| Sio all’Olimpia, che adesso 
(di nome fa Tracer. Una car- 
lliera stupenda, 9 scudetti, 
{Una Coppa dei Campioni, il 
\'ecord marcature (77 punti), 
po una sola partita, tuttora 
‘imbattuto. i 
i (Chi meglio di Riminucci può 
(Parlare di questo Scavolini- 


SO || \Tracer cioè Pesaro-Milano? 
Te- || \«Ahi, è un peso che mi porto 
al Ù dietro da sempre. Mezzo pe- 
; \Sarese, mezzo milanese. A 
0” «|| (Milano dicono che tifo Pesa- 
no | ifo, a Pesaro dicono che tifo 
io- *|} i! SON d 

| | Milano, Finirò per tifare Lu- 
alt dano..». 


“| [A lui, soprattutto adesso che 


ie ‘|| ('& l'imprenditore ed è un di- 


Giovedì 19 maggio 1988 


c 
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Stasera Scavolini-Tracer (diretta Rai3, ore 20.30) 


no sul risultato. Le polemi- 
che hanno più effetto sul 
pubblico che sui giocatori». 


Il triestino Renzo Vecchiato, medaglia d’oro agli 
Europei di Nantes e d’argento alle Olimpiadi di Mosca; 
quest’anno rischiava di finire in serie B alla Stefanel. 
Invece, a 33 anni, ha giocato con la Scavolini la prima 
finale scudetto della sua vita e stasera potrebbe 


fregiarsi del primo tricolore. 


stinto signore di mezz'età, 
(gli' anni sono ‘53 e i famosi 
capelli biondi sono diventati 
color sale e pepe), piace 
«solo il basket, quello vero, 
non quello dei continui atteg- 
giamenti di protesta. Sono 
davvero troppi. Gli allenatori 
sono diventati dei ’’passeg- 
giatori”, ormai si dovrebbe 
sapere che quando gli arbitri 
fischiano, non cambiano cer- 
to idea solo perché qualcuno 
protesta. E non credo nem- 


meno che restino influenzati 
nelle decisioni successive». 
— Meglio il basket di oggi 
più fisico, ‘o quello dei suoi 
tempi?».«A me come si gioca 
oggi piace, anche se i play- 
off sono diventati una que- 
stione di vita o di morte». 
Una situazione che le pole- 
miche a distanza certo non 
stemperano. E di polemiche 
Scavolini-Tracer, ne ha di- 
‘spensate parecchie. 

«Ma non credo che influisca- 


La Scavolini è a un passo 
dal titolo. 

«Una sorpresa. Si è sempre 
parlato di necessità d’am- 
bientamento per gli america- 
ni. Questi due, Cook e Dave, 
che sono evidentemente dei 
grandi campioni, si sono am- 
bientati subito. 

«Il merito della Scavolini — 
dice  Riminucci — è stato 
quello. di averli inseriti e 
averne fatto dei trascinatori. 
Hanno trasmesso fiducia ai 
compagni. Resta, comun- 
que, inspiegabile il primo 
tempo della Tracer nell'in- 
contro inaugurale: sembrava 
avesse timori reverenziali 
degli avversari anziché il 
contrario. Tutto ciò ha lascia- 


ra. 
«Ma martedì sera è cambiato 
qualcosa, i milanesi si sono 
sbloccati, pensavo che Pesa- 
ro potesse fare 3-0, adesso 
mi sono tornati i dubbi. Non 
mi stupirei che si arrivasse 
alla quinta partita. Per lo 
spettacolo, mi piacerebbe 
che ci fosse». 

— Ha un favorito? 

«No. Può decidere proprio la 
voglia di vincere. Quella che 
c'è negli occhi di McAdoo: 
quando uno.come lui prende 
un rimbalzo e va a segnare 
in contropiede senza pensa- 
re che potrebbe pagare lo 
sforzo, dovrebbe essere d’e- 
sempio per tutti». 


— II migliore di questi play-, 


off? 


«Magnifico. Ha mostrato 


‘grinta, è l'uomo che racco- 


glie attorno a sé la squdra, 
ha lo spirito del leader». 

— Quel leader che serve al- 
l’Italia sulla strada per Seul. 
«Certo, perché, affrontando 
l'impegno con lo spirito giu- 
sto, alle Olimpiadi si va». 

Se Riminucci potesse, con 
quali altri quattro giocatori 
vorrebbe essere in campo 
stasera? 


«McAdoo, Brown, Cook, 
Daye. Perché non ho mai 
giocato con quatiro america: 
ni. Non hanno sempre detto 
che gli italiani possono stare 
nella Nba?». 


to il segno fino a martedì se- 


Sport 


PALLAVOLO 


‘Pesaro tricolore ? |Seulin gioco 


per l’Italia 


FIRENZE — La nazionale ita- 
liana di pallavolo ha termi- 
nato ieri la preparazione in 
vista del torneo di qualifica- 
zione alle Olimpiadi di Seul, 
che si apre domani a Firen- 
ze, incontrando in amichevo- 
le per la terza volta nell'arco 
di tre giorni la selezione ju- 
goslava. 

La squadra azzurra, allenata 
da Carmelo Pittera, prende- 
rà parte insieme ad.altre cin- 
que compagini nazionali 
(Svezia, Canada, Taipei, Al- 
geria e Kuwait), al torneo 
che dovrà scegliere l'ultima 
delle 12 squadre ammesse a 
contendersi le medaglie del- 
la pallavolo a Seul. 

Le sei formazioni si affronte- 
ranno per cinque giorni, dal 
20 al 25 maggio al palazzo 
dello sport di Firenze (con 
una sosta lunedì 28), in un gi- 
rone con formula «all'italia- 
na», incontrandosi tutte tra di 
loro in partite di sola andata. 
La vincitrice andrà in Corea, 
insieme forse alla seconda 
classificata: se infatti doves- 
se esser confermata l’inten- 
zione della squadra di Cuba 
di non prender parte ai Gio- 
chi, la seconda formazione 
del torneo fiorentino dispute- 
rebbe uno spareggio d’am- 
missione con la seconda 
classificata nel torneo svol- 
tosi ad Amsterdam lo scorso 


FEDERTENNIS 


febbraio (la Repubblica po- 
polare cinese). 

Pittera, che nella direzione 
della nazionale è affiancato 
dall'allenatore. in. seconda 
Fabrizio Nassi e dal collabo- 
ratore tecnico Erasmo Sa- 
lemme, ha. reso noto nei 


giorni scorsi il sestetto «di, 


base» della sua squadra, 
che sarà composto da De 
Giorgi, Zorzi, Lucchetta, 
Gardini, Cantagalli e Erri- 
chiello. 

| dodici uomini a disposizio- 
ne di Pittera per il torneo so- 
no: Marco Bracci (Maxicono 
Parma), Luca Cantagalli (Pa- 
Nini Modena), Massimo Ca- 
stagna (Pozzillo Catania), 
Ferdinando De Giorgi (Euro- 
style Montichiari), Giovanni 
Errichiello (Maxicono Par- 
ma), Claudio Galli (Maxicono 
Parma),. Andrea Gardini 
(Camst Bologna), Andrea 
Giani (Maxicono Parma), 
Alessandro Lazzeroni (Gon- 
zaga Milano), Andrea Luc- 
chetta (Panini. Modena), 
Pierpaolo Lucchetta (Sisley 
Treviso) e Andrea Zorzi (Ma- 
xicono Parma). 

La vincente del torneo trove- 
rà a Seul altre undici nazio- 
nali già qualificate, e cioè 
Corea del Sud, Argentina, 
Olanda, Stati Uniti, Urss, Bul- 
garia, Brasile, Francia; Tuni- 
sia, Giappone e, forse, Cuba. 


OLIMPIADI. Oltre 10.000 


atleti e 4.000 dirigenti 
sportivi, il numero più alto 
di tutti i tempi, saranno 
presenti alle Olimpiadi di 
Seul in programma dal 16 
settembre. Lo hanno reso 
noto gli organizzatori do- 
po la chiusura delle iscri- 
zioni alle singole competi- 
zioni. Gli atleti rappresen- 
tano 125 dei 161 paesi che 
hanno comunicato nel 
gennaio scorso l’intenzio- 
ne di partecipare ai Gio- 
chi. 

TENNIS. Ivan Lendl da- 
vanti a Stefan Edberg e a 
Mats. Wilander: questo 
l'ordine delle prime tre te- 
ste di serie del singolare 
maschile per gli Interna- 
zionali di tennis di Francia 
in programma dal 23 mag- 
gio al 5 giugno a Parigi sui 
campi del Roland Garros. 
COPPA. Risultati della se- 
conda giornata della Cop- 
pa del mondo di tennis. 
Gruppo rosso: Francia 
batte Argentina 2-1; Jaite 
(Arg) b. Forget (Fra) 6/2 
6/3; Tulasne (Fra) b. Ben- 
goechea (Arg) 6/3. 6/4; 
Benhabiles-Forget (Fra) b. 
Jaite-Bengoechea 6/4 6/7 
7/6. Gruppo blu: Svezia 
batte Rfg 2-1; Edberg (Sve) 


b. Jelen (Rfg) 6/1 6/4; 
Steeb (Rfg) b. Jarryd.(Sve) 
7/6 6/1; Edberg-Jarryd b. 
Kuehnen-Jelen (Rfg) 6/4 


16/4; Cecoslovacchia  b. 


Spagna 2-1; Strejber (Cec) 
b. E. Sanchez (Spa) 7/5 
6/2; J. Sanchez (Spa) b. 
Vajda (Cec) 6/3 7/6; Strej- 
ber-Smid (Cec) b. Casal-E. 
Sanchez (Spa) 4/6 6/4 7/5. 


FIRENZE. Risultati incon- 
tri del primo turno del.Tor- 
neo internazionale di Fi- 
renze: Cancellotti (Ita) 
batte Dogger (Ola) 6/3 6/2; 
Frana (Arg) batte Campo- 
rese (Ita) 7/5 6/1; Perez 
(Uru) batte Canè (Ita) 7/5 
6/7 (7/5) 6/3. 


CICLISMO. Sarà necessa- 
rio attendere la punzona- 
tura di domenica per sa- 
pere se Maurizio Fon- 
driest parteciperà al Giro 
d'Italia. Il referto degli ac- 
certamenti Tac e radio- 
grafici a cui il giovane ci- 
clista trentino si è sottopo- 
sto in una clinica privata 
bolognese parla di «soffe- 
renza discale a livello del- 
la quarta-quinta vertebra 
lombare», conseguenza 
della caduta del sei mag- 
gio scorso. nel Giro del 
Trentino. 


E eco 
Diecimila 
inCorea. 


PALLAMANO, — L’Ortigia 
Siracusa e la Cividin Trie- 
ste accedono alla semifi- 
nale del play-off scudetto 
della serie A/1 maschile di 
pallamano, dopo aver:su- 
perato nello spareggio ri- 
spettivamente: il Loacker 
Bolzano per 27-21 e il Filo- 
market Imola per 24-22. 
Sabato 21 maggio. per 
l'andata e il 28 maggio per 
il ritorno con l’eventuale 
bella il 31 si disputeranno 
quindi le seguenti semifi- 
nali: Gasser Speck Bres- 
sanone-Cividin Trieste e 
Ortigia —Siracusa-Acqua 
Fabia Gaeta. Nel play-off 
retrocessione di A/2 il Cit- 
tà Sant'Angelo batte nello 
spareggio casalingo il Be- 
nevento per 23-21, salvan- 
dosi dalla retrocessione. 


GINNASTICA. Cominciano 
oggi a Helsinki i sesti cam- 
pionati europei di ginna- 
stica ritmica. Come sem- 
pre bulgare e sovietiche si 
contenderanno i titoli di 
squadra (assoluto, sei pal- 
le, tre cerchi e tre nastri) e 
individuale. Le azzurre in 
gara saranno Giulia Stac- 
cioli, Samantha Ferrari e 
Michaela Imperatori. 


Pronta la cordata anti-Galgani 


Servizio di 


anni di tempo prima di giudicarmi, aveva detto ap- 


Roberto Mazzanti 


MILANO — C'è aria di rinnovamento nel mondo 
del tennis italiano. Il vento di fronda in seno alla 
Federazione spirava da tempo, al punto da co- 
stringere il presidente, l'avvocato fiorentino Paolo 
Galgani, ad indire una assemblea straordinaria 
per eliminare‘ un gruppo di avversari. Ma la conte- 
stazione nei suoi riguardi non per questo si è 
spenta ed oggi anzi torna fuori più forte che mai. 

A dare manforte agli oppositori sono stati senza 
dubbio i tennisti azzurri. che a Roma ad esempio 
non sono riusciti a superare nemmeno il secondo 
turno, ed anche il settore tecnico che, nonostante 
le promesse di Adriano Panatta (datemi quattro 


pena insediato nell'84) non riesce a costruire un 
campione vero e vincente. 

La necessità di un rinnovamento p. 
Federtennis è diventata così il grido di battaglia ed 
il programma di un agguerrito gruppo di opposi- 
zione che si propone di «scalzare» Galgani dalla 
poltrona che occupa ormai da dodici anni e che 
nello stesso tempo punta a rivitalizzare il pianeta 
tennis nostrano. 
Per costruire la nuova Federtennis hanno dato la 
loro disponibilità alcuni uomini eccellenti del mon- 
do della finanzia, dell'industria e ovviamente dello 
sport. Della cordata, che si ispira al «rinnovamen- 
to» fanno parte l'amministratore delegato della 
Chiari e Forti, Giulio Malgara, che è anche presi- 


' Ne fanno parte personaggi del mondo della finanza, dell’industria e dello sport 


rofondo della 


dente dell’Upa, l'associazione delle agenzie di 
pubblicità, e dell’Auditel, l'organismo che sovrin- 
tende al controllo degli indici di ascolto delle varie 
tv; Carlo Patrucco, vicepresidente della Confindu-” 
stria e presidente della Fila; nonché Nicola Pie- 
trangeli, l’uomo simbolo del tennis nostrano da 
tempo in accesa polemica con Galgani. 

Della cordata fanno parte anche l'armatore geno- 
vese Messina ed alcuni presidenti di comitati re- 
gionali. Insomma un mix tra sport ed industria che 
dovrebbe garantire il rilancio operativo e anche 
d'immagine della Federtennis. 

Il mandato di Galgani scade a fine anno e nel feb- 
braio prossimo ci saranno le elezioni che dovreb- 
bero aprire la strada a questo tanto atteso rinno- 


vamento. 


caserme 


$ 


INFORMATION 7\ 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 15.25 20.20 
Amsterdam 07.05. 10.40 
- 15.25. 19.20 
Barcellona 07.05 11.05 
15.25 19.05 

Bruxelles 15.25 19.40 
Cairo 11.25. 20.20 
Colonia-Bonn 15.25. 20.20 
Copenhagen 07.05. 12.55 
Dusseldorf 15.25 21.15 
Francoforte 15.25 18.30 
Istanbul 07.30 13.15 
Lione 15.25 21.00 
Lisbona 07.05 13.55 
Londra 07.05 10.00 
Madrid 07.05. 11.00 
11.25. 18.25 

Malta 11,25% 15:15 
New York 07.30 14.30 
Parigi 15.25 20.00 
Stoccarda 07.05 12.30 
Stoccolma 15.25 20.55 
Tripoli 07.30. 12.15 
Tunisi 11.25 17.00 
Vienna 15.25. 18.45 
Zurigo 15.25 19.20 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 08.00 14.40 
Amsterdam 11.25 14.40 
Atene 15.55 21.55 
Barcellona 13.25 18.15 
Bruxelles 10.20 14.40 
Cairo 08.00 18.15 
Colonia-Bonn 07.20 14.40 
14.35. 22.30 

Dusseldorf 17.10. 22.30 
Francoforte 10.00 14.40 
16.30 22.30 

Ginevra 18.10. 22.30 
Istanbul 14.15 18.15 
Lisbona 14.50. 22.30 
Madrid 13.20 18.15 
Malta 16.00 21.55 
New York 18.00. *10.40 
Stoccarda 09.15 14.40 
Stoccolma 09.15 14.40 
Tripoli 13.15 18.15 


* il giorno dopo 


L'AVVISO — 
ECONOMICO 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 


nelle colonne degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 
può aiutarvi 

a risolvere qualsiasi 

vostro problema 


ELENCO RIVENDITORI 


FRIULI VENEZIA GIULIA 


UDINE - Trevisan snc - P.zza Duomo 3 
MARTIGNACCO (UD) - Mattiussi - 
V..Liciniana 58 
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CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta Besenghi appartamento in 
casetta soggiorno 2 stanze 
servizi vista non residenti. Tel. 
69425. 821 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta uffici centralissimi multi- 
stanze. Tel. 69425. 821 
PRIVATO affitta appartamento 
ammobiliato a non residenti. 
Telef. 0481/75844. 53014 


Capitali 

Aziende 

e 
A.A.A. ANCHE in firma singola 
fino a 30 milioni in pochi giorni 
(5 milioni 24 ore) nessuna spe- 
sa anticipata. Tel. 
040/390055. 90 
A.IN pochi giorni finanziamen- 
ti a commercianti, artigiani, 
professionisti. Tel. 764105. 
A. PREZZO conveniente ven- 
desi pulisecco centrale buon 
reddito. Tel. 304016. T.A.125 
AS.CO.FIN. anche firma singo- 
la. Prestiti, mutui, cessione 
quinto stipendio, rapidi. Mon- 
falcone 0481-791044. 704 
ASSIFIN finanziamenti assicu- 
rati prestiti personalizzati ra- 
pidità, competenza, discrezio- 
ne. 040/773824. 764 
BAR buffet darei gestione a fa- 
miglia competente. Scrivere a 
cassetta 14/A Publied 34100 
Trieste. T.A.127 
CERCASI gestore per taver- 
netta munito di REC. Telefona- 
re al 730341 dopo le ore 18. 

51743 

FINANZIAMENTI a pensionati 
e dipendenti anche in firma 
singola. Tel. 764105. 787 
FINIM 766681 Direttamente ac- 
cordiamo prestiti a richiedenti 
dovunque residenti. Minima 
documentazione. 780 
FINIM 766681 Leasing stru- 
mentale-automobilistico-im- 
mobiliare celermente ‘accor- 
diamo. Minima documentazio- 
ne. 780 
FINIM 766681 Rapidamente 
eroghiamo mutui (anche se- 
condo grado) per acquisto-ri- 
strutturazione-liquidità. 780 
PRESTITI fiduciari senza firma 
di garante, mutui ipotecari per 
acquisto o ristrutturazione, 
prestiti contro cessione quinto 
stipendio eroga alle migliori 
condizioni Fintergestum Trie- 
ste, piazza Benco 4, tel. 
040/630610, Monfalcone an- 
drona Campanile 2, tel. 
0481/40063. 1128 
PRESTITI in 24 ore sino a 50 
milioni a: casalinghe pensio- 
nati dipendenti artigiani com- 
mercianti, senza spese antici- 
pate rimborso ultima rata a fi- 
ne finanziamento. Tel. 
040/60418-631478-631815. Via 
Donota 3 Trieste. 11 
PRESTITI mini prestiti anche 
pensionati, concessione fido 
commercianti artigiani, tempi 
brevissimi. I.F.T. corso Italia 
21, Trieste 040-65818; Gorizia 
0481-31618. 1072 n 
RABINO 762081 gelateria/bar 
licenza alcolici superalcolici, 
ottime possibilità sviluppo 
94.700.000. 014 


RABINO 762081 licenza ma- 
celleria ben avviata arreda- 
mento attrezzature comprese 
22.500.000. 014 
RABINO 762081 vasta licenza 
drogheria profumeria ottimo 
giro affari 34.800.000. 014 
RONCHI cedesi avviato bar- 
trattoria. Telefonare ore pasti 
30950 (0481). 210 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A.A.A. 31 774881 stima gra- 
tuitamente il tuo immobile e ti 
consiglia come vendere in 
tempi brevi e realizzare in 
contanti. 757 
A. GORIZIA acquisto apparta- 
mentino telefonare ore serali. 
Tel. 040-214513. 52994 
CERCHIAMO per nostri clienti 
appartamenti seminuovi mq 
80/100 zone S. Vito, Rossetti, 
Roiano. Inoltre appartamento 
mq 400 zona e casa signorili. 
Agenzia Meridiana 733275. 
1180 
CERCO appartamento 80-110 
mq purché decoroso definizio- 
ne immediata. Telefonare 
763189. 014 
CERCO da privati apparta- 
menti e casette da sistemare, 
contanti. Tel. 630120. 12 
OPICINA cerco casetta da ri- 
strutturare anche senza giar- 
dino. 631631., 755 


PRIVATO compera apparta- 
mento 2 stanze cucina bagno 
pagamento contanti. Telefona- 
re 946269. 818 
URGENTEMENTE cerchiamo 
cucina 4 stanze zona Gretta, 
Romagna. Definizione imme- 
diata 774882. 758 


Case, ville, terreni 
Vendite 


se 
AGENZIA Gamba 768702. Villa 
bifamiliare primingresso vista 
panoramica, facilitazioni. 
744 
AGENZIA Gamba 768702. Ville 
bifamiliari avanzata costruzio- 
ne metrature varie ottime rifi- 
niture vendita diretta 
cantiere. 744 
AGENZIA Meridiana 733275 
MADDALENA recente piano Ill 
soggiorno angolo cottura ma- 
trimoniale bagno autobox. 
1180 


AGENZIA Meridiana 733275 
PICCARDI seminuovo soggior- 
no angolo cottura matrimonia- 
le bagno ripostigli rifinitissimo 
x 1180 
AGENZIA Meridiana 733275 S. 
GIACOMO epoca piano Il due 
stanze cucina servizio ristrut- 
turato. 1180 
ALABARDA 768821 centrale 
epoca decorosa completa- 
mente ristrutturato 2 stanze 
‘soggiorno cucinetta servizi se- 
parati autometano 
55.000.000. 1143 
ALABARDA 768821 centrale 
luminosissimo seminuovo 
stanza soggiorno cucinetta ba- 
gno poggiolo tutti confort 
47.000.000. 1143 


IL PICCOLO 


ALCUNI ESEMPI D'INSTALLAZIONE 
PINGUINONE SPLIT O BICLIMA. 


ALABARDA 768821 centrale 
moderno luminoso buona ma- 
nutenzione soggiorno cucini- 
no matrimoniale stanzetta ba- 
gno ripostiglio grande poggio- 
lo verandato 70.000.000. 1143 
ATTICO centrale, cucina, tinel- 
lo, salone, tristanze, terrazzo- 
ni, Spaziocasa Valdirivo 36. 


BOX-POSTI MACCHINA ac-' 


cessoriati centrali nuovissimi 
OTTIMA RENDITA affittando, 
Spaziocasa 64266. 06 
CASA Mia vende D'Annunzio 
soleggiatissimo tranquillo, 
stanza, stanzetta, cucina, ba- 
gno nuovo ripostiglio. 
630307. 820, 
CASA Mia vende Duino zona 
alberata in palazzina 2 piani, 
rifinitissimo mq 75, terrazze, 
conforts. 630307. 820 
DOMUS GRIGNANO mare vi- 
sta golfo e porticciolo in villa 
d'epoca lussuoso apparta- 
mento con mansarda ampia 
metratura parco alberato di 
1.500 mq di proprietà accesso 
auto. Informazioni previo ap- 
puntamento 69210/61763. 01 
FIUMICELLO terreno edifica- 
bile centrale circa 3000 mq da 
lottizzare. Grimaldi 
0481/45283. 1000 
GRIMALDI 040/764952 Giardi- 
no Pubblico libero soggiorno 
camera cameretta cucina ser- 
vizi 62.700.000. 1000 
GRIMALDI 040/764952 Rosset- 
ti libero 2 camere cameretta 
cucina servizi 46.000.000. 
GRIMALDI 040/764952 Roton- 
da Boschetto recente soggior- 
no 2 camere cucina servizi 2 
poggioli cantina 56.000.000. 
1000 
GRIMALDI 040/764952 centra- 
le libero da ristrutturare sog- 
giorno 3 camere cucina servizi 
51.000.000. 1000 
GRIMALDI 040/764952 via Sla- 
taper libero soleggiato came- 
ra cameretta cucina servizi 
24.000.000. 1000, 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO 3 stanze cucina 
bagno 50.000.000. S. Lazzaro 
10 tel. 61712. 818 


(i, y7 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO 3 stanze cucina 
bagno 50.000.000. S. Lazzaro 
10 tel. 61712. 818 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi CORONEO completa- 
mente rinnovato salone 2 stan- 
ze cucina bagno autometano 
54.000.000. S. Lazzaro 10 tel. 
61712. 818 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi CORSO casa d’epoca 
saloncino 2 stanze cucina ba- 
gno. S. Lazzaro 10 tel. 61712. 
818 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi DONADONI recente 3 
stanze cucina bagno poggiolo 
riscaldamento centrale ascen- 
sore ripostiglio 72.000.000. S. 
Lazzaro 10 tel. 61712. 818 
LIGNANO Pineta parco He- 
mingway impresa vende resi- 
dence piscina ultimi trilocali 
56.750.000 attici mansardati 
84.500.000 pronta consegna. 
Prenotazione ville bifamiliari 
mq 125. 0431/439981-422856. 
94 
M. ABACUS Ronchi 777436 
Monfalcone appartamento 
nuova costruzione autoriscal- 
dato postomacchina posizione 
tranquilla. 1 
M. ABACUS Ronchi 777436 
Monfalcone appartamento 
centralissimo soggiorno cuci- 
na bagno camera ripostiglio 
cantina. 1 
M. ABACUS Ronchi 777436 
SAN CANZIAN casa libera con 
terreno. 1 
MARINA Julia miniapparta- 
mento ammobiliato’ vistamare 
ampia terrazza 40,000.000. 
Grimaldi 0481/45283. 1000 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 villa Gradisca 
due piani taverna mansarda 
mq 1100 terreno. 1 
MONFALCONE ALFA alloggio 
primo piano villa indipendente 
quattro stanze letto cantina 
garage mq 300 terreno. 1 
NEL verde GRETTA salone tri- 
stanze cucina taverna garage, 
possibilità permuta, Spazioca- 
sa 64266. 06 


LA POMPA DI CALORE 
CHE RINFRESCA L'ESTATE 
E RISCALDA L'INVERNO. 


SPLIT O BICLIMA È FACILE DA INSTALLARE 
‘SPOSTARE, SENZA TOGLIERE SPAZIO E 


SPLIT Mod. PAC 28 A 


Facile da installare e spostare; ideato per 
grandi superfici, è composto da due unità 
collegate tra loro da una guaina 
flessibile, lunga 3 mt., che può passare 
attraverso il muro, il telaio o la porta / 
finestra socchiusa senza dover praticare 
fori nel vetro. Le due unità sono 
facilmente divisibili. 

Dotato di timer 24 ore, termostato, con 
solo 1200 Watt assorbiti ha una potenza 
resa di 2850 W pari a 2450 Frig/h. 


PAPARIANO terreno edificabi- 
le circa 1500 mq 68.500.000. 
Grimaldi 0481/45283. 1000 
PRIVATO vende appartamento 
in palazzina 46 mq con tutti i 
confort. Tel. 410203. 51713 
PRIVATO vende centrale gran- 
de appartemento da ristruttu- 
rare. Tel. 750856. T.A.123 
RABINO 762081 Matteotti lus- 
suoso libero salone, due ca- 
mere, cameretta, cucinotto, 
doppi servizi, terrazza 
108.000.000. 014 
RABINO 762081 Moreri libero 
recente soggiorno, camera, 
cucina, bagno, poggiolo 
72.800.000. 014 
RABINO 762081 Perugino libe- 
ro camera, cameretta, cucina, 
servizio, soppalco 32.300.000 


RABINO 762081 Piccardi libe- 
ro rimesso nuovo, soggiorno, 
camera, camerino, cucina, ba- 
gno 61.000.000. 014 
RABINO 762081 Sansovino li- 
bero soggiorno, due camere, 
cottura, bagno 49.800.000. 


RABINO 762081 Scaglioni libe- 
ro signorilissimo salone, due 
camere, cameretta, cucina, 
servizi, terrazza 258.500.000. 
014 
RABINO 762081 Sistiana libero 
recentissimo soggiorno, ca- 
mera, cucinotto, bagno, pog- 
gioili 64.800.000. 014 
RABINO 762081 Stazione libe- 
ro perfetto soggiorno, camera, 
cameretta, cucina, servizi 
67.800.000. 014 
RABINO 762081 casetta libera 
San Luigi vista mare, giardino 
proprio box 172.000.000. 014 
RABINO 762081 casetta libera 
indipendente giardino pubbli- 
co adatta laboratorio/deposito 
12.300.000. 014 
RABINO 762081 centralissimo 
libero, soggiorno, camera, ca- 
meretta, cucina, servizi, ter- 
razza 68.300.000. 014 
RABINO 762081 locale affari li- 
bero zona stadio luminoso, ac- 
qua, luce 62.300.000. 014 
RONCHI appartamento bica- 
mere cucina soggiorno + ne- 
gozio con magazzino giardino. 
Grimaldi 0481/45283. 1000 
RONCHI capannone recente 
300 mq + ampio scoperto. Gri- 
maldi,0481/45283. 1000 
ROZZOL tranquillo, soggior- 
no, cucinotto, matrimoniale, 
bagno, minimo contante 
15.000.000. Spaziocasa Valdi- 
rivo 36. 06 
TARCENTO centro vendonsi 
appartamenti nuovi per attività 
professionale o abitasione. 
Prezzi eccezionali. Tel. 
040/825931. 52840 
TERRENO edificabile Aurisina 
vende Immobiliare Ferlan 
299137. 643 
TRE | 774881 Campanelle ca- 
setta quattro stanze tipo schie- 
ra ristrutturata. 758 
TRE | 774881 Garibaldi (parag- 
gi) ristrutturato, camera, cuci- 
na, soggiorno 35.500.000. 758 
TRE 1774881 Opicina tranquil- 
lo bicamere, soggiorno, posto 
macchina. 758 
TRE 1 774881 Padovan discreto 
bicamere, soggiorno, cucina 
59.000.000. 758 


TRE | 774881 Puecher monolo- 
cale parzialmente arredato 
19.500.000 mutuabili. 758 
TRE | 774881 Ruda recentissi- 
ma bifamiliare ampio scoperto 
trattativa riservata. 758 
TRE | 774881 Sistiana centra- 
lissimo miniappartamento, 
box, prezzo interessante. 

TRE | 7748881 Affare Garibaldi 
ristrutturato, bicamere, salotti- 
no 28.000.000. 758 
UFFICIO-AMBULATORIO cen- 
trale nuovo complesso Iva 2%, 
mutuo 12%, Spaziocasa 60125 
UNIONE 733602 Barriera, sog- 
giorno, camera, due cameret- 
te, cucina, servizio 
66.000.000. 103 
UNIONE 733602 Burlo soggior- 
no, camera, cucina, bagno, in- 
gresso, giardinetto 50.000.000 
oppure acconto 5.000.000 ri- 
manenza lire 320.000 al 
mese. 103 
UNIONE 733602 Revoltella ca- 
mera, cameretta, cucina, ser- 
vizio, ingresso 44.000.000 op- 
pure acconto 5.000.000 rima- 
nenza lire 340.000 al mese. 
UNIONE 733602 San Giacomo 
‘buono, camera, cucina, servi- 
zio 21.000.000. 103 
UNIONE 733602 San Giacomo, 
camera, cucina, servizio, in- 
gresso 19.000.000 oppure sen- 
za acconto lire 180.000 al me- 
sei 103 
UNIONE 733602. Vergerio otti- 
mo, soggiorno, camera, cuci- 
na, bagno, auto-metano 
48.000.000. 103 
UNIONE 733602 centrale am- 
mobiliato, salone, due came- 
re, cucina,bagno 
124.000.000. 103 
UNIONE 733602 via dell'Istria 
soggiorno, camera, cucinotto, 
bagno, poggiolo 51.000.000. 
VENDESI magazzino zona 
Montebello mq 74. Telefonare 
946403 ore pasti. 51752 
VENDESI mansarda centrale 2 
stanze cucina Wc 18.000.000 
con possibilità mutuo. Tel. 
775442. T.A.126 
VESTA vende villa zona Sgoni- 
co con 10.000 mq di terreno. 
Telefonare 730344. 743 
VILLA trifamiliare semicentra- 
le garage ampio scoperto, otti- 
mo stato Spaziocasa Valdirivo 
36. 06 
VILLESSE casa libera fronte 
strada terreno mq 600. ABA- 
CUS Ronchi 777436. 1 


per la pubblicità su 
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rivolgersi alla 


PL 


SII AAA 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 
7, tel. (040) 65065/6/7 ® GORI- 
ZIA- Corso Italia 36, tel. (0481) 
34111 ® MONFALCONE - Via 
F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 @® UDINE - 
Piazza Marconi 9, tel. (0432) 
203924 @ PORDENONE - Via- 
le Libertà 2, tel. (0434) 255114 


Giovedì 19 maggio 1988 


IL PINGUINO PER GRANDI SUPERFICI (NEGOZI, RISTORANTI, UFFICI) SONO DUE... E SI CHIAMANO: 


IL CONDIZIONATORE D'ARIA 
PER UN'ESTATE ANCORA 
PIU' FRESCA. 


; FACILE DA 
LUCE ALLA FINESTRA. 


BICLIMA Mod. PAC 33 HP A 


È una pompa di calore (caldo +freddo) 
facile da installare e spostare; ideata per 
le grandi superfici è composta da due 
unità collegate tra loro da una guaina 
flessibile, lunga 3 mt., che può passare 
attraverso il muro, il telaio o la 

porta / finestra socchiusa senza dover 
praticare fori nel vetro. Le due unità sono 
facilmente divisibili. Dotata di timer 24 
ore, termostato, opera come 
condizionatore in estate (potenza resa 
3300 W pari a 2840 Frig/h con solo 
1250 Watt assorbiti) e come unità di 
riscaldamento in inverno (potenza resa 
3500 W pari a 3000 Kcal/h 

con solo 1250 Watt assorbiti). 


Turismo 
e villeggiature 


ABRUZZO mare Hotel-club 
President prima categoria mo- 
derna costruzione, parco cu- 
ratissimo (20.000 mq), splendi- 
da spiaggia privata senza stra- 
de intermedie fra Hotel e ma- 
re, camere balconi sul mare, 
aria condizionata, nel parco 
piscine, tennis. Venti tipi sport, 
animazione, anfiteatro, spetta- 
coli serali, parco giochi bimbi, 
mini-club custodito. Scelta 
menu specialità abruzzesi. In- 
formazioni-prenotazioni: Hotel 
President 64029 Silvi Marina 
(Teramo). Telefonare 
085/9350241-932176 Telex 
600825. 151596 


CARINZIA Austria zona Warm- 
bad Villach, confortevoli ap- 
partamenti 2-4 persone, lun- 
ghi-brevi periodi affittansi. 
0431-81171. 1 
GRECIA zona Corinto mare af- 
fittasi appartamenti 4 posti 
0481-74355. 222 
LIGNANO sabbiadoro panora- 
mico confortevole vicino 
spiaggia 2 settimane stagione 
alta 650.000. Tel. 301900: 


24 Smarrimenti 


sn — 
ORECCHINO oro rotondo 
clips, caro ricordo, smarrito 
sabato 14 platea Politeama 
Rossetti. Pregasi rinvenitore 
telefonare 304272. Ricompen- 
sa adeguata. 51724 


PAPPAGALLINA celeste scap- 
pata zona Bramante. Urgente 
rintracciarla. Piccolo nel nido. 
Telefonare 70324. 51712 
SMARRITA gattina bianca due 
anni, taglia piccola, zona Bar- 
cola bassa. Telefonare 416896, 
lauta mancia. MIRDTZo1 


26 Matrimoniali 


l_—— —perersseem noce 


A. ARMONIA. Finalmente la 
vera soluzione ai tuoi proble- 
mi affettivi, amicizia, matrimo- 
nio. Sede centrale Udine: 
42972. Trieste: 942007. Gori- 
zia: 81138, Monfalcone: 
40925. 52 


A.122 


‘PENSIONATO con proprio 


quartiere cerca donna 50-55 
anni per aiuto reciproco e ma- 
trimonio. Gradito n.ro telefo- 
no. Scrivere a cassetta n. 12/A 
Publied 34100 Trieste. . 51753 


SOLITUDINE? Desiderate ri- 
solverla felicemente con ami- 
cizia seria, unione, matrimo- 
nio? Rivolgetevi all’associa- 
zione nazionale anima gemel- 
la «Anag» Trieste 577315- 
772462, Udine 25188, Monfal- 
cone 44055. 53007 
TANDEM, ricerca computeriz- 
zata di partner per amicizia 
convivenza, matrimonio: il si- 
stema più serio efficace e ri- 
servato. Trieste 574090; Udine 
293444. 761 


Per ricevere ulteriori informazioni 
telefonate a: 0422/579204 int. 215 


DeLonghi 


da Ronchi per: Partenze 
» Alghero 07.30 
15.25 
19.05 
Ancona 15.25 
Bari 11.25 
19.05 
Brindisi 07.30 
11.25 
19.05 
Cagliari 07.30 
11.25 
19.05 
Catania 07.30 
11.25 
19.05 
Lametia Terme. 07.30 
15.25 
Lampedusa 07.30 
Milano 07.05 
15.25 
Napoli 11.25 
19.05 
Olbia 11.25 
19.05 
Palermo 07.30 
19.05 
Pantelleria 07.30 
Pescara 07.30 
15.25 
Pisa 07.05 
15.25 
Reggio Calabria 07.30 
11.25 
15.25 
Roma 07.30 
11,25 
19.05 
Trapani 07.30 
11.25 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze 
Alghero 07.10 
19.05 
Ancona 08.20 
Bari 07.00 
15.20 
Brindisi 07.00 
11.40 
18.40 
Cagliari 07.00 
14.15 
18.15 
Catania 06.35 
14.30 
15.40 
Foggia 17.45 
Lametia Terme 07.05 
11.10 
15.00 
Lampedusa 13.50 
Milano 13.50 
21.40 (S 
Napoli 07.00 È 
14.35 2 
18.55 2 
Olbia 07.25 $ 
SI 
Palermo È 
Pantelleria È 
Pescara 
d- 
Pisa $ 


sygiiina 


Alitalia af 
RETE NAZIONALE ‘| 


PARTENZE 


Reggio Calabria 


Roma 


Trapani 


